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A chi, anche di fronte alle atrocità del mondo e alle difficoltà della vita, ha scelto di rimanere gentile e fare del 
bene. 

E, invariabilmente, a mio nonno, a cui vorrei poter dire:  
《外公，我回中国了，也看到了你热爱的学校!》 
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Abstract 
 

Released first on 25 October 2019 in China, “Better Days” is a drama film directed by the 
Hong Kong filmmaker Derek Tsang. Based on the Chinese young adult novel “In His Youth, In 
Her Beauty” by Jiu Yuexi, starring Zhou Dongyu and Jackson Yee, the film follows the journey 
of a high school girl, struggling with severe bullying and the pressure of upcoming college 
entrance exams, whose life becomes intertwined with that of Xiaobei, a teenage street thug who 
swears to protect her after a bonding accident. 

This thesis includes an analysis of the main themes of the movie and the translation from 
Chinese to Italian of three academic papers that analyse the Chinese movie mainly from its 
influence in the discourse around bullyism. The paper is divided in four chapters. Chapter 1 
contains the critical reception received by the movie and the basic information about Chinese 
school system, the history of education in China and the college entrance exams, the so-called 
gaokao. It ends with research about every problematic showed in the movie, such as school 
violence, social inequality in China and the role of the authorities, particularly that of police and 
teachers. 

Chapter 2 contains the translation of three Chinese papers, namely “Better Days: 
Educational Deviation and Reconstruction”, “Retrieving the Lost Paradise: Reflection on the 
Prevention and Control of Campus Bullying from the Movie “Better Days” and “Confronting 
the Ethical Issues: An Analysis of the “Intervention” in Better Days”.  

Chapter 3 contains the translation comments for every article, explaining and justifying all 
the stylistic choices. 

Chapter 4 includes the final observations about the work done. Finally, the paper lists the 
most relevant and important words recurrent in every paper.  
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前言 
 

《少年的你》是由曾国祥执导，周冬雨和易烊千玺领衔主演的一部青春爱情电影，

于2019年在中国内地上映。该电影改编自玖月晞的小说《少年的你，如此美丽》，讲述了

在临近高考阶段，一所学校的学生们原本平静的生活被一起突发事件打破。经常遭受校

园霸凌的同学胡小蝶因无法承受压力选择跳楼自杀，袖手旁观的学生中原本也只是旁

观者的陈念因为做到了正义行为而成为新的霸凌对象。 在一次突发事件中，陈念结识了

与她生活迥异的小北，小北这小混混发誓要永远保护她，陈念也接受了他的陪伴。影片

讲述了两个未成年少年——成绩优异的陈念与街头少年小北——共同面对生活中的欢

乐与悲伤的故事。 
本论文旨在探讨电影中所反映的多个社会问题，包括中国高中生面临的学习压

力、高考制度中以分数为唯一标准的评估方式、校园霸凌与社会不平等现象，以及家长

和教师在教育中的失职等议题。 
本论文结构如下：第一章包括电影的分析及其在评论界的反响；第二章为三篇相关

文章的中译文；第三章则是对这三篇翻译的注释与分析。 
第一章所引用的文章为《〈少年的你〉：教育的偏失与重建》，作者是贵州师范学院文

传学院的副教授瓦韵青。文章作者认为，为了促进社会和学生个体的全面发展，学校应

追求“至善”的教育理念，家长和学校应以真诚的爱来引导孩子，从而减少甚至消除校园

暴力行为。 
第二章所翻译的文章为《找回失去的乐园：从电影〈少年的你〉看校园欺凌的防治》，

作者为北京师范大学教育学部的尹力教授与2019级硕士研究生袁思伊。文章提出应建立

一套系统化的校园欺凌防治机制，并提出了一系列具体的法律政策建议。 
第三章翻译的文章为《直面伦理问题：〈少年的你〉的“介入性”探析》，作者为中央民

族大学文学院的博士研究生吕健与福建集美大学文学院的硕士研究生栾鑫。文章从电

影艺术的角度出发，深入分析了《少年的你》的表现手法及其在中国青少年电影中所塑

造的代表性角色。 
最后，文章以词汇表收尾，其中收录了每篇译文中出现频率最高的重要词汇。 
 

 
 

 

6 
 



Prefazione 
 

«Tu cosa vuoi fare?» 
«Studiare, dare l’esame e andare in una buona scuola. Diventare una di quelle intelligenti e trovare delle risposte. 

Se possibile, proteggere il mondo.» 
«Puoi farlo?» 

«Voglio provarci.» 
«Affare fatto. Tu proteggi il mondo. Io proteggo te.» 

 
Lo scambio di battute qui su riportato è uno dei più importanti e rappresentativi all’interno del 
film “Better Days”. La conversazione si svolge durante il primo momento di intimità tra i 
protagonisti della pellicola Chen Nian e Xiaobei, adolescenti le cui enormi differenze sembrano 
compensate dalla condivisione del dolore che la vita ha loro inflitto. 
Diretto dal regista Derek Tsang, “Better Days” all’apparenza sembrerebbe narrare la classica 
storia d’amore tra adolescenti ambientata tra i banchi di scuola; invece, è una critica sociale che, 
per le sue tematiche tabù, è riuscita ad arrivare con fatica nelle sale cinesi. I contenuti del film 
includono, infatti, bullismo, pressione scolastica, violenza e disparità sociali. 
La seguente tesi si pone l’obiettivo di scandagliare quanto mostrato nella pellicola attraverso 
l’analisi punto per punto delle diverse questioni sociali trattate e la successiva traduzione di tre 
saggi dal cinese all’italiano, che propongono differenti chiavi di lettura. 
Il primo capitolo include la disamina del film ed è diviso in due sezioni, a loro volta strutturate in 
sottoparagrafi. Nella prima parte vengono fornite alcune informazioni tecniche sulla pellicola, 
come la sinossi, un breve approfondimento sul titolo originale e su quello internazionale, 
l’ambientazione verosimile ma non reale e l’accoglienza critica dopo l’uscita travagliata. 
Nella seconda parte si illustrano nel dettaglio i temi del film, divisi in quattro sezioni: 
“L’ambiente scolastico”, “Violenza scolastica”, “Disuguaglianza sociale” e “Il ruolo delle 
autorità”. 
Dopo una panoramica della rappresentazione di ciascun problema così come viene rappresentato 
all’interno di “Better Days”, si esce dalla cornice fantastica dell’opera per sfociare nella realtà, 
dimostrando la capacità del cinema di riprodurre con fedeltà situazioni attuali.  
La prima sezione si divide così in un excursus sulla storia dell’educazione in Cina, sulla 
definizione del sistema scolastico cinese odierno, sulla spiegazione di cos’è e come si compone il 
gaokao (l’esame di accesso all’università cinese) e sulla proposta di riforme per la risoluzione dei 
problemi e delle lacune del sistema scolastico attuale. 
La seconda sezione comprende la spiegazione di come si manifesta il bullismo nelle scuole e di 
un elenco di effetti negativi che il fenomeno comporta sulla salute mentale degli studenti. 
Nella terza sezione vengono esplorate le cause, caratteristiche e conseguenze in ambito educativo 
delle disuguaglianze che affliggono la società cinese. 
Nella quarta sezione si indaga la visione che hanno gli studenti della polizia e del personale 
scolastico, focalizzandosi in particolare sulla fiducia che hanno nei loro confronti. 
Il secondo capitolo comprende i testi originali e le traduzioni di tre articoli accademici cinesi.  
Il primo articolo, di Wa Yunqing, “Better Days: degrado e ripristino dell’educazione”, analizza le 
vicende del film cercando di spingere i lettori a ricavarne un insegnamento volto all’amore e alla 
solidarietà reciproca. Nella sua stessa analisi, il testo non cerca soggetti su cui addossare colpe, 
ma ricerca le cause delle azioni dei personaggi al fine di comprendere come risolvere i problemi 
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dei giovani. Il suo obiettivo ultimo è il ripristino della forma iniziale di educazione, intesa come 
trasmissione di valori che possano portare al miglioramento individuale e collettivo. 
Il secondo articolo, di Yin Li e Yuan Siyi, “Ritornare al parco giochi perduto: la prevenzione del 
bullismo scolastico nel film Better Days”, fornisce soluzioni più concrete per risolvere il problema 
del bullismo nelle scuole, attraverso l’intervento della legge e menzionando casi di cronaca 
avvenuti in Cina. In particolare, secondo l’autrice, la fine del bullismo potrebbe arrivare solo 
attraverso la cosiddetta “co-governance sociale”, i cui punti di partenza dovrebbero essere uno 
studio maggiore del Codice civile cinese, la costruzione di una rete di informatori e di buddies e 
l’incoraggiamento da parte dei genitori. 
Il terzo e ultimo articolo, di Lu Jian e Luan Xin, “Affrontare i dilemmi etici: analisi 
dell’“interventismo” in Better Days”, si concentra sull’impatto del cinema sulla realtà e sullo 
studio delle azioni dei personaggi dell’opera nell'ottica interventista. Di conseguenza, rispetto ai 
testi precedenti, offre un punto di vista più tecnico a livello cinematografico. 
Nel terzo capitolo si forniscono i commenti traduttologici per ogni articolo tradotto, seguiti da 
un glossario terminologico finale. 
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Capitolo 1 
1.1 “Better Days” 

1.1.1​ Sinossi 
Nel 2019, in Cina continentale, il film “Better Days” (《少年的你》,  Shaonian de ni), diretto dal 
regista Derek Tsang, riscuote un successo inaspettato, ottenendo un incasso al suo esordio pari a 
80 milioni di dollari e classificandosi primo al botteghino cinese. 
Riceve così tanti consensi che nel 2021 viene candidato anche agli Oscar nella categoria miglior 
film internazionale, pur non arrivando alla vittoria. 
Nonostante l’apprezzamento generale, la pellicola dovette affrontare non pochi ostacoli prima di 
essere portata nelle sale e, leggendone la trama, non è difficile, per chi conosce un po’ la società 
cinese, individuarne i motivi. 
2011, città immaginaria di Anqiao: Chen Nian, studentessa all’ultimo anno delle superiori, assiste 
in diretta al suicidio di una sua compagna di classe, Hu Xiaodie, che si getta dalla terrazza della 
scuola. Siamo nel periodo degli esami finali e la pressione sulle spalle dei futuri studenti 
universitari è immensa. Si vocifera che Xiaodie si sia tolta la vita proprio a causa di essa, ma ben 
presto gli spettatori vengono a conoscenza della terribile verità: sono stati gli episodi di bullismo 
da parte delle sue coetanee a spingerla a compiere il gesto estremo. 
Purtroppo, a seguito di un atto di umanità nei confronti della compagna defunta, anche Chen 
Nian diventa una vittima. Diversamente da Xiaodie, però, lei non rimane in silenzio e contatta la 
polizia, che d’altronde ha già iniziato a indagare a scuola dopo quanto accaduto a Xiaodie. 
Un giorno, in circostanze del tutto fortuite, Chen Nian fa la conoscenza di Xiaobei, un ragazzo 
che vive ai margini della società e che ricorre spesso alla violenza per risolvere i propri problemi. 
In un momento di fragilità in cui Chen Nian sente di non potersi affidare alle autorità, il giovane 
promette di proteggerla e tra i due si crea gradualmente un rapporto di fiducia reciproca, che 
finisce poi per sfociare nell’amore. 
Tratta da un romanzo di Jiu Yuexi, quella che mette in scena la pellicola è una storia di crescita 
personale, ma è anche e soprattutto una testimonianza di molti problemi che affliggono i giovani 
cinesi, riconducibili a loro volta a lacune insite nella società cinese. 
 

1.1.2​ Titolo 
 
Il titolo internazionale che è stato scelto per il film non è una traduzione letterale del titolo in 
cinese, a sua volta diverso dal nome del romanzo originale. 
L’opera di Jiu Yue Xi, infatti, si intitola 《少年的你，如此美丽》 (Shaonian de ni, ruci meili), 
traducibile in italiano come “La bellezza della giovane te”. Per il nome in cinese del film è stata 
mantenuta solo la prima parte del titolo del romanzo, 《少年的你》 (Shaonian de ni), che è 
possibile rendere in italiano come “La giovane te”. 
Il film è noto a livello internazionale come “Better Days”, ossia “Giorni migliori”.  
Non è strano che vi sia una differenza tra i due nomi, quello cinese e quello inglese, anzi, è prassi 
comune in fase di traduzione adattare il titolo, una delle prime cose che potenziali spettatori 
notano, alla cultura di destinazione del prodotto. 
Il risultato finale è che entrambi i titoli, sia quello cinese che quello inglese, si legano 
inevitabilmente alla trama del film, ma attraverso chiavi di lettura differenti.  

9 
 



Con 《少年的你》, lo spettatore comprende subito che la storia che sta andando a guardare 
vedrà nel ruolo principale un personaggio giovane e che, molto presumibilmente, si tratterà di un 
racconto di formazione con accenni sentimentali. 
La scelta traduttiva per la versione inglese preannuncia invece la natura malinconica e 
ambivalente della narrazione, ma lo fa in un modo più discreto rispetto al titolo originale. “Better 
days” è un titolo contrastante, che potrebbe far pensare sia, letto secondo una prospettiva 
passata, al futuro tanto atteso dai protagonisti, in cui avranno raggiunto condizioni di vita 
migliori, sia, ironicamente, a come l’adolescenza venga considerata il periodo più bello della 
propria esistenza, ma non sia sempre così nella realtà dei fatti.  
Spesso, per i titoli delle pellicole cinesi, si tende a optare per delle scelte descrittive e didascaliche: 
un esempio classico è quello dei film a sfondo mitologico il cui personaggio principale è Nezha, 
un bambino dai poteri sovrannaturali. I titoli in cinese dei lungometraggi che lo vedono come 
protagonista sono spesso un’anticipazione molto specifica del contenuto dell’opera, risultando 
così un riassunto contrito della trama. Un esempio recente è quello dell’ultimo film della saga che 
ha strappato diversi record su scala mondiale: 《哪吒之魔童闹海》 (Nézhā zhī mótóng nàohǎi), 
traducibile come “Il demone bambino Nezha crea problemi in mare”, è noto a livello 
internazionale come “Nezha 2”, nome più aderente ai gusti occidentali.  
Un’altra caratteristica propria di molti film cinesi, legata anch’essa alle unicità della lingua, è la 
presenza di diversi titoli composti da quattro caratteri1: questo fenomeno dipende dall’uso 
ricorrente nella lingua cinese di modi di dire o proverbi (成语chengyu, 俗语suyu) composti da 
quattro elementi. In questo senso, 《少年的你》, pur non essendo un modo di dire 
standardizzato, rispetta la regola della simmetria.   
 

1.1.3​ Ambientazione 
 
La pellicola è ambientata nella città immaginaria di Anqiao. Le riprese sono avvenute a 
Chongqing, metropoli centro-meridionale del paese, caratterizzata dall’altitudine e dal paesaggio 
montuoso. Nonostante le dimensioni notevoli della città e la sua peculiare conformazione 
geografica, il regista ha preferito girare tutte le scene in modo da dare l’idea che le vicende si 
verifichino in un luogo qualunque della Cina.2 Tale scelta è riconducibile a due ragioni: la prima è 
la volontà di rendere il racconto ancora più realistico e universale, un monito per gli spettatori 
che li avvisa di come fatti simili potrebbero capitare ovunque e a chiunque. La seconda è legata 
alla trama: Chen Nian, protagonista del film, vive in condizioni terribili e vede nel gaokao la sua 
unica possibilità di rivalsa, attraverso la quale potersi trasferire a Pechino, in una delle università 
più rinomate del paese. La decisione, dunque, di ambientare la storia in una città ma non in una 
metropoli consente di veicolare il messaggio reale per cui la competizione sarebbe ancora più 
sfrenata nelle zone limitrofe alle città e nelle campagne cinesi. 
 

1.1.4​ Accoglienza e ricezione 
 

2 Prince, Ron, “Q&A with Taiwanese DP Jing-Pin Yu and her simple, stunning cinematography on Derek Tsang’s 
tender love story Better Days”, Cinematography world, Mar 2022. 

1 Liu, Kelan et al., “On English and Chinese Movie Title Translation”, Canadian Social Science, Vol.2 No.2, 2006, pp. 
75-81. 
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Il film è stato un successo al botteghino sia a livello nazionale che mondiale, riscuotendo 1.9 
milioni di dollari in Cina e 225 milioni di dollari al di fuori del paese.  
A spingere gli spettatori nelle sale è stata sicuramente la presenza nella pellicola degli attori 
protagonisti Zhou Dongyu, divenuta celebre per il suo ruolo in “Under the Hawthorn Tree” (in 
cinese 《山楂树之恋》 Shanzhashu zhi lian) e che aveva già collaborato con Derek Tsang in 
“Soul Mate”, e Jackson Yee, cantante del noto gruppo TFboys, qui alla sua prima grande prova 
attoriale. 
Nonostante il successo ottenuto, il film si è scontrato con molte barriere prima, durante e dopo 
la sua uscita3. Infatti, la sua programmazione in Cina continentale, inizialmente prevista per 
giugno 2019, è stata rimandata poiché la pellicola non rispettava gli standard imposti dal China’s 
Film Administration (CFA, altro nome utilizzato per indicare il Publicity Department of the 
Chinese Communist Party), che ha anche impedito la sua ammissione all’edizione dello stesso 
anno del Festival Internazionale del cinema di Berlino. 
Affinché potesse essere ammesso agli Oscar, il regista ha dovuto classificare il film come film di 
Hong Kong, area in cui le regole in materia cinematografica sono meno rigide.  
Nell’ottobre del 2019, “Better Days” è finalmente sbarcato nelle sale cinesi, e tuttavia la versione 
finale risultava comunque diversa da quella internazionale, con una durata di 135 minuti contro i 
138 della versione integrale. Questa differenza deriva dal taglio di alcune scene che, pur 
arricchendola di maggiori sfumature e fornendo un quadro più completo alla narrazione, sono 
state ritenute controverse. 
La pellicola ha ricevuto apprezzamenti sia dalla critica che dalla maggioranza del pubblico, che ne 
ha lodato soprattutto il realismo e la forte emotività. Nonostante ciò, non è stata immune alle 
lamentele, provenienti sia dalla Cina che da Hong Kong. 
In Cina è stata ritenuta troppo sovversiva e politica, poiché trattando di tematiche sociali delicate 
andava implicitamente a contestare la mancanza di provvedimenti efficaci presi dal governo per 
risolvere determinati problemi.  
A Hong Kong, invece, a essere disapprovata è stata l’impossibilità di rispecchiarsi nel contenuto 
dell’opera da parte dei cittadini; per la regione amministrativa speciale, infatti, la rivendicazione di 
provenienza locale da parte di un film è ritenuta fondamentale, soprattutto durante i festival, 
poiché in suddette occasioni si consente all’area di ricevere attenzioni a livello internazionale e di 
sottolineare la sua differenza rispetto alla Cina continentale. Dunque, la scelta di Tsang di far 
rientrare la sua opera nella categoria “cinema di Hong Kong”, pur non essendo essa stata girata a 
Hong Kong, ed essendo oltretutto stata filmata in cinese mandarino e non in cantonese, ha 
ricevuto il biasimo da parte di molti suoi colleghi registi. 
 
1.2.​ I temi del film 
 

1.2.1 L’ambiente scolastico 
 
过六百，考名牌，圆梦想，不抛弃，不言弃，趁着冷静! 
 

3 Brzeski, Patrick, “Inside the Censorship Battle Over Oscar Nominee ‘Better Days’: “It Was a Tug-of-War””, The 
Hollywood Reporter, April 2021. 
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“Supera i 600, classificati ai primi posti, realizza i tuoi sogni, non mollare, non provare nemmeno a cedere e 
mantieni la calma!” (“Better Days”) 
 
Il film si apre in medias res, mostrandoci, quasi come in un documentario, degli studenti alle prese 
con le faccende della vita quotidiana, più precisamente nell’ambiente scolastico. 
A essere descritti attraverso le immagini sono giorni di particolare tensione: alle spalle degli 
scolari, infatti, si può notare un cartellone che conta quanto tempo rimane al 高考 (gaokao), 
l’esame che segna la conclusione delle scuole superiori e la possibilità di accedere a un’università 
rinomata. 
L’importanza di questo test è tale che al minuto 02:46 della pellicola la macchina da presa si 
sofferma sul nome di un particolare ufficio, il 高考复读中心 (gaokao fudu zhongxin), un centro 
adibito al recupero dei corsi in cui si ha avuto difficoltà durante l’anno, proprio in vista del test 
finale. 
È sempre in questi primi minuti di apertura del film che vediamo alcuni ragazzi spostare i banchi 
in aula e, in sottofondo, un professore che li incita a impegnarsi, ma non lo fa semplicemente 
motivandoli, bensì quasi minacciandoli, ribadendo loro che chi si classificherà agli ultimi posti 
“non avrà vita facile”, sottolineando nuovamente l’impatto che la propria performance nel gaokao 
avrà sul futuro e sull’intera esistenza dei giovani. 
La scena che mette in moto l’intero racconto, ossia il suicidio di Hu Xiaodie, si inserisce 
all’interno di questi frammenti di routine. Ad un certo punto, in correlazione alla tragica morte 
della ragazza, viene mostrata una conversazione su WeChat, la piattaforma di messaggistica 
online più usata in Cina. Si tratta, presumibilmente, della chat di gruppo della classe, in cui spicca 
un messaggio: “压力太大?” (lett. “troppa pressione?”). L’atto della giovane, dunque, quasi non 
viene giudicato come straordinario dai compagni, ma è riconducibile a una causa di crisi comune 
tra gli studenti ed evidente agli occhi di tutti: la pressione scolastica. 
Per comprendere al meglio da dove deriva questo stress, quali sono le aspettative che devono 
soddisfare i giovani cinesi, in che modo si relazionano a loro e quanto è decisivo per loro il 
gaokao, è necessario avere un quadro completo del concetto di educazione in Cina. 
 

a.​ Storia dell’educazione in Cina  
 

La storia dell’educazione in Cina è millenaria, quasi pari alla storia della civiltà cinese stessa. 
Lo 书经 (Shujing, “Documenti”), infatti, riporta che all’epoca dei tre leggendari imperatori Huang 
Di, Yao e Shun (3000 a.C.-2100 a.C.), l’istruzione dei figli degli aristocratici veniva affidata a 
figure professionali, che in maniera più estesa erano anche incaricate di trasmettere dei principi 
etici.4 
La centralità dell’educazione era dovuta al suo stretto rapporto con il miglioramento 
dell’individuo e con la prosperità della nazione, precetti fondamentali del Confucianesimo. 
Confucio (551-479 a.C.), figura più nota in ambito educativo nel mondo dell’antica Cina, credeva 
che l’istruzione dovesse essere accessibile a tutta la popolazione, poiché attraverso la formazione 
l’uomo poteva migliorare sé stesso e apportare cambiamenti a livello sociale, raggiungendo così 

4 Gu, Mingyuan, “An analysis of the impact of traditional Chinese culture on Chinese education”, Frontiers of 
Education in China, BRILL, 2006, pp. 169-190. 
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anche la pace tra stati.5 L’obiettivo principale delle scuole, dunque, era quello di coltivare talenti 
nella classe dirigente, figure sagge e integerrime a livello morale. 
L’importanza dell’etica rispetto alle scienze naturali e ai benefici materiali fu un tratto distintivo 
della Cina feudale, soprattutto in epoca Song e Ming, con la nascita del Neo-Confucianesimo.6 
Nonostante ciò, non si può negare che l’istruzione venisse vista anche come uno strumento di 
scalata sociale, soprattutto dopo l’introduzione, sotto le dinastie Sui e Tang, del sistema degli 
esami imperiali, che spinse più persone ad avvicinarsi a essa. 
Tale sistema, unico nella storia, venne formulato per la prima volta in epoca Sui (581-618) e 
venne sempre più formalizzato e riformato nel corso dei secoli.7 Il suo obiettivo era selezionare i 
funzionari a corte, ossia la classe dirigente dell’epoca, verificando le conoscenze dei candidati su 
una serie di discipline. 
In epoca Tang (618-907) prendeva le forme di un sistema gerarchico, alla cui base si trovavano i 
shengtu, coloro che venivano selezionati dalle scuole private. Se superavano le selezioni a livello di 
prefetture e contee venivano chiamati xianggong e avevano la possibilità di entrare a far parte del 
Ministero dei Riti, che operava a livello governativo.8 
Sotto la dinastia Song (960-1276), in particolare con la scalata al potere di Sima Guang 
(1019-1086), divennero oggetto principale di studio i precetti di Confucio e la poesia. Inoltre, i 
livelli di verifica passarono da due a tre: zhoushi (esami a livello provinciale), shengshi (esami tenuti 
dal segretario imperiale) e dianshi (esami che si svolgevano a palazzo, presidiati dall’imperatore 
stesso).9 
In epoca Ming (1368-1644) venne aggiunta anche, come argomento di verifica, la stesura del 
cosiddetto “saggio a otto gambe”, il cui contenuto doveva vertere sui “Quattro Libri”. Il “saggio 
a otto gambe” (in cinese baguwen) era il formato di prosa attraverso i quali vennero impostati gli 
esami imperiali in epoca Ming e Qing, che i candidati dovevano rispettare nel dare le loro 
risposte. Gli esaminatori davano particolare importanza alla conoscenza dei potenziali funzionari 
in merito ai “Quattro Libri”, testi alla base del Confucianesimo: “I dialoghi” (Lunyu), “Il giusto 
mezzo” (Zhongyong), “Il grande studio” (Daxue) e “Il Mencio” (Mengzi).10 
Nonostante l’enorme innovazione derivata dall’introduzione di tale sistema, che consentiva una 
maggiore centralizzazione del potere nelle mani dell’imperatore e il conseguente indebolimento 
dell’autorità nobiliare, esso non era privo di difetti e non esente da fenomeni di corruzione. 
Rimasto attivo per più di 1300 anni, il sistema degli esami imperiali venne ufficialmente abolito 
nel 1906 con la dinastia Qing, dopo la pubblicazione, avvenuta nel 1905, dell’editto al riguardo da 
parte del governo.11 
L’apporto maggiore di questa istituzione millenaria sulla società moderna in Cina è il 
cambiamento della visione dell’educazione da parte della popolazione. Diversamente dai primi 
anni, l’istruzione non è più vista solo come un insieme di discipline in grado di sublimare 

11 Gu, Mingyuan, id. 

10 Van, Vu Hong, “Overview of Confucianism and the Basic Content of Confucianism”, South Asian Research Journal 
of Humanities and Social Sciences, Vol 2 No. 4, 2020, pp. 285-292. 

9 Gu, Mingyuan, id. 

8 Gu, Mingyuan, id. 

7 Kirkpatric, Andy  and Wu, Zhichang, “Chinese rhetoric and writing: an introduction for language teachers”, The 
WAC Clearinghouse, 2012, pp. 75-91. 

6 Gu, Mingyuan, id. 

5 Muthanna, Abdulghani and Sang, Guoyuan, “Undergraduate Chinese students' perspectives on Gaokao 
examination: Strengths, weaknesses, and implications”, International Journal of Research Studies in Education, Vol. 5 No. 2, 
2016, pp.  3-12. 

13 
 



l’individuo, ma come uno strumento pratico che consente di ottenere dei privilegi e che, in 
quanto agognato da tutti, comporta anche una competizione sfrenata, attualmente inasprita da 
altri fattori, ma che affonda le sue radici in tale bagaglio storico-culturale. 
Sebbene a un livello diverso, a influenzare il moderno sistema educativo cinese fu anche 
l’esistenza delle accademie. 
Creata per la prima volta sotto la dinastia Tang, l’accademia era un’istituzione nuova che univa 
alcuni aspetti dell’istruzione pubblica a quelli dell’istruzione privata, divenendo l’organizzazione 
più di spicco in ambito educativo.12 
La storia delle accademie era intrinsecamente legata a quella del Confucianesimo, in quanto 
spesso fondate in luoghi in cui avevano vissuto o studiato celebri studiosi confuciani, e ciò ha 
avuto un impatto sulla moderna educazione cinese, che conserva tutt’ora retaggi confuciani. 
Le accademie furono inoltre centri di ricerca e ritrovo per intellettuali di ogni tipo, a prescindere 
dalla scuola di pensiero di appartenenza, in cui dovevano vigere rispetto reciproco tra studenti e 
professori: anche questo aspetto è rimasto vitale nella visione attuale dell’educazione in Cina. 
Purtroppo, nel delineare un quadro ordinato dell’evoluzione dell’educazione cinese, si va 
incontro alla problematica della frammentarietà delle fonti: pur essendoci innumerevoli 
documenti storici che trattano in maniera più o meno estesa della tematica, non essendo 
completi o ordinati, forniscono solo degli indizi sullo sviluppo cronologico dell’istruzione e non 
consentono di costruire un quadro storico generale e ben definito. 
 

b.​ Il sistema scolastico cinese 
 

Dopo aver delineato una breve panoramica storica sull’educazione in Cina, è necessario 
comprendere l’attuale struttura del sistema scolastico cinese. 
In epoca classica, troviamo riferimenti a un sistema educativo già sotto gli Zhou Occidentali (XI 
secolo a.C.-771 a.C.): stando a fonti antiche, a quel tempo le scuole erano divise in istituti privati 
frequentati da nobili e funzionari e in scuole locali, il cui accesso era meno ristretto.13 Le 
discipline di cui veniva offerto l’insegnamento erano riti, musica, tiro con l’arco, guida dei carri, 
calligrafia e matematica, chiamate nel complesso “sei arti”. 
Riti e musica erano rispettivamente una disciplina etico-politica e una materia artistica, che 
includeva anche altre forme d’arte quali poesia e danza. Tiro con l’arco e guida dei carri 
prevedevano allenamenti di carattere fisico-militare e venivano insegnate agli studenti di classi 
avanzate, mentre calligrafia e matematica erano trattate già durante i primi anni di formazione. 
Grazie alle fonti rimaste, è possibile farsi un’idea generale dell’età di studio: all’età di otto anni il 
principe ereditario andava a scuola per apprendere le competenze basilari e praticare i riti mentre, 
una volta raggiunta la maggiore età, gli venivano insegnate presso la scuola imperiale le 
competenze avanzate e la pratica dei riti più importanti. 
Con l’introduzione degli esami imperiali, gli insegnamenti di Confucio hanno cominciato a 
ricoprire un ruolo sempre più centrale. 
L’ordinamento scolastico tutt’ora attivo in Cina è stato istituito per la prima volta negli anni ’80. 
Con l’obiettivo di eliminare il problema dell’analfabetismo, infatti, nel 1986 è stata varata la Legge 
per l’istruzione obbligatoria14, che impone ai bambini tra i 6 e i 7 anni di iniziare il percorso di 

14 Gu, Mini et al., “Education in China”, WENR, 17 December 2019. 
13 Gu Mingyuan, id. 
12 Gu Mingyuan, id. 
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formazione scolastica obbligatoria. Prima, a partire da quando compiono 2-3 anni, viene data 
loro la possibilità di frequentare gli asili, la cui iscrizione, pur non essendo necessaria, viene 
caldamente consigliata dal governo alle famiglie. 
In quasi tutto il paese, gli anni di istruzione obbligatoria sono sei per la scuola elementare e tre 
per le scuole secondarie di primo grado, ma alcuni governi locali optano per la formula 5+4, 
distribuendo così gli anni in maniera differente. 
Questi nove anni di studio sono in linea generale gratuiti, ma una minoranza di scuole private 
sceglie di stabilire una tassa di iscrizione e frequenza – nel 2018, la percentuale di questa tipologia 
di istituti ammontava al 35% sul totale. 
In conformità con le Linee guida ministeriali per le riforme del curriculum per l’istruzione 
obbligatoria stabilite nel 2005, le materie insegnate sin dai primi anni di scuola elementare sono 
cinque: matematica, lingua e letteratura cinese, morale ed etica, arte e musica ed educazione 
fisica. A partire dal terzo anno vengono introdotte scienze, una lingua straniera ed educazione 
politica, disciplina che, similmente all’educazione civica insegnata in alcune scuole primarie in 
Italia, si concentra sulla trasmissione di conoscenze relative al servizio alla comunità e a precetti 
basilari di educazione vocazionale. 
Non vi sono requisiti di ammissione specifici per il passaggio dalle scuole elementari alle medie. 
Il curriculum delle scuole medie inferiori prevede l’aggiunta di cinque ulteriori materie a quelle 
già apprese dalle elementari, che sono storia e geografia, biologia, fisica e chimica. Per quanto 
concerne le lingue straniere, in alcune scuole è possibile sceglierne una terza in aggiunta a quella 
obbligatoria, che solitamente è una tra inglese, russo e giapponese. 
Al termine del nono anno di studio, che corrisponde all’ultimo delle scuole medie, si affronta un 
esame il cui punteggio minimo è 60 e il massimo è 100. Se lo si supera si ottiene un certificato 
(义务教育证书 yiwu jiaoyu zhengshu) che attesta il completamento degli anni di studio obbligatori.  
Nonostante l’iscrizione alle scuole superiori di secondo grado non sia imposta a tutti gli studenti, 
la percentuale di coloro che si iscrivono è molto alta: nel 202215, il 91,6% di giovani ha proseguito 
gli studi al termine del ciclo obbligatorio.  
Le scuole superiori si dividono in scuole secondarie accademiche (高中, gaozhong) della durata di 
tre anni e scuole superiori tecniche o professionali (中专, zhongzhuan, abbreviazione di 中等专科

学校 zhongdeng zhuanke xuexiao), la cui durata varia dai due ai quattro anni, a seguito dei quali gli 
studenti possono già iniziare a lavorare. Oltre che a una scelta personale, l’accesso a una tipologia 
di scuola superiore piuttosto che all’altra è determinato da un test finale che si svolge in 
conclusione delle scuole medie, tra giugno e luglio. Se il punteggio finale non è sufficientemente 
elevato, è possibile solo frequentare le scuole tecniche o specializzate.16 
Le scuole “tecniche” o “professionali” sono state introdotte negli anni ’60. Nel corso della storia 
la loro popolarità è stata altalenante: all’inizio, vista la necessità di creare personale tecnico 
specializzato in ambito economico che potesse essere mandato nelle ZES (zone economiche 
speciali), il governo spingeva i giovani a iscriversi a tali istituti, ma la popolazione riteneva che 
l’educazione fornita presso le scuole professionali fosse a un livello inferiore rispetto a quella 
delle altre gaozhong. Nel 2019 la percentuale di studenti iscritti alle scuole specializzate 

16 Gu, Mini et al., id. 

15 Ministry of Education, “MOE releases statistical report on China’s educational achievements in 2022”, Ministry of 
Education, 28 March 2023. 
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corrispondeva al 40% circa contro il 60% di iscritti alle scuole superiori accademiche, ma negli 
ultimi anni sono stati attuati diversi provvedimenti al fine di raggiungere una maggiore parità. 
Se si frequenta una scuola secondaria accademica all’ultimo anno è obbligatorio sottoporsi al 
gaokao, l’esame finale che consente di accedere all’università. Questo test, che si svolge nello 
stesso periodo in tutto il paese, verifica le conoscenze accumulate durante il proprio percorso di 
studi. Anche gli studenti delle scuole tecniche che desiderano continuare il proprio iter di 
formazione possono affrontare il gaokao, ma le difficoltà a cui vanno incontro sono maggiori 
rispetto a quelle degli studenti delle scuole secondarie accademiche, in quanto le materie di studio 
da loro trattate quotidianamente durante le lezioni sono specifiche e non corrispondo a quelle 
presenti nel test. In sostituzione al gaokao, gli alunni degli istituti professionali dal 2014 possono 
accedere a scuole tecniche di livello superiore attraverso un test di ammissione. Più della metà 
degli studenti sceglie questa via, mentre coloro che decidono di interrompere qui i loro studi 
ottengono comunque un diploma equiparabile a quello delle scuole superiori accademiche. 
A prescindere dal livello di studio, l’anno scolastico si divide solitamente in due semestri e le 
lezioni cominciano a settembre e si concludono a giugno, anche nel caso delle università, ma in 
queste ultime in alcuni casi l’anno si divide in quattro trimestri. 
Le prime università cinesi, nate a seguito della fondazione della Repubblica Popolare Cinese, 
avvenuta nel 1949, erano basate sul modello sovietico, teso a separare la ricerca 
dall’insegnamento, ed erano associate a gruppi politici e governativi. Nelle prime università si 
insegnavano materie come medicina, arte e agricoltura, mentre la ricerca veniva affidata a enti a 
sé stanti più che agli studenti e agli insegnanti. 
Queste scuole di livello superiore subirono dei cambiamenti alla morte di Mao Zedong e con la 
presa al potere di Deng Xiaoping, con il quale le istituzioni che prima di quel momento 
rappresentavano delle università indipendenti si unirono per formare dei conglomerati, i 
cosiddetti HEI (Higher Education Institutions), a cui venne data maggiore autonomia. Fu nello 
stesso periodo che vennero introdotte le tasse scolastiche e furono create le scuole private. 
Le attuali università prevedono quattro anni di 本科 (benke, corrispondente al “bachelor degree” 
o al diploma di laurea triennale), tre di 研究 (yanjiu, corrispondente al “master’s degree” o al 
diploma di laurea magistrale) ed eventualmente tre o quattro anni di 博士 (boshi, assimilabile al 
“PhD” o dottorato in Italia). Nel 2022, la percentuale di studenti iscritti ai livelli di istruzione 
superiore ammontava al 59.6%. 
Al momento in Cina continentale il compito di supervisionare i curricula e gli esami, oltre che le 
riforme scolastiche, spetta al Ministero dell’Educazione cinese (MOE), che è a diretto contatto 
con 75 università prestigiose, escluse quelle che si trovano nelle regioni speciali di Macao e Hong 
Kong. Nonostante la maggiore indipendenza rispetto al passato, le HEI, laddove non sotto il 
controllo del MOE e del Ministero della difesa, sono tutt’ora monitorate dai dipartimenti 
dell’educazione locali, quali autorità provinciali o governi locali. 
 

c.​ Il gaokao 
 

“Il periodo peggiore della mia vita l’ho vissuto a 17 anni, mentre mi preparavo per il gaokao… 
Ho provato a fuggirgli, a ribellarmi contro di lui. Passavo dall’essere infelice all’essere 
sfrontato. Ho provato sentimenti contrastanti e disagi repressi… (…) Ero inerme a causa 
dello stress dell’esame, il senso di inferiorità, la sensazione di incertezza sul futuro e tutta 
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quella premura e le alte aspettative hanno solo aumentato il mio stress… ero stanco e 
annoiato. La battaglia è durata 10 mesi e ora è per sempre finita. Non voglio nemmeno 
ricordarla. Il solo pensiero mi rattrista… a quel tempo non c’era alcun tipo di amicizia tra 
compagni e nessuna cura da parte dei docenti. C’erano solo una competizione feroce e 
crudele, il tradimento da parte degli amici, una violenza verbale senza fine e abuso emotivo. 
(…)”17 

 
(7 Agosto 2009, studente anonimo) 
 
Negli ultimi anni, anche in Occidente, è spesso capitato di vedere al telegiornale servizi 
riguardanti il gaokao, l’esame finale presso le scuole superiori cinesi che testa le conoscenze degli 
studenti su tutto ciò che hanno studiato durante i loro anni di formazione e che determina la 
possibilità di accesso alle università da loro scelte.  
Immagini di auto su auto lungo le strade già di prima mattina, studenti in fila per entrare nelle 
aule, gruppi di genitori appoggiati ai cancelli in attesa che i propri figli escano vittoriosi dalle 
scuole… in Cina rappresentano già da tempo la normalità. 
A cadenza annuale, il gaokao è un esame che si svolge per tutti gli studenti negli stessi giorni a 
livello nazionale e a cui partecipano ogni anno milioni di giovani – 9.4 milioni nel 2013 - che 
competono per accedere alle nove migliori università del paese.18 
In Cina, infatti, esiste una gerarchia delle università, che vede in cima le cosiddette C9, ossia la 
Fudan University di Shanghai, la Shanghai Jiaotong University, l’Harbin Institute of Technology, 
la Nanjing University, la Peking University, la Tsinghua University, la University of Science and 
Technology in China, la Xi’an Jiaotong University e la Zhejiang University.  
Di queste nove, due sono a Pechino (Peking e Tsinghua), due a Shanghai (Fudan e Jiaotong) e le 
restanti sono distribuite nella Cina centrale e orientale. L’ammissione a una di queste università 
può essere paragonata all’entrata a Oxford, a Yale o ad Harvard. 
Non è difficile notare le differenze a livello regionale nella distribuzione dei poli e di conseguenza 
nel loro accesso: nelle aree occidentali gli investimenti sono più scarsi, mentre le città costiere e 
orientali sono più ricche e sale la percentuale di ammissione a gradi di educazione più elevati. Per 
avere maggiore garanzia di poter frequentare le università più prestigiose della nazione, molte 
persone si trasferiscono in queste zone, dando vita a un fenomeno di vera e propria “migrazione 
del gaokao”. 
Ma quando è nata questa divisione delle università? E quali sono le origini e il funzionamento del 
gaokao? 
Il sistema universitario cinese nasce a seguito della fondazione della prima università del paese, 
l’Università imperiale di Pechino, istituita nel 1898 sotto la dinastia Qing. A confronto con altre 
nazioni, si tratta di un sistema formato di recente – la prima università a livello storico su scala 
mondiale è quella di Bologna, che esiste dal 1088. 
Lo sviluppo tardivo in tal senso è dovuto alle forme di educazione tradizionali, ossia gli esami 
imperiali e le accademie, che per secoli hanno ricoperto il ruolo di scuole di livello superiore. La 
necessità di costituire dei poli diversi è emersa a seguito della Guerra dell’oppio e dell’apertura 

18 Hamnett, Chris et al., “The reproduction of regional inequality through university access: the Gaokao in China”, 
Area Development and Policy, Vol. 4 No. 3, 2019, pp. 252-270. 

17 Xu, Zhao et al., “Academic stress in Chinese schools and a proposed preventive intervention program”, Cogent 
Education,Vol.  2 No. 1, 2025, art. 1000477. 
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della Cina all’Occidente per motivi politici ed economici: le università erano un mezzo necessario 
per sviluppare tecnologie innovative e fondare nuove industrie, ma anche per acquisire prestigio a 
livello internazionale. 
Il gaokao è stato introdotto per la prima volta nel 1952 e rappresenta anche la prima forma di 
esame standard applicata per stabilire l’ammissione all’università.19 Interrotto durante il periodo 
della Rivoluzione Culturale a seguito della chiusura forzata degli istituti di istruzione superiore, è 
stato ripristinato nel 1977 da Deng Xiaoping, sotto il cui governo inizia anche la divisione delle 
università in base al livello, che sussiste tutt’ora. 
In particolare, le riforme più importanti, il “Progetto 211”, intitolato anche “Università di alto 
livello e campi disciplinari chiave”, e il “Progetto 985”, intitolato anche “Università migliori a 
livello mondiale”, a cui partecipavano rispettivamente 107 e 34 università, vennero applicate negli 
anni ’90.20 Lo scopo di entrambi i progetti era quello di stanziare fondi di investimento nella 
ricerca nelle università selezionate. 
Il lancio ufficiale del Progetto 985 è avvenuto nel 1995 sotto la presidenza del premier Jiang 
Zemin, che esplicitò l’obiettivo da parte della Cina di creare un gruppo di università di primo 
livello che potesse godere di un riconoscimento mondiale. Il progetto garantiva che gli istituti 
avrebbero ricevuto fondi da parte del Ministero dell’Educazione, dei governi locali e da altri 
singoli ministeri. 
Nel 2009, a seguito di una selezione ancora più esclusiva, è nata la C9, la rete di collaborazione 
per la ricerca e lo studio tra le università migliori e maggiormente finanziate. 
Come accennato in precedenza, la distribuzione geografica delle C9 ma anche delle scuole 
selezionate tramite il “Progetto 985” non è assolutamente equa, con una concentrazione nelle 
metropoli più importanti del paese – Pechino, Shanghai e Guangzhou – e una netta minoranza 
nelle regioni centrali e occidentali. Tale disparità non influisce solo sull’economia delle regioni 
coinvolte, ma anche sulle differenti opportunità di studio degli studenti. 
Il gaokao si svolge solitamente in due o tre giorni, con due o tre ore a disposizione per il test di 
ogni materia.21 Il punteggio massimo che si può ottenere è di 750 punti ed è il Ministero 
dell’Educazione a stabilire ogni anno sia il punteggio minimo per il superamento del test sia 
quello per l’accesso alle università più prestigiose. 
Durante la prova vengono testate le conoscenze su tre materie obbligatorie per tutti (matematica, 
lingua cinese e una lingua straniera, di solito l’inglese, a volte sostituito da russo, giapponese, 
francese e spagnolo) e altre due a scelta tra sei legate al percorso di studi che si vuole 
intraprendere in seguito, rispettando la formula del “3+X”. Le materie d’obbligo valgono ognuna 
150 punti, per un totale di 450 punti. Se si fallisce bisogna attendere l’anno successivo per 
ripetere il test e il certificato dura anch’esso un solo anno, entro il quale se non si effettua 
l’accesso all’università bisogna nuovamente ripetere l’esame. 
Nonostante la base del sistema sia questa, nel corso degli anni possono essere adoperati 
cambiamenti a livello regionale in termini di materie d’esame e criteri di valutazione. È ciò che è 
accaduto durante l’esame del 2025, in cui in altre otto regioni (Shanxi, Mongolia interna, Henan, 

21 Jing, Xiaoyan and Liu, Li, “The Equity of Gaokao (National University/College Entrance Examination) in China”, 
Review of Educational Theory, Vol 2 No. 3, 2019, pp. 29-34. 

20 Zhang, Han et al., “Building global-class universities: Assessing the impact of the 985 Project”, Research Policy 
Volume 42 No. 3, 2013, pp. 765-775. 

19 Muthanna, Abdulghani and Sang, Guoyuan, “Undergraduate Chinese students' perspectives on Gaokao 
examination: Strengths, weaknesses, and implications”, International Journal of Research Studies in Education, Vol. 5 No. 2, 
2016, pp. 3-12. 

18 
 



Sichuan, Yunnan, Shaanxi, Qinghai e Ningxia), aggiuntesi all’elenco di 21 in cui vigeva già tale 
sistema, è stata applicata la nuova formula del gaokao 3+1+2, in cui il 3 indica le materie 
obbligatorie, l’1 una delle materie principali (fisica o storia) e il 2 un paio tra le materie 
secondarie, ossia chimica, geografia, scienze politiche e biologia. Il punteggio totale corrisponde 
a 750 punti, dati dalla somma dei 150 punti per ogni materia obbligatoria e 100 punti per 
ciascuna materia a scelta.22 
Durante i primi anni di istituzione, il gaokao è stato visto come la soluzione più meritocratica, ma 
col passare del tempo sono emerse in maniera sempre più evidente le problematiche di questa 
modalità di selezione. 
Per cercare di sviscerarle e per comprendere quali sono le loro possibili soluzioni, è opportuno 
definire i concetti di equità e meritocrazia. 
L’equità consiste nell’“assicurare che ci sia un’attenzione verso la giustizia, in modo che 
l’educazione di tutti gli studenti sia vista con eguale importanza” (“ensuring that there is a 
concern with fairness, such that the education of all learners is seen as having equal 
importance”23), mentre la “meritocrazia” rappresenta il nesso tra il merito, legato ai propri 
risultati accademici e spesso ottenuto dalla fusione tra intelligenza e impegno, e l’ottenimento di 
alcuni privilegi di natura economica, sociale, etc. 
Una realtà può definirsi equa e meritocratica nel momento in cui è possibile dare avvio alla 
mobilità sociale.  
Uscendo da un periodo in cui l’ammissione a gradi di istruzione più elevata era legata alla propria 
appartenenza politica, la Cina ha ritenuto il gaokao, in cui il punteggio e la conoscenza 
nozionistica rappresentano tutto, la forma più equa e meritocratica di verifica del livello di 
istruzione, ma negli anni è stata aspramente criticata. 
Innanzitutto, il gaokao parte da una base di disparità geografica. Le differenze si percepiscono da 
città a città e da area urbana ad area rurale. Infatti, oltre al fatto che in molte città ritenute meno 
sviluppate o economicamente meno prospere non sono presenti sedi universitarie, rendendo 
necessario il trasferimento da parte delle famiglie che ci vivono, anche nelle città più importanti i 
posti disponibili per gli studenti originari di queste aree sono in minor numero rispetto a quelli 
disponibili per gli studenti originari della città dove è ubicata l’università, rendendo così le 
proporzioni non eque. Nella pratica, uno studente originario di Ningbo avrà meno possibilità di 
accedere a un’università a Shanghai perché verrà data priorità di accesso agli studenti originari di 
Shanghai, che a parità di difficoltà di esame potranno accedere all’università con un punteggio 
lievemente più basso. Infatti, il punteggio minimo per l’accesso all’università cambia a seconda 
della regione in cui si vive e l’hukou rappresenta un limite per la scelta della città in cui si potrà 
svolgere l’esame. Tale termine si riferisce al luogo in cui si è registrati, spesso coincidente con il 
proprio luogo di nascita. Di conseguenza, uno studente figlio di lavoratori migranti, ossia 
persone che si trasferiscono in un’altra provincia per lavorare, che abbia ricevuto la propria 
educazione in città, dovrà comunque tornare nella propria provincia di origine, dove la 
competizione è più ferrea, per svolgere il gaokao, anche qualora l’università che corrisponde alla 
sua prima scelta si trovasse nella città dove lavorano i suoi genitori e in cui ha ricevuto la maggior 
parte della sua educazione. 

23 UNESCO, “Reaching out to all learners: a resource pack for supporting inclusion and equity in education”, 
International Bureau of Education, Geneva, 2021. 

22 Zhongguo Xinwenwang 中国新闻网, “Jinnian gaokao you zhexie xin bianhua” 今年高考有这些新变化！(“I 
cambiamenti di quest’anno nel gaokao”), Xinhua wang, Maggio 2025. 
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In più, il dislivello in termini di opportunità tra aree urbane e rurali è determinato dal differente 
sviluppo economico. Invero, l’educazione obbligatoria presenta già delle disuguaglianze, poiché i 
fondi delle scuole in città sono maggiori rispetto a quelli delle scuole delle zone rurali. A loro 
volta, le famiglie degli studenti delle grandi metropoli, con i loro stipendi più elevati, possono 
offrire ai figli una preparazione più completa attraverso l’iscrizione a corsi appositi in 
preparazione all’esame finale.  
Le conseguenze che un esame similmente strutturato comportano sugli studenti non sono 
trascurabili, soprattutto in termini di benessere psicologico. Negli anni sono state fatte diverse 
indagini per comprendere quale fosse l’opinione degli esaminandi riguardo a tale sistema.24 
Nel 2005, il China Youth and Children Research Center, con base a Pechino, ha rinvenuto che il 
76.2% dei più di 2000 studenti intervistati era spesso di cattivo umore a causa delle pressioni 
accademiche e delle aspettative dei genitori, con ben il 9.1% di loro che provava un “forte senso 
di disperazione”. 
Nel 2010, Therese Hesketh e i suoi colleghi hanno intervistato 2191 bambini tra i 9 e i 12 anni: 
l’81% di loro ha dichiarato di provare forte preoccupazione nei confronti degli esami, il 63% ha 
manifestato il timore di una punizione da parte degli insegnanti e il 73% ha affermato di aver 
ricevuto almeno una volta percosse da parte dei genitori a causa dello scarso impegno scolastico. 
Ciò dimostra come la pressione scolastica pesi sin dai primi anni di studio, a partire dalle scuole 
elementari. 
Altri studi risalenti al 2011 e al 2012 a Shanghai hanno dimostrato come spesso tra compagni si 
sviluppino gelosia e attriti dovuti alla competizione scolastica e come questa porti anche alla 
sparizione del senso civico e a un disinteresse sempre maggiore verso le tematiche sociali tra 
studenti più grandi delle superiori. 
Il problema principale del gaokao è insito nella sua stessa natura: trattandosi di un esame 
nozionistico, richiede la memorizzazione di dati su dati più che la comprensione di contenuti. 
Genitori e insegnanti finiscono così per considerare i voti l’unico metro di giudizio per stabilire 
quali siano le capacità di uno studente e la gran parte dei ragazzi si convince che, non 
superandolo o non ottenendo i risultati sperati, non avrà un futuro. Questo ha portato negli 
ultimi anni all’aumento della pratica del copiare, sia da parte di giovani che non sono 
sistematicamente in grado di incanalare tutte le informazioni richieste dall’esame, sia da coloro a 
cui manca la motivazione per studiare ma che temono le conseguenze dei voti bassi.25 
Il risultato è che il gaokao viene disprezzato e criticato dagli studenti cinesi stessi, che lo 
definiscono un’istituzione il cui effetto finale è la morte della creatività dei giovani e che 
dichiarano di ammirare, piuttosto, un sistema educativo come quello americano. 
 

d.​ Cambiare il sistema educativo 
 

L’attuale sistema educativo, per quanto limitato e ancora difettoso, è il prodotto di riforme 
emanate dallo Stato cinese a partire dalla fine degli anni 70.  
Le riforme messe in atto nel 1985 avevano l’obiettivo di decentralizzare il potere finanziario e 
amministrativo e di affidarlo e distribuirlo alle autorità locali, rendendole responsabili 
dell’educazione basilare. Ciò prevedeva che venisse affidata loro la responsabilità di finanziare le 

25 Kirkpatrick, Robert and Zang, Yuebing, “The Negative Influences of Exam-Oriented Education on Chinese High 
School Students: Backwash from Classroom to Child”, Language Testing in Asia, Vol. 1 No. 3, 2011, pp. 36-45. 

24 Zhao, Xu et al., id. 

20 
 



scuole, di assumere i membri del personale scolastico e di fornire le linee guida educative presso 
scuole elementari e medie. Tale pratica mirava a migliorare l’efficacia ed efficienza del sistema e 
ad espandere la base di finanziatori degli istituti educativi. 
Iniziata a partire dagli anni 90, la seconda ondata di riforme interveniva più internamente e 
direttamente sulle scuole attraverso cambiamenti ideologici, sul curriculum, sui metodi di 
insegnamento e sui criteri di valutazione. In quegli anni, infatti, stavano già iniziando a sorgere 
dubbi e critiche in merito al sistema educativo tradizionale focalizzato sugli esami e si riteneva 
necessario alimentare talenti creativi su cui reggere la modernizzazione del paese. Per fare ciò, si 
ritenne doveroso promuovere una crescita a tutto tondo degli studenti e uno sviluppo qualitativo 
dell’educazione. Nonostante ciò, il piano del governo non prevedeva cambiamenti radicali sul 
sistema educativo fortemente basato sulle performance e sugli esami.26 
Nel 2004 è stata sperimentata prima nelle province di Guangdong, Shandong, Hainan e Ningxia, 
poi estesa nel 2011 ad altre 31 province, una serie di aggiornamenti nel curriculum. Essa 
consisteva nella deviazione del focus dalle materie singole alle aree di apprendimento, nell’utilizzo 
di un sistema di corsi a scelta e di riconoscimento crediti, nello sviluppo negli studenti di capacità 
generali, di lavoro di gruppo, di comunicazione e di problem solving e nella decentralizzazione 
dell’importanza della carriera scolastica.27 
Seguendo questa linea di condotta e preso atto dei limiti del gaokao, in anni più recenti il governo 
cinese ha più volte provato ad attuare delle riforme che potessero renderlo più equo e meno 
rigoroso. 
Nel 2000 il Ministero dell’Educazione aveva provato a ridurre il carico di compiti, di ore di studio 
e di libri di scuola, con l’unico risultato che aumentarono i numeri di iscritti ai corsi 
supplementari e doposcuola; il provvedimento venne ritirato dopo poco tempo. 
Nel 2010 l’allora premier Wen Jiabao ha cercato di riproporre una riforma simile, incrementando 
le ore dedicate ad attività extracurriculari e il divieto di classificare gli studenti in base ai loro voti, 
ma i genitori hanno continuato a mandare i propri figli alle classi di tutorato al di fuori dell’orario 
scolastico.28 
Anche le iniziative anti-gaokao proposte negli anni si sono rivelate fallimentari. Nel 2007 alcune 
università hanno organizzato esami in cui la valutazione avveniva autonomamente, senza 
l’intervento dei governi locali o del Ministero dell’educazione, ma i metodi di selezione sono stati 
giudicati parziali e il carico per gli studenti che si dovevano preparare a due esami, sia quello 
nazionale che quello interscolastico, è solo raddoppiato. 
Diversi sono i fattori che ostacolano il cambiamento del sistema scolastico tutt’ora attivo. 
Innanzitutto, i genitori sono attaccati alla mentalità secondo la quale i voti sono tutto e 
permettono l’ascesa sociale, determinando il destino dei loro figli. Le loro paure sono causate da 
motivazioni economiche e sociali, tra cui il divario tra stipendi da città in città e tra aree rurali e 
urbane, la competizione per ottenere un posto fisso tra i neolaureati e la mancanza di un sistema 
di prevenzione sociale. L’assenza di un sistema pensionistico adeguato fa sì che soprattutto i 
genitori delle famiglie in cui, a seguito della politica del figlio unico (1979), vi è un solo bambino, 

28 Zhao, Xu et al., id. 

27 Yin, Hongbiao, “Societal culture and teachers’ responses to curriculum reform: experiences from China”, Asia 
Pacific Educational Review, Vol. 14, 2013, pp. 391-401. 

26 Liu, Yujin Liu and Dunne, Máiréad, “Educational reform in China: tensions in national policy and local practice”, 
Comparative Education, Vol 45 No. 4, 2009, pp. 461-476. 
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ripongano tutte le proprie speranze nel futuro del figlio e siano restii ad allontanarsi dal sistema 
attuale per timore che possa peggiorare in uno ancora meno meritocratico. 
Anche gli insegnanti rivestono un ruolo importante nel cambiamento: per esempio, la riforma 
introdotta nel 2011 in diverse province cinesi ha spinto i docenti a sviluppare nei propri studenti 
il pensiero critico, spronando anche loto stessi a sperimentare attraverso nuovi metodi di 
insegnamento. Tuttavia, ciò si è scontrato con la realtà dei fatti per cui, in preparazione del 
gaokao, le lezioni dovevano ruotare attorno ai contenuti dell’esame finale e di conseguenza gli 
insegnanti, sotto la pressione dei genitori, sono stati sottoposti a maggiore stress. 
Prima che le riforme venissero applicate, interrogati in merito alla propria opinione su eventuali 
modificazioni del curriculum, gli insegnanti avevano riconosciuto la possibilità di incontrare 
problemi pratici e dimostrato il proprio timore a causa della scarsità di risorse di cui erano a 
disposizione loro in quanto docenti. Nonostante ciò, avevano espresso anche la loro opinione 
favorevole di fronte a cambiamenti in positivo.29 
In seguito alla messa in atto fattuale, i professori hanno iniziato a rendersi conto in maniera più 
concreta delle criticità. Alcuni di loro hanno sottolineato come le riforme fossero modellate su 
schemi educativi occidentali e non su quello cinese, che si è sempre basato sullo sviluppo 
approfondito delle materie comuni a tutte le scuole, oltre che sulla performance. Tuttavia, per 
non essere etichettati come “conservatori” o “ribelli”, molti insegnanti, parte attiva del 
cambiamento, non hanno espresso il proprio disappunto di fronte ai superiori.30 
L’obiettivo di una riforma per migliorare il sistema educativo al momento in uso dovrebbe 
essere, come già era stato fatto coi primi tentativi, quello di promuovere la creatività e il pensiero 
critico, tentando di coltivare talenti anziché di smorzarli attraverso la pura memorizzazione e la 
pressione eccessiva. Bisognerebbe puntare ad un approccio culturale che promuova lo sviluppo 
individuale e a tutto tondo degli studenti. Per farlo, anche i professori dovrebbero seguire dei 
corsi che li istruiscano a nuove modalità di insegnamento e alla creazione di un rapporto più 
equo tra studente e docente, senza lasciare che la responsabilità di rivoluzionare lo status delle 
cose venga affidata solo a loro. Tra le attività pratiche che un nuovo sistema educativo potrebbe 
includere vi sono l’assegnazione di letture che vadano al di là dei romanzi e che trattino di 
tematiche attuali e sociali e la discussione e il confronto verbale tra studenti, che permetterebbero 
loro di esprimere le proprie opinioni. 
In parte è ciò che avviene nelle scuole private e internazionali, che tuttavia non sono accessibili a 
tutti e la cui professionalità è messa in dubbio da alcune famiglie, che temono che non 
forniscano delle basi adeguate per permettere ai propri figli di accedere ai gradi di istruzione più 
elevati. 
Altri provvedimenti che potrebbero essere attuati per risolvere specificatamente i problemi nelle 
scuole di livello superiore sono la fondazione di più università della prima fascia nelle regioni 
centrali e l’abbassamento del numero di posti per gli studenti che abitano nelle città più 
importanti in cui hanno sede le università, dando più spazio ad alunni originari di regioni più 
povere o più densamente popolate, cercando anche di trovare un equilibrio tra le prestazioni 
degli studenti di aree diverse. 
 
          1.2.2 Violenza scolastica 

30 Yin, Hongbiao, id. 

29 Yin, Hongbiao, id. 
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他们一直在欺负我，你们为什么不做点儿什么? 
 
“Mi prendevano sempre di mira, voi perché non avete fatto niente?” (Hu Xiaodie, “Better Days”) 
 
La natura violenta del mondo in cui vive la protagonista di “Better Days”, che è poi un riflesso 
della realtà che ci circonda, è un aspetto fondamentale del film ed è subito resa centrale dal 
regista della pellicola. 
Nella scena immediatamente successiva alle riprese iniziali ambientate nel presente, ossia quella 
in cui una Chen Nian ancora studentessa si prepara agli esami finali, se si presta attenzione 
all’audio in inglese che la giovane sta ascoltando si potranno cogliere le seguenti parole: “…new 
balance of power, a new world of law, where the strong are just, and the weak…” (lett. “un nuovo equilibrio 
di potere, un nuovo sistema di leggi, dove i forti sono nel giusto, e i deboli…”). È il preludio di 
quanto accadrà dopo e per quasi tutto il film. 
Segue, infatti, il momento in cui Chen Nian viene chiamata in aula professori perché è stata 
l’ultima a parlare con Hu Xiaodie, la compagna che si è suicidata gettandosi dal tetto della scuola, 
e ha compiuto un gesto di solidarietà nei suoi confronti: coprire il suo cadavere con la propria 
felpa, nascondendolo alla vista di mille sguardi giudicanti. Quando ritorna in classe a seguito del 
colloquio, la protagonista ritrova la propria sedia zuppa di vernice rossa e inchiostro e in un 
flashback si ricorda di quando lo stesso sgradevole scherzo era stato operato nei confronti di 
Xiaodie. A quel tempo, lei era rimasta a guardare come spettatrice distaccata, ma adesso che ne è 
vittima, diversamente da Xiaodie, decide di non sedersi sulla sedia sporca. 
Il secondo atto di bullismo avviene in mensa. Mentre Chen Nian è in fila per pranzare, le si 
avvicina una compagna che si complimenta con lei per i suoi voti e le chiede se possono studiare 
insieme. La protagonista non la guarda negli occhi e risponde titubante, fino a quando l’altra non 
estrae il cellulare dalla tasca e le scatta una foto contro la sua volontà. Viene nuovamente 
mostrato un flashback di Xiaodie in bagno, coperta da pezzi di carta, probabilmente igienica, 
bagnata, che le sono stati lanciati addosso da delle compagne, che la riprendono con foto e video. 
Il terzo atto si verifica al ritorno a casa da scuola, quando Chen Nian riceve all’improvviso un 
calcio da dietro le spalle. Le ragazze che le hanno parlato in mensa la circondano, sono violente, 
le stringono il collo e fanno riferimento al suicidio di Xiaodie come se si trattasse di un gioco in 
cui, evidentemente, loro erano le carnefici. 
Il quarto episodio di bullismo è quello in cui si verifica una pratica comune in questi frangenti: 
l’emarginazione. Durante la lezione di educazione fisica, gli studenti sono divisi in gruppetti e si 
scambiano passaggi di pallavolo. Per quanto Chen Nian provi a intervenire, nel suo gruppo non 
riceve mai la palla. Solo quando questa finisce nella sua direzione riesce finalmente a toccarla, ma 
una volta che la rilancia nessuno dei suoi compagni pare intenzionato a prenderla. Fanno ciò che 
facevano con Hu Xiaodie: escludono la vittima perché hanno paura delle conseguenze che 
potrebbero subentrare se dovessero mostrarsi dalla sua parte.  
Nell’andare dietro la palla, Chen Nian capita vicino al gruppo di bulle, che iniziano a colpirla con 
forza con il loro pallone. Lei reagisce gridando, dando sfogo alla frustrazione e attirando 
l’attenzione degli altri studenti. Per punirla di essersi ribellata, fuori dalla palestra le ragazze la 
spingono giù dalle scale.  
Il quinto atto segue un momento di confessione alla polizia da parte di Chen Nian, che 
sentendosi perseguitata cerca l’aiuto delle autorità. Il terzetto di bulle segue Chen Nian fino a 
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casa, portandosi dietro un taglierino e una gabbia con all’interno dei roditori. Per sfuggire dalle 
loro grinfie, Chen Nian è costretta a rifugiarsi in un cassonetto della spazzatura, da cui esce solo 
quando si è assicurata che le sue aguzzine se ne siano andate. 
La sesta e ultima manifestazione di bullismo nei confronti di Chen Nian è anche la più grave. 
La protagonista vive da un po’ sotto l’ala protettiva del teppista Xiaobei, che attraverso la sua 
veglia continua le sta permettendo di concentrarsi sugli esami imminenti, ma una notte questi è 
forzato a restare in caserma poiché è tra i sospettati di episodi di violenza denunciati da diverse 
ragazze. Chen Nian non si sente al sicuro senza di lui, ma decide comunque di accompagnare a 
casa una delle tre ragazze che l’hanno bullizzata, diventata anche lei vittima dei soprusi delle altre. 
Sfortunatamente, sulla via del ritorno, le due vengono fermate dalle altre persecutrici, 
accompagnate da dei ragazzi, che le attaccano con forza. Spintonano Chen Nian a terra, le 
tagliano i capelli, le rovinano i suoi preziosi libri di scuola e la riprendono mentre la spogliano. 
Nel quadro rovinoso di violenza che percorre l’intero lungometraggio, sono presenti tutti gli 
elementi principali del fenomeno del bullismo: l’indifferenza da parte degli astanti, il victim 
blaiming a cui ricorrono i colpevoli e il cambio di ruolo tra vittime e carnefici nel momento in cui 
le prime si ribellano. Sullo sfondo, una scuola che spinge a segnalare i casi di bullismo ma che, 
nella pratica, non agisce attivamente per impedire sul nascere o per contrastare simili pratiche. 
“Better Days” è stato elogiato soprattutto per il suo crudo realismo: quanto di vero c’è, dunque, 
nella sua rappresentazione della violenza scolastica tra i giovani? 
 

a.​ Il bullismo nelle scuole 
 
I primi studi sul bullismo risalgono agli anni ’70, quando Dan Olweus, psicologo e ricercatore 
presso l’Università di Bergen in Norvegia, attraverso una ricerca constatò che la forma principale 
di comportamento aggressivo tra adolescenti delle scuole elementari e medie era rappresentata 
dal bullismo. Egli definì tale fenomeno in ambito scolastico come la situazione in cui una vittima 
sia deliberatamente, ripetutamente e continuamente costretta a subire attacchi da parte di uno o 
più studenti, che arrecano al soggetto preso di mira dolore o disagio fisico o psichico.31 
In Cina non esiste una definizione unanime di cosa sia il bullismo. Tale espressione viene resa 
con il termine 欺负 (qifu), che indica un comportamento “arrogante” e “irrazionale” nei 
confronti degli altri, che includa spesso picchiare, schiaffeggiare, minacciare, isolare e insultare 
per ferire gli altri, e che non è troppo distante dalla visione del fenomeno nella cultura 
occidentale. Molti ricercatori cinesi concordano anche con la definizione di Sharp e Smith (1994), 
stando alla quale il bullismo sarebbe l’abuso sistematico di potere attraverso atti aggressivi 
ripetuti contro qualcuno che non è in grado di difendersi con facilità. Sono incluse forme dirette 
e indirette di aggressione istigate sia da individui che da gruppi di individui con l’intenzione di 
acquisire potere, prestigio o beni materiali. 32  Sebbene non sussista una ricerca su larga scala che 
analizzi il fenomeno in maniera estesa e sistematica, sono riconosciute universalmente tre 
principali forme di bullismo: il bullismo relazionale, quello verbale e quello fisico. A queste si 
aggiungono le sottocategorie di bullismo sessuale e di possesso. Negli ultimi anni è sorto anche il 

32 Huang, Hui et al., “Understanding Factors Associated with Bullying and Peer Victimization in Chinese Schools 
Within Ecological Contexts”, Journal of Child and Family Studies, Vol. 22, Springer, 2013, 22, pp. 881–892. 

31 Hu, Yongmei and Li, Jiazhe, “Who Are Being Bullied? – An Empirical Study on the Influence Factors of School 
Bullying among Chinese Middle School Students”, Influence Factors of School Bullying in Chinese Middle School, Vol. 2 No. 
1, 2019, pp. 171-192. 
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cyberbullismo, una pratica che si ambienta sulle piattaforme online come i social media e che è 
nata in seguito allo sviluppo tecnologico recente: i dispositivi elettronici vengono utilizzati per 
spaventare, insultare, minacciare e calunniare le vittime, spesso pubblicando contenuti su di loro 
senza il loro consenso. 
Il bullismo non costituisce soltanto una grossa problematica sociale, ma porta anche a delle gravi 
conseguenze dal punto di vista della salute pubblica e del singolo. La violenza nelle scuole non ha 
ripercussioni solo sui giovani, ma influenza la stabilità sociale ed economica dell’intera comunità. 
È stato dimostrato come il bullismo nelle scuole porti a un calo della frequenza scolastica e della 
performance accademica e a un aumento del numero di coloro che si ritirano dalle scuole.33  
Nel corso degli anni, il governo cinese stesso ha cercato di applicare dei provvedimenti efficaci 
per contrastare il fenomeno. Il ruolo delle scuole, anche in termini legali, è primario: in quanto 
istituzioni pubbliche, esse hanno la responsabilità di gestire i servizi educazionali offerti ai minori 
e di proteggere la loro sicurezza personale e le loro proprietà quando si trovano nell’ambiente 
scolastico e, secondo l’Articolo 30 della Legge sull’educazione della RPC, sono responsabili della 
protezione dei diritti e degli interessi legittimi degli studenti.34 
Dal punto di vista legale, l’evoluzione del ruolo e degli obblighi delle scuole nella prevenzione del 
bullismo si può dividere in tre fasi: la prima di autoregolazione da parte delle scuole stesse, la 
seconda di rispetto di linee guida fornite dal governo e l’ultima di codificazione ufficiale in leggi.  
Il bisogno di trovare soluzioni drastiche e definitive per porre fine al problema è divenuto più 
urgente a seguito di fatti di cronaca tragici, come un episodio avvenuto nel 2007 che ha visto 
coinvolti alunni di una scuola media. Lo studente Wu, di 17 anni, spesso vessato dai propri 
compagni, ha accoltellato sei coetanei con un taglierino utilizzato per appuntare le matite. Due di 
loro sono morti e gli altri quattro sono rimasti feriti gravemente.35 
È a seguito di notizie come questa che nell’aprile del 2016 è stato rilasciato l’“Avviso sulla 
gestione speciale del bullismo scolastico”, mentre nel novembre dello stesso anno il Ministero 
dell’Educazione e l’Ufficio Generale del Comitato Centrale del Partito Comunista Cinese hanno 
divulgato le “Istruzioni per la prevenzione e il controllo del bullismo e della violenza tra studenti 
delle scuole elementari e medie”. Prima di questo momento, i casi di bullismo venivano trattati in 
accordo con le “Misure di gestione dei casi di incidenti di studenti feriti” (2002), che tuttavia non 
erano state create specificatamente per gli episodi di bullismo. 
Nell’aprile del 2017 sono state pubblicate le “Istruzioni per rafforzare la costruzione di un 
sistema di controllo per la prevenzione al rischio sulla sicurezza negli asili, nelle scuole elementari 
e medie”.36 Nel 2020 è stata riformulata la Legge sulla protezione dei minori e nell’Articolo 39 si 
è esplicitato che “le scuole devono formulare un sistema di prevenzione e controllo del bullismo 
scolastico ed educare e formare il personale, gli insegnanti e gli studenti per prevenire il 
bullismo”.37 
Nonostante l‘entrata in vigore di tali provvedimenti, non è ancora stata trovata una soluzione 
definitiva e totalmente risolutiva del problema ed episodi di bullismo si sono verificati anche 
negli anni successivi alla pubblicazione delle linee guida nazionali.  

37 Chen, Xuanyu et al., id.  
36 Hu, Yongmei and Li, Jiazhe, id. 
35 Hui, Huang et al., id. 

34 Chen, Xuanyu et al., “School Responsibility and Improvement Pathways in the Prevention and Control of 
Campus. Bullying in China: An Analysis of 155 Civil Judgments”, 2025, Social Sciences, Vol. 14 No. 4, art. 300.  

33 Qian, Yining et al., “Risk Factors Associated With School Bullying Behaviors: A Chinese Adolescents 
Case-Control Study, 2019”, Journal of Interpersonal Violence, Vol. 37, 2022, pp. 11-12. 
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Nel 2023, per esempio, ha ricevuto grande attenzione mediatica un caso di bullismo nella scuola 
primaria bilingue Dacheng a Datong, nella provincia di Shanxi. Due studenti di 9 anni, Zhao e 
Jin, dopo averlo più volte bullizzato e picchiato, avrebbero abusato di un loro compagno di 10 
anni, Sun. La notizia ha infervorato diversi utenti, i quali hanno richiesto l’immediato intervento 
delle autorità sulla base della Legge a protezione dei minori in vigore dal 2011. Essa fornisce i 
dettagli sulle pratiche da adottare per prevenire e controllare gli episodi di abuso sessuale nelle 
scuole e, tra le altre iniziative, propone l’insegnamento dell’educazione sessuale per impedire atti 
di violenza in tal campo.  
Il caso di Datong è stato risolto attraverso azioni disciplinari da parte del governo locale, il quale 
ha sanzionato i genitori dei bulli e ha offerto loro assistenza nell’educazione dei figli. Inoltre, il 
preside, i responsabili della sicurezza nella scuola e gli insegnanti coinvolti sono stati licenziati e 
per avere un controllo più stabile sulla situazione sono state limitate le iscrizioni per quell’anno.38  
Un altro tragico avvenimento che ha avuto un’enorme risonanza online è un omicidio avvenuto 
nel 2024 a Handan, nella provincia di Hebei. Il corpo di un bambino di 13 anni, Xiao Guang 
(nome fittizio), è stato ritrovato tra i boschi dopo che la famiglia non aveva ricevuto sue notizie 
per cinque ore. Il ragazzino era stato visto per l’ultima volta dirigersi verso la radura insieme a tre 
compagni di classe, i quali hanno negato di essersi incontrati con lui. Esaminando il cellulare di 
Xiao Guang, sono state trovate conversazioni incriminanti e invio di denaro a uno dei tre 
compagni sospettati. Le prove fanno pensare che Xiao Guang fosse da lungo tempo vittima di 
bullismo, motivo per cui spesso si mostrava restio ad andare a scuola.39 
Questi due episodi hanno spinto i cittadini a richiedere provvedimenti generali per sancire delle 
punizioni adeguate a simili crimini. 
La risposta del MOE è arrivata attraverso una serie di comunicati. Nell’aprile 2024 il Ministero 
dell’Educazione ha annunciato una nuova campagna antibullismo su scala nazionale per offrire 
sicurezza agli studenti dagli asili alle scuole medie.40 
Essa non risulta molto differente dalle precedenti leggi imposte dal governo. Nello specifico, 
prevede un’iniziale fase di accurata investigazione con conseguente selezione del personale 
scolastico. Il corpo docenti e le maggiori autorità scolastiche hanno l’obbligo di fornire le proprie 
informazioni di contatto, disponibili a tutti gli studenti, e loro stessi, insieme ai genitori, devono 
seguire delle lezioni e studiare attraverso manuali la corretta prevenzione del bullismo. Oltre a 
ciò, hanno a loro disposizione consulenze legali, supporto psicologico e corsi di autocorrezione. 
Gli strumenti forniti agli alunni sono di simil natura. Innanzitutto, ogni classe deve organizzare 
almeno due incontri sul tema a semestre. Ai giovani vengono forniti gli insegnamenti 
sull’autodifesa e telecamere di sicurezza sono installate in tutti gli spazi al di fuori delle aule 
scolastiche, quali corridoi, tetti e depositi di attrezzi. 
Considerato il rapporto stretto tra bullismo e pressione scolastica, il comunicato ha calcato 
nuovamente sull’impegno ad alleggerire il carico di lavoro dei ragazzi, anche quello fornito dai 
corsi extracurriculari.41 
Nell’analisi delle cause del fenomeno ci si può affidare solo a indagini parziali e limitate. 

41 Global Times, “China’s education authorities outline detailed requirements for preventing and managing campus 
violence and bullying”, Global Times, May 2024. 

40 Xinhua net, “China to launch anti-bullying campaign in schools”, Xinhua net, April 2024.   

39 Global Times, “13-year-old boy in N. China’s Hebei bullied and killed by three classmates”, Global Times, Mar 
2024. 

38 Global Times, “Two 9-year-old bullies at primary school in N.China's Shanxi forced to undergo behavioral 
treatment; school principal sacked for poor management”, Global Times, Sep 2023. 
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Uno studio effettuato nel 2015 su ragazzi delle scuole medie e superiori sia pubbliche che private, 
svoltosi a Guangdong42, ha riportato che il 7,1% dei ragazzi intervistati ha dichiarato di aver 
bullizzato almeno una volta altri studenti, il 4,8% di essere stato bullizzato da altri alunni e il 
2,6% di aver ricoperto sia il ruolo di vittima che di carnefice. 
Diversamente da come ci si potrebbe generalmente aspettare, è tra studenti vittime di gesti di 
violenza e non tra i colpevoli degli atti che si è riscontrata una percentuale rilevante di abuso di 
sostanze alcoliche e una scarsa presenza a scuola. Gli studiosi hanno attribuito la prima tendenza 
all’incapacità di adoperare altre strategie di coping da parte dei ragazzi per fronteggiare le 
violenze subite. 
Stando ai dati, il gruppo più a rischio mentalmente è rappresentato dalla minoranza di persone 
che è stata sia vittima che carnefice: tra loro sono diffusi infatti pensieri suicidi, gesti di 
autolesionismo e atti di delinquenza. 
Il secondo studio preso in esame è un’indagine empirica compiuta nel 2019 da parte degli 
studiosi Yongmei Hu e Jiazhe Li nelle regioni di Ximeng, Zhengzhou, Futian, Zhejiang, 
Zhuzhou, Luoyang, Shenzhen e Shijianzhuang. I loro risultati si sono dimostrati conformi agli 
studi teorici realizzati in antecedenza. 
Essi hanno notato come tra gli studenti delle scuole medie coinvolti nella loro indagine la forma 
di bullismo più frequente fosse quella di bullismo verbale, seguita dal bullismo relazionale e da 
quello fisico. Quella che passa tramite parole è anche la forma di bullismo verso cui genitori e 
insegnanti nutrono minor consapevolezza, ma che a lungo termine può danneggiare gravemente 
la salute fisica e psicologica dei giovani. 
Stando ai loro risultati, i maschi sono più soggetti rispetto alle femmine a essere vittime di 
bullismo, soprattutto a livello fisico. Categorie particolarmente a rischio sono gli studenti 
originari delle zone rurali, figli di genitori single o di migranti lavoratori. In particolare, i ragazzi 
che crescono all’interno di famiglie con un unico genitore sono spesso presi di mira dal punto di 
vista relazionale. 
Per porre fine a queste forme di violenza, gli autori propongono una serie di misure precise atte a 
contrastare ogni problema preso singolarmente. Innanzitutto, le scuole potrebbero installare 
delle telecamere di videosorveglianza all’interno dei campus e gli insegnanti dovrebbero cercare 
di prestare attenzione alle conversazioni quotidiane con gli studenti, tenendo conto di eventuali 
segnali mandati dai loro alunni. 
Per coloro che abbiano già manifestato comportamenti violenti potrebbero essere messi in atto 
degli interventi di correzione, mentre le vittime dovrebbero essere protette e assistite da un 
servizio di supporto psicologico. I genitori di studenti maschi dovrebbero considerare segnali di 
allerta la scarsa presenza dei figli a casa, incubi ricorrenti e la riluttanza a partecipare a incontri di 
classe.  
Per prevenire il bullismo è necessaria la collaborazione tra genitori e insegnanti, diffondendo 
conoscenze sul fenomeno attraverso incontri dal vivo, distribuendo materiale di studio alle 
famiglie e rafforzando la comunicazione reciproca nel lungo periodo. 
Gli studenti appartenenti alle categorie maggiormente a rischio dovrebbero essere spinti sia dalla 
scuola che dalle famiglie a intervenire attivamente durante le attività di gruppo. Nell’educarli, i 

42 Jie, Wua et. al., “Bullying behaviors among Chinese school-aged youth: A prevalence and Correlates Study in 
Guangdong Province”, Psychiatry Research, Vol. 225, 2015, pp. 716-722. 
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genitori dovrebbero cercare di valorizzare i loro pregi, dimostrando piena fiducia nei loro 
confronti, e aiutarli a ricostruire la propria autostima. 
Un altro studio43 effettuato nello stesso anno da diversi ricercatori su un totale di 1594 studenti di 
una scuola media ha dimostrato come vi sia un collegamento tra la partecipazione ad atti di 
bullismo e l’abuso di alcolici, la mancanza o scarsità di intelligenza emotiva, relazioni tossiche a 
livello famigliare, stili di insegnamento sbagliati o la mancanza di affetto da parte dei genitori, 
l’uso di sostanze alcoliche ad opera della figura paterna, un senso di sicurezza inesistente e la 
sfiducia nei confronti dei propri coetanei. 
Tra i responsabili di gesti di bullismo si riportano alti tassi di sintomi di malessere fisico, come 
emicranie, problemi di sonno, dolore addominale e qualità di vita minore rispetto ai propri 
coetanei.  
Sia attraverso i risultati di questo studio che del primo menzionato si può notare come vi sia un 
collegamento tra la somministrazione di sostanze alcoliche e il fenomeno del bullismo. In questo 
caso i ricercatori hanno ipotizzato che tale rapporto sia determinato dal fatto che avere 
un’abitudine scorretta come la dipendenza dall’alcol potrebbe incrementare la possibilità di 
rimanere coinvolti in un’altra attività “deviata” quale il bullismo. Inoltre, l’influenza del gruppo, 
soprattutto nel periodo dell’adolescenza, ricopre un ruolo non irrilevante nel plasmare i 
comportamenti individuali. 
Tale ricerca ha dimostrato anche che sussiste una relazione di causa-effetto tra l’avere un’autorità 
in classe e l’essere a capo di atti di bullismo, poiché essere considerati leader dai propri coetanei 
porta spesso anche ad arrogarsi il diritto di imporre il proprio punto di vista su campi diversi da 
quello pedagogico.  
Nonostante il tentativo di condurre una ricerca il più imparziale impossibile, gli autori 
dell’indagine riconoscono i limiti del loro lavoro. Innanzitutto, alcuni collegamenti sono frutto di 
interpretazione e alcuni fattori di rischio del fenomeno del bullismo potrebbero dunque essere 
errati. Inoltre, non ci si è basati su testimonianze dirette di atti di bullismo, non sono stati 
consultati report scolastici di alcun tipo per avvalorare i propri dati e alcuni studenti e professori, 
pur godendo dell’anonimato, potrebbero aver falsato le proprie risposte, a causa dello stigma 
sociale che persiste sul fenomeno. Infine, i questionari includevano domande poste in 
retrospettiva e sono stati somministrati a studenti di una scuola media nel sud della Cina, dunque 
il risultato potrebbe non rispecchiare la situazione odierna a livello nazionale. 
In tutti gli studi intrapresi sulla tematica, gli autori hanno riconosciuto la necessità di scandagliare 
il rapporto tra individuo e contesto al fine di comprendere al meglio i fattori che causano il 
fenomeno. 
Il bullismo sembra più presente tra bambini e adolescenti rispetto a studenti delle scuole 
superiori. Ciò è dovuto al fatto che dopo la pubertà i ragazzi attraversano cambiamenti fisici e 
psicologici ingenti, che li rendono immuni e più coriacei di fronte ai soprusi, acquisendo più 
consapevolezza di sé e di altri e un maggiore autocontrollo. 
Anche i fattori esterni influenzano in modo non irrilevante il comportamento dei giovani. In 
primis, le diverse forme di educazione in famiglia e il trattamento impari nei confronti di figli e 
figlie porta a risultati discordanti, con i figli maschi su cui viene più spesso applicata una forma di 
controllo fisica e con le figlie femmine su cui viene esercitato maggiormente controllo 
psicologico. 

43 Qian, Yining and Yang, Yaming, id. 
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I mass media fanno talvolta passare l’idea che i comportamenti aggressivi siano naturali e 
accettabili, mentre la cultura altamente performante dell’educazione, secondo cui il successo 
accademico sarebbe sinonimo di successo a tutto tondo, fa sì che gli studenti con voti più bassi 
siano più facilmente prede dei carnefici. 
Infine, anche la mentalità collettivista più diffusa nel paese influisce sul fenomeno e sulla sua 
distribuzione. Alcuni studi hanno dimostrato infatti come i tassi di bullismo siano inferiori nelle 
zoni rurali, dove prevale ancora la forma di pensiero collettivista, mentre siano più elevanti in 
città, dove cresce l’individualismo. Questo perché chi nasce e cresce in un ambiente individualista 
tende a dare valore al senso di competizione e all’indipendenza, considerando accettabile il 
bullismo poiché rappresenta una forma di vittoria nella competizione e di acquisizione di 
indipendenza. Dall’altro lato, nell’ottica collettivista, dove sono messe in risalto coesione e 
armonia, il bullismo rappresenta una minaccia per il gruppo.44 
La causa principale dei continui episodi di bullismo nonostante la pubblicazione di comunicati e 
l’attuazione di riforme consiste nella mancanza, tutt’ora percepita, di leggi definite che gestiscano 
la problematica. A eccezione di alcune province, a livello nazionale i moniti e gli avvisi 
rimangono delle linee guida prive di conseguenze reali.  
Insegnanti e genitori continuano a commettere errori di valutazione, quali giudicare atti di 
bullismo come semplici scambi scherzosi, fallire nel riconoscere episodi di violenza qualora essa 
non sia fisica, non rispondere in tempo alle richieste di aiuto e anche non fornire adeguata 
assistenza a fatto avvenuto. Quest’ultima componente si traduce spesso in indifferenza o 
passività da parte dei docenti e delle scuole, i quali esitano a prendere provvedimenti disciplinari 
che potrebbero scontentare sia la parte lesa che la parte ledente. I genitori delle vittime, infatti, 
talvolta esigono una punizione di pari violenza rispetto a quella affrontata dai figli, mentre la 
parte responsabile cerca di scaricare le colpe su entrambi i gruppi. 
Tuttavia, il problema principale risiede nella natura stessa della scuola in quanto organo incaricato 
di educare. Tale aspetto è ancora più importante nel contesto cinese, dove l’insegnamento 
focalizzato sugli esami e sui risultati porta l’intero corpo docenti e gli studenti stessi a 
concentrarsi sulla propria performance piuttosto che sulla prevenzione della violenza scolastica. 
Per questo, nonostante una materia come la “moralità” compaia all’interno del curriculum 
ufficiale, risulta comunque secondaria rispetto all’apprendimento di altre discipline, quali lingua 
cinese o matematica. 
Un ultimo ostacolo consiste nello stigma sul bullismo ad oggi esistente. Infatti, per quanto in 
anni recenti abbia spesso ottenuto grandi attenzioni anche a livello mediatico, esso viene visto 
ancora come motivo di vergogna e molte scuole temono che riconoscere la sua presenza o la 
possibilità che esso possa sorgere possa minare la propria reputazione e portare alla diminuzione 
di fondi. Il ragionamento che vi sta dietro è che, fino a quando il bullismo non è evidente, esso 
non esiste e la scuola non è obbligata a intervenire. Ciò porta ad agire solo una volta che la salute 
delle vittime è già stata compromessa. 
Per fermare definitivamente la diffusione degli atti di bullismo, dunque, sarebbe necessario 
elaborare un corpus di leggi al riguardo, ma il rischio è che eventuali cause legali costanti 
compromettano il regolare raggiungimento degli obiettivi educativi della scuola.  
 

b.​ Gli effetti del bullismo sulla salute mentale 

44 Hui, Huang et al., id. 
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L’evento che mette in moto l’intera pellicola è il suicidio di Hu Xiaodie, compagna di classe della 
protagonista. A spaventare maggiormente lo spettatore è l’indifferenza degli studenti e degli 
insegnanti, che non indagano sul perché della tragedia, i primi perché già consapevoli delle cause 
e gli altri perché troppo impegnati con questioni più pratiche e per loro più urgenti. 
Il suicidio è uno dei più grandi problemi a livello globale in termini di salute pubblica: le morti 
per suicidio ammontano a più di un milione ogni anno ed esso rappresenta la seconda causa di 
morte su scala mondiale per i giovani tra i 15 e i 29 anni.  
In Cina, il suicidio è la prima causa di morte dei giovani tra i 15 e i 34 anni e il tasso di suicidio è 
tre volte maggiore nelle zone rurali rispetto a quelle urbane. Tuttavia, poiché questo concetto è 
ancora considerato un tabù di cui non bisognerebbe parlare apertamente, alcuni casi di suicidio 
vengono registrati come incidenti stradali e il numero che viene fatto passare come ufficiale è 
minore rispetto al dato reale. 
I fattori di rischio del suicidio sono di natura principalmente genetica e sociale. Esiste un 
collegamento tra atti di aggressione, ricevuti e perpetrati, e ideazione, pianificazione o tentativi di 
suicidio da parte dei giovani cinesi. Tale rapporto è riscontrabile non solo tra le vittime di atti di 
violenza, ma anche tra i colpevoli e tra chi è sia vittima che carnefice, per questo è necessario 
continuare a ribadire l’importanza della prevenzione e del controllo del bullismo tra i giovani.45  
Oltre alle pratiche di attacco diretto, fisico o psicologico, una delle manifestazioni più frequenti 
del bullismo relazionale è rappresentata dai pettegolezzi scolastici, che a livello più grave si 
trasformano in vere e proprie calunnie nei confronti delle vittime. Essi sono la forma più 
frequente di bullismo relazionale, talvolta adoperata anche dagli insegnanti, che mette a rischio le 
relazioni interpersonali o lo status sociale dei giovani.  
È durante la fase dell’adolescenza che si è più preoccupati dell’immagine di sé e del giudizio altrui 
e, sottoposti a un trauma come la diffusione di false voci sul proprio conto, gli studenti presi di 
mira potrebbero sentirsi esclusi e provare solitudine, depressione e risentire di altri problemi a 
livello emotivo. Per esempio, potrebbero sentirsi incapaci di soddisfare le aspettative scolastiche e 
raggiungere il livello di burnout accademico, stato psicologico per cui l’individuo manca di 
motivazione per lo studio e affronta stanchezza sia fisica che mentale. In Cina, dove sin dai primi 
anni di educazione i ragazzi frequentano corsi supplementari e possono frequentare scuole di 
differente livello in base alla loro performance, il burnout accademico rappresenta un importante 
segnale di rischio. Ricerche dimostrano come i pensieri suicidi o comportamenti autolesionistici 
siano più frequenti nel momento in cui si perde l’interesse nell’apprendimento, cala la fiducia 
nelle proprie capacità o si vive un fallimento in ambito accademico.46 
Ma oltre al gesto estremo, le conseguenze della violenza scolastica si manifestano anche nel 
peggioramento della qualità di vita quotidiana. Infatti, in confronto agli studenti non coinvolti, 
coloro che hanno partecipato ad atti di bullismo, a prescindere dal ruolo ricoperto all’interno di 
essi, si trovano in condizioni mentali peggiori e presentano sintomi di ansia e problemi sociali, 
anche qualora non arrivino a meditare il suicidio. In tal caso, la prevenzione risulta più efficace 
degli interventi di correzione: in base a quanto dimostrato dagli studi, sarebbe sufficiente 

46 Wang, Qiong et. al., “The relationship between negative school gossip and suicide intention in Chinese junior high 
school students: The mediating effect of academic burnout and gender difference”, Children and Youth Services Review, 
Vol. 117, 2020, art. 105272. 

45 Zhang, Yanmei et al., “Association of aggression and suicide behaviors: A school-based sample of rural Chinese 
adolescents”, Journal of Affective Disorders Vol. 239, 2018, pp. 295-302. 
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garantire un ambiente scolastico supportivo per ridurre o eliminare le conseguenze estreme del 
bullismo. Inoltre, poiché indagini empiriche hanno riportato anche differenti risultati del 
bullismo tra i generi a livello mentale, i discenti potrebbero beneficiare anche della diffusione di 
idee che cancellino le disparità di genere.47  
Il termine “accettazione” è fondamentale per risolvere il problema del bullismo e dei suoi effetti 
sulla salute mentale degli individui coinvolti, poiché il supporto da parte degli insegnanti, la 
tranquillità e sicurezza nell’ambiente scolastico e la partecipazione attiva riducono la comparsa di 
pensieri suicidi. Gli studenti devono sentirsi accettati, rispettati e inclusi dai docenti e dai loro 
pari. Oltre ad essere riconosciuti e apprezzati a livello esterno, i giovani devono apprendere l’auto 
consapevolezza e l’auto accettazione, intesa come capacità di accettare i propri errori e fallimenti, 
anche con l’aiuto di autorità esterne quali i propri genitori e professori.48 
 
1.2.3. Disuguaglianza sociale 
 
要么被人欺负，要么就欺负别人。 
 
“O vieni preso di mira o sei tu quello che prende di mira gli altri.” (Xiaobei, “Better Days”) 
 
Nell’universo di “Better Days”, appare evidente come esistano due categorie di individui 
opposte: quella dei forti e vincenti e quella dei deboli e perdenti. I protagonisti del film, Chen 
Nian e Xiaobei, appartengono a quest’ultimo gruppo. 
Chen Nian è figlia di una madre single che, per mantenere sé stessa e la ragazza, è costretta a 
lavorare lontano da casa e a vendere prodotti per la pelle contraffatti. Nonostante i sacrifici 
compiuti ogni giorno, la famiglia viene costantemente assalita dai creditori e volantini denigratori 
sulla donna riempiono i vicoli che conducono alla loro umile abitazione. Sono proprio le 
modeste condizioni di vita in cui versano che spingono Chen Nian a impegnarsi con così tanto 
ardore nello studio. 
Anche Xiaobei ha un passato famigliare disastrato: la madre, dopo aver lasciato il padre, si è 
innamorata di un uomo che non l’ha voluta a causa della presenza del figlio, cosa che l’ha portata 
a sfogare la propria frustrazione sul bambino, picchiandolo costantemente per poi, infine, 
abbandonarlo.  
Le somiglianze tra i due sono ciò che li porta ad avvicinarsi, ma le strade che percorrono sono 
opposte: Xiaobei vede negli occhi di Chen Nian la volontà di non soccombere alle ingiustizie 
della società in cui vivono e la determinazione e le capacità di cambiare le cose, mentre ha già 
perso le speranze per quanto riguarda sé stesso. 
Sul fronte opposto, invece, si trova Wei Lai, l’artefice principale degli atti di bullismo subiti da 
Chen Nian. Proveniente da una famiglia benestante, ha i mezzi per corrompere le autorità e il 
personale scolastico di modo che i suoi continui attacchi ai coetanei non intacchino la sua 
carriera.  
La disparità sociale non è evidente soltanto tra lei e i protagonisti, che rappresentano gli estremi, 
ma anche tra lei e le sue amiche. Infatti, quando Chen Nian trova il coraggio di chiamare la 

48 Zhang, Huiping et al., “Child Maltreatment and Suicide Ideation in Rural China: The Roles of Self‑compassion 
and School Belonging”, Child and Adolescent Social Work Journal, Vol. 38, 2021, pp. 325–335.  

47 Luo, Xiaomin, “Relationship between school bullying and mental health status of adolescent students in China: A 
nationwide cross-sectional study”, Asian Journal of Psychiatry Vol. 70, 2022, art. 103043. 
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polizia per consegnare la sua testimonianza, si presentano a lezione i genitori di una delle ragazze 
sospettate di essere coinvolte nel suicidio di Xiaodie. La scena che si ritrovano davanti alunni e 
professori è pietosa: dopo che la madre della ragazza ha pregato per il perdono prostrandosi a 
terra, il padre si mette a picchiare davanti a tutti la figlia, dando dimostrazione di come 
un’educazione violenta possa sfociare in comportamenti a loro volta violenti nei giovani.  
“Better Days”, dunque, tra le altre tematiche mette al centro della sua narrazione il problema 
della disparità sociale. Quali sono le cause e le caratteristiche di questo fenomeno in Cina? In che 
modo si riflettono sull’ambiente scolastico? 
 

a.​ Cause e caratteristiche 
 
A partire dagli anni 70 e in particolare dopo gli anni 90 la Cina ha vissuto una svolta economica, 
demografica e culturale mai sperimentata prima. 
Nonostante i grandi cambiamenti in positivo, dal punto di vista sociale la modernizzazione del 
paese ha portato all’aumento della disparità all’interno della popolazione.49 
La disuguaglianza sociale, in Cina, non si manifesta tanto a livello individuale, ma piuttosto sul 
piano collettivo: le differenze sociali, infatti, si presentano nelle diverse aree geografiche (rurali o 
urbane), unità di lavoro, famiglie e altre forme organizzative. 
Inoltre, diversamente da altre nazioni, il fenomeno viene giustificato dai cittadini stessi. Infatti, 
l’ideologia politica tradizionale appoggia, o comunque non disprezza, l’ineguaglianza sociale 
qualora essa sia “meritocratica”, dimostrandosi tollerante nei confronti di figure politiche o 
autorità che operino per il bene del popolo, a cui vengono concessi privilegi qualora questi 
portino, in seconda istanza, a vantaggi alla collettività. 
La mancanza di uguaglianza sociale viene ulteriormente legittimata perché considerata un 
prodotto inevitabile dello sviluppo economico, che comporta necessariamente l’arricchimento 
più rapido di una cerchia ristretta di soggetti che non rappresentano la totalità.  
Le cause dell’ineguaglianza tutt’ora presente hanno diversa natura: sociale, culturale ed 
economica. 
Dal punto di vista sociale, le principali componenti in cui è avvenuto il cambiamento sono lo 
stato di residenza, il cosiddetto hukou, e la danwei, l’unità di lavoro.50 
Queste due istituzioni sono state introdotte negli anni 50 per facilitare la distribuzione di risorse e 
per regolare alcuni aspetti della vita dei cittadini. Il sistema dell’hukou prevede la registrazione da 
parte di tutte le famiglie del proprio indirizzo di residenza, sancendo la loro appartenenza alla 
zona rurale o urbana.  
In passato, tale differenza era fondamentale, poiché vivere nelle campagne significava non poter 
godere degli stessi benefici dei residenti in città. Infatti, la registrazione in una zona rurale 
comportava automaticamente minori probabilità di accedere a gradi di istruzione elevati o di 
avere affiliazioni politiche. Nonostante le riforme degli ultimi anni e la possibilità di cambiare 
hukou attraverso un’educazione superiore o l’appartenenza al Partito Comunista e all’esercito, in 
certa misura la disparità sociale legata all’hukou e stabilita alla nascita permane a livello di 
educazione e di salario. 

50 Wu, Xiaogang, “Inequality and Social Stratification in Postsocialist China”, Annual Review of Sociology, Vol. 45, 2019,  
pp. 363–382. 

49 Yu, Xie, “Understanding inequality in China”, Chinese Journal of Sociology, Vol. 2 No. 3, 2016, pp. 327–347. 
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Anche l’appartenenza a una danwei piuttosto che a un’altra permette di posizionarsi su gradi 
diversi della gerarchia sociale.  
Poiché in Cina, per molti aspetti, continua a prevalere una visione collettivista, i membri delle 
danwei, per quanto possano essere al vertice della loro organizzazione, vengono sempre giudicati 
come membri di un gruppo e di conseguenza il loro valore viene misurato in base 
all’appartenenza all’unità di lavoro. Di conseguenza, anche a livello di salario la danwei continua a 
esercitare la sua influenza, portando alla differenza di guadagni tra persone che ricoprono lo 
stesso ruolo ma in diverse danwei. 
Per aspetto culturale, invece, si intende il retaggio storico e tradizionale cinese, in base a cui 
bisognerebbe guardare al futuro, anche qualora ci si riferisca a quello delle generazioni successive 
alla propria, senza lamentarsi del presente. Un esempio di tale mentalità è rappresentato da un 
volume illustrato di natura pedagogica che racconta le storie di successo di Ouyang Xiu e di altre 
figure storiche importanti, utilizzato da genitori e insegnanti per incoraggiare i bambini a fare del 
proprio meglio senza mai arrendersi. Il concetto alla base di tale atteggiamento è che a 
prescindere dalle difficoltà affrontate tutti godono delle medesime opportunità e della possibilità 
di compiere una scalata sociale, anche se per ottenerla bisogna talvolta rinunciare alle 
soddisfazioni immediate. 
Ma come si presenta, nel concreto, la mancanza di uguaglianza sociale? 
In primo luogo, si tratta di una distribuzione non equa della ricchezza e del benessere, con un 
incremento registrato soprattutto a partire dagli anni 90 di una privatizzazione della ricchezza 
nelle zone urbane a discapito di quelle rurali. 
Anche la classe, il genere e l’etnia rappresentano tre variabili importanti. Infatti, nonostante dal 
punto di vista educativo le donne abbiano ottenuto maggior parità, a seguito della 
globalizzazione e dell’avvento del capitalismo in Cina sono subentrati problemi quali la 
discriminazione a livello lavorativo e la differenza di salario, precedentemente risolti attraverso il 
socialismo nazionale e la gestione delle danwei. Durante il periodo delle riforme si è data 
maggiore priorità ai profitti e all’efficienza piuttosto che alla giustizia sociale e ciò ha portato a un 
numero crescente di casi di discriminazione nell’assunzione di personale e all’occupazione da 
parte degli uomini di posizioni attraverso cui godere di salari più elevati rispetto alle donne. 
La disuguaglianza sociale in termini etnici è stata a lungo trascurata dagli studiosi e ha iniziato ad 
essere analizzata solo a seguito delle ribellioni in Tibet e nello Xinjiang, avvenute rispettivamente 
nel 2008 e nel 2009. Nonostante il governo abbia promulgato delle riforme già negli anni 50 per 
cercare di favorire le minoranze etniche, portando loro a godere di effettivi vantaggi in alcuni 
campi, ad oggi non sono stati del tutto appianate le disuguaglianze a livello socioeconomico. 
 

b.​ Conseguenze in ambito educativo 
 
Essendo l’educazione parte integrante della società ed essendo la scuola un’istituzione, le 
differenze sociali intaccano anche il campo educativo. Come già accennato all’inizio, uno dei 
primi obiettivi della Cina post riforme era quello di raggiungere un livello adeguato di 
alfabetizzazione e di conseguenza di permettere l’accesso all’istruzione a più persone possibili. 
Nonostante ciò, l’equità in campo educativo non è stata ancora raggiunta totalmente. 
A partire dagli anni 90, l’aumento delle opportunità di studio ha paradossalmente portato a un 
incremento della disuguaglianza tra famiglie, le quali hanno iniziato a vedere la capacità di 
permettere una buona istruzione ai propri figli come una delle questioni più urgenti. 
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A determinare l’accesso limitato a una buona istruzione, obbligatoria e non, continuano ad essere 
elementi non strettamente correlati al merito, come i criteri di selezione da parte delle scuole, le 
differenze di opportunità tra zone rurali e urbane, il dislivello dei salari delle famiglie, lo sviluppo 
disomogeneo delle varie regioni e la mancanza di uguaglianza nella distribuzione delle risorse 
scolastiche.51 
Tuttavia, diversamente da molti paesi occidentali, le cause sistematiche e sociali della disparità in 
campo educativo premono maggiormente rispetto a quelle individuali: in Cina, infatti, il retaggio 
culturale promuove l’avanzamento nello studio, per cui le famiglie tendono a incoraggiare il 
successo accademico a prescindere dalle proprie condizioni socioeconomiche. Di conseguenza, 
anche le famiglie meno abbienti sono disposte a fare dei sacrifici per garantire un discreto livello 
di istruzione ai propri figli e, anche qualora non vi siano condizioni di merito, li spingono a fare 
del proprio meglio poiché l’impegno conta più del talento.52 
Oltre a impattare sull’equilibrio sociale in toto, lo hukou, ossia lo stato di residenza, influenza 
l’accesso all’educazione a partire dai primi anni, poiché prendendo l’esempio dei figli di lavoratori 
migranti, per quanto i genitori lavorino nelle grandi città, essi non potranno frequentare scuole 
che si trovino al di fuori della propria provincia di nascita. Se essa si trova in una zona rurale, le 
risorse a cui avrà accesso lo studente saranno molto probabilmente qualitativamente e 
quantitativamente inferiori a quelle disponibili nelle aree urbane, poiché essendo gli anni di 
istruzione primaria e secondaria di primo grado obbligatori gli strumenti vengono forniti dai 
governi locali come bene pubblico; spesso accade che i governi locali delle zone limitrofe alle 
città possano attingere a fondi più ridotti rispetto alle città. 
Questi casi non sono limitati agli anni di istruzione obbligatoria, ma si verificano anche 
nell’ambito dell’istruzione più elevata, a partire dalle scuole superiori di secondo grado. 
Fino alla metà degli anni 80 l’accesso a tale istruzione era libero. Lo stato si impegnava a tenere 
sotto controllo i costi di vita degli studenti per poter permettere ai giovani meritevoli di 
continuare a studiare ed erano pochi i casi in cui il proseguimento dello studio non era consentito 
per ragioni finanziarie.53 
È nel 1994 che, con l’introduzione delle riforme sulle tasse scolastiche universitarie, il settore 
terziario ha iniziato a subire dei cambiamenti, venendo influenzato dalle regole di mercato. I 
problemi principali che sono subentrati sono quelli che rendono anche il gaokao meno equo, ossia 
una distribuzione delle università di qualità circoscritta alle aree più ricche e i criteri di 
ammissione eterogenei nei vari istituti. Infatti, i requisiti di ammissione cambiano da regione in 
regione e in base alla città di provenienza di ogni singolo studente. 
La discriminazione geografica risulta più difficile da combattere perché si tratta di un fenomeno 
passivo. La causa principale della disparità principale tra città e campagne consiste nelle 
condizioni di vita e negli ambienti di studio differenti. Ciò dipende dalla scelta del governo di 
investire maggiormente nelle aree urbane, dove sia in termine di attrezzatura che di personale vi 
sono condizioni migliori: nelle zone rurali ci sono meno insegnanti di ruolo e sono disponibili 
pochi corsi privati in preparazione a esami specifici. 

53 Li, Wang, “Social exclusion and inequality in higher education in China: A capability perspective”, International 
Journal of Educational Development, Vol. 31, 2011, pp. 277–286. 

52 Liu, Airan et al., “Social inequality in child educational development in China”, Chinese Journal of Sociology, Vol. 6 No. 
2, 2020, pp. 219–238. 

51 Yang, Jun et al., “An analysis of education inequality in China”, International Journal of Educational Development Vol. 
37, 2014, pp. 2–10. 

34 
 



Nel tentativo di rimediare alle lacune e alle differenze di opportunità, le famiglie ricorrono a ogni 
mezzo, anche a vie illegali, per garantire l’accesso dei propri figli alle università di spicco.  
Uno di essi è la “migrazione per il gaokao”: gli studenti interessati, all’ultimo anno di scuola, 
migrano dal loro luogo di origine alle province in cui possono essere ammessi agli istituti 
superiori con un punteggio più basso. 
Un altro metodo utilizzato dalle famiglie è quello di procurare ai propri figli un passaporto estero 
per fare in modo che essi ottengano lo status di studenti in overseas, dal momento che questi 
ultimi hanno possibilità maggiori di accedere alle università migliori. 
La “migrazione da gaokao” influenza la parità sociale perché a trarne vantaggio sono le famiglie 
più ricche, le quali oltre a essa possono ricorrere ad ulteriori strumenti per aggirare il test. 
Uno di questi è il “sistema di aggiunta del punteggio” (加分制度, jiafen zhidu). Pensato 
inizialmente per agevolare studenti con condizioni speciali, quali atleti o studenti meritevoli ma 
privi di mezzi economici, esso è caduto in mano alle famiglie privilegiate, le quali hanno iniziato 
ad abusarne per ottenere più punti. A esso si aggiunge il “sistema di raccomandazione” (报送制

度, baosong zhidu), creato per studenti talentuosi selezionati prima del sostenimento del gaokao per 
agevolarne l’ingresso all’università.54 
Per cercare di contrastare i fenomeni di corruzione che accrescono il divario tra classi, negli 
ultimi anni il governo ha agito su due fronti: da una parte ha destinato fondi e risorse agli 
studenti diligenti delle famiglie non agiate, dall’altra ha attuato delle riforme per impedire alle 
famiglie più ricche di continuare a usare nel modo sbagliato le proprie ricchezze. 
Sfruttando le dinamiche di mercato, il governo ha promosso i prestiti da parte delle banche agli 
studenti bisognosi. Tuttavia, tale provvedimento non risulta sufficientemente efficace dal 
momento che i posti disponibili per richiedere sostegno finanziario sono molto limitati e le 
procedure per farlo sono lunghe e tediose, cosa che frena molti giovani dal fare richiesta. 
Laddove possibile, lo stato ha anche cercato di garantire un’educazione superiore libera e 
gratuita. 
Per quanto concerne i problemi sistemici, il governo ha proibito l’ammissione localizzata alle 
università, soprattutto dopo che è stata evidenziata la disparità di risorse tra aree in cui era 
possibile accedere a corsi in preparazione agli esami finali e in quelle in cui non lo era.55 
Allo stesso modo, il gap tra zone rurali e urbane non può essere colmato facilmente, poiché è un 
problema che sussiste non solo quando si parla di scuole ma anche in altri settori. Nonostante 
ciò, per cercare di non far pesare eccessivamente tale dicotomia, il governo ha cercato di 
promuovere un certo livello di equità, per esempio offrendo alle famiglie rurali in difficoltà 
accesso a strumenti educativi e libri di testo gratuiti. 
Di fronte a episodi di corruzione, molti governi locali hanno imposto delle punizioni, quali per 
esempio l’impossibilità di partecipare all’esame finale, o metodi di verifica più precisi per 
selezionare i candidati al “sistema di aggiunta di punteggio” e al “sistema di raccomandazione”. 
 
1.2.4 Il ruolo delle autorità 
 
你保护世界，我保护你。 
 

55 Li, Wang, id. 
54 Li, Wang, id. 
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“Tu proteggi il mondo, io proteggo te.” (“Better Day”, Xiaobei) 
 
Un’assenza fortemente percepita all’interno della pellicola è quella dell’intervento efficace da 
parte delle autorità, rappresentate dal personale scolastico e dalla polizia. 
Gli insegnanti, infatti, vengono dipinti in maniera neutrale, come soggetti che incoraggiano la 
competizione tra studenti e che trascurano o fingono di non vedere i problemi degli studenti. Per 
quanto, dopo il suicidio di Xiaodie, vengano trasmesse attraverso gli altoparlanti frasi che 
incoraggiano a denunciare episodi di bullismo, la scuola non agisce attivamente per prevenire il 
fenomeno o per punire gli aggressori.  
Anche qualora vengano forniti esempi positivi di figure appartenenti al personale scolastico, 
come quella di un professore che, nella su citata scena di violenza di un padre verso la propria 
figlia, interviene per fermare l’aggressione, le conseguenze colpiscono lo spettatore con crudo 
realismo: il docente, infatti, finisce per essere colpito anch’egli dal genitore e, riconosciuta 
l’impossibilità di rivoluzionare il sistema, si sente costretto a chiedere le dimissioni. 
Per quanto riguarda la polizia, Chen Nian all’inizio prova a fidarsi degli agenti e denuncia sia 
quanto accaduto a Xiaodie sia ciò che subisce lei stessa. Le autorità non vengono ritratte nel 
commettere attivamente degli errori o delle mancanze, e tuttavia è l’assenza finale di fiducia da 
parte della protagonista e degli altri studenti a condurre a dei risultati imprevedibili e tragici. 
Nel complesso, la sensazione che emerge è quella di impotenza da parte sia del primo che del 
secondo gruppo. Dal momento che la pellicola è stata elogiata soprattutto per il suo forte 
realismo, è opportuno indagare sulla visione reale dei cittadini, in particolare degli studenti, delle 
autorità e della loro capacità di risolvere problematiche personali e sociali. 
 

a.​ La polizia 
 
Come nel caso del fenomeno del bullismo e del suo studio teorico, in Cina mancano indagini su 
scala nazionale sul rapporto tra gli organi di pubblica sicurezza e la popolazione. In generale, la 
visione della polizia da parte dei cittadini presenta delle caratteristiche ricorrenti, ma dovendo 
considerare singolarmente il caso della Cina non è possibile effettuare generalizzazioni. 
Dal momento che le ricerche empiriche sulla percezione della polizia cinese sono frammentarie, 
anche i dati raccolti presentano il medesimo limite.56 Nonostante ciò, si può affermare che 
l’opinione della maggioranza sia positiva, anche se in misura minore rispetto, per esempio, ai 
cittadini americani: uno studio a livello internazionale (Cao e Hou, 2001)57 ha rilevato, infatti, che 
i cinesi nutrono meno fiducia nei confronti della polizia rispetto agli americani; un altro studio 
(Lin e Xie, 1988)58, svoltosi ancora prima, ha dimostrato che tra cittadini cinesi residenti a 
Pechino la polizia godeva di minor rispetto in confronto alla polizia americana, giapponese e 
taiwanese tra i rispettivi popoli.   

58 Lin, N. and Xie, W. (1988), “Occupational prestige in urban China”, American Journal of Sociology, Vol. 93, pp. 
793-832, cit. in Wu, Yuning Wu and Sun, Ivan Y., “Perceptions of police: an empirical study of Chinese college 
students”, An International Journal of Police Strategies & Management, Vol. 33 No. 1, 2010, pp. 93-113. 

57  Cao, L. and Hou, C. (2001), “A comparison of confidence in the police in China and the United States”, Journal 
of Criminal Justice, Vol. 29, pp. 87-99, cit. in Wu, Yuning Wu and Sun, Ivan Y., “Perceptions of police: an empirical 
study of Chinese college students”, An International Journal of Police Strategies & Management, Vol. 33 No. 1, 2010, pp. 
93-113. 

56 Wu, Yuning Wu and Sun, Ivan Y., “Perceptions of police: an empirical study of Chinese college students”, An 
International Journal of Police Strategies & Management, Vol. 33 No. 1, 2010, pp. 93-113. 
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Stando ai risultati delle indagini, i giovani cinesi tendono ad avere meno fiducia nei confronti 
della polizia rispetto agli anziani. Inoltre, i cittadini più critici nei confronti del governo in termini 
di competenze e integrità, che appaiono più preoccupati di fronte alla sicurezza pubblica, alla 
criminalità e alla corruzione e sono meno soddisfatti della qualità della loro vita, sono anche più 
disillusi sull’efficacia degli interventi delle forze armate. 
Limitatamente agli studenti, uno studio importante è stato effettuato nel 2008 in due città cinesi, 
una, di maggior dimensioni, nel nord della Cina e un’altra, più piccola e costiera, nel sud-est del 
paese. Nella prima metropoli i dati sono stati raccolti all’interno di due prestigiose università, 
mentre nella zona meridionale le domande sono state effettuate all’interno di un’università di 
medie dimensioni e di livello intermedio, la cui maggioranza degli studenti era di provenienza 
locale. 
Da questo studio è emerso che, a seconda delle aree su cui sono stati interrogati, i giovani hanno 
risposto in maniera differente, dimostrandosi talvolta parzialmente soddisfatti del lavoro svolto 
dagli agenti e di conseguenza più critici rispetto al pubblico generale.  Limitatamente al confronto 
tra le due scuole, in media gli studenti provenienti dalla città più ricca al nord hanno espresso 
maggiore soddisfazione nei confronti delle performance della polizia locale. 
Il fatto, invece, che in linea generale, rispetto a cittadini di altre fasce di età o che svolgono altre 
occupazioni, gli studenti dimostrino meno entusiasmo verso le prestazioni del corpo di polizia, 
può dipendere dai limiti della ricerca o delle indagini precedenti, ma talvolta è anche conseguenza 
della maggior liberalità delle idee degli adolescenti, talora influenzati dalla rappresentazione nei 
media. 
I giovani presi in analisi hanno espresso un generale senso di soddisfazione nei confronti del 
lavoro della polizia locale; tuttavia, hanno evidenziato delle lacune in termini di giustizia, efficacia 
e integrità delle guardie. In accordo con le loro dichiarazioni, i membri della polizia tratterebbero 
i cittadini benestanti diversamente da quelli meno abbienti e riserverebbero un trattamento 
diverso ai residenti locali rispetto agli stranieri. Anche la moralità degli agenti è stata messa in 
dubbio, così come l’efficacia nel prevenire e punire i crimini. 
 

b.​ Insegnanti e dirigenti scolastici 
 
“Tuttavia, quest’esperienza ha cambiato il mio modo di pensare: se gli alunni vogliono farmi 
arrabbiare mentre insegno, possono farlo. Non penserò più a loro. (…) In una classe ci sono più 
di 50 studenti. Non posso prestare attenzione a ognuno di loro. Sta a loro decidere se apprendere 
o meno. Se vogliono imparare, devono seguirmi. Se non lo vogliono fare, possono rimanere 
indietro. Sebbene io non voglia abbandonarli, è loro la scelta di abbandonare sé stessi. Io non 
posso cambiarla.”59 
 
(Insegnante, pseudonimo: Jenny) 
 
Quando si parla di approcci educativi, si compie una distinzione principale tra approccio 
orientato agli studenti e approccio orientato agli insegnanti. 

59  Liu, Mei et al., “Chinese student teachers’ beliefs and the role of teaching experiences in the development of their 
beliefs”, Teaching and Teacher Education, Vol. 109, 2022, art. 103525. 
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Il primo, basato sull’equità delle due parti, punta a coinvolgere i giovani durante le lezioni e a 
trasmettere insegnamenti in modo attivo. Dall’altra parte, invece, l’atteggiamento orientato verso 
gli insegnanti tiene costantemente conto della struttura gerarchica ed è incline a trascurare gli 
interessi e i bisogni dei ragazzi. 
In Cina, le linee guida offerte ai docenti tendono a promuovere la prima tendenza, ma per il 
bagaglio storico e culturale del paese e per le peculiarità del suo sistema educativo, focalizzato 
sulla performance, è sempre stato applicato il primo metodo. Infatti, in base ai principi 
confuciani che hanno come obiettivo l’armonia, la linea di separazione tra professori e scolari 
dev’essere netta. Inoltre, poiché i giovani possano concentrarsi sugli esami e sui risultati, tale 
approccio appare più efficace. Dunque, sebbene negli ultimi anni si sia promosso un 
cambiamento di visione e di conseguenza di comportamento, l’intero sistema scolastico fatica 
ancora a tradurre la teoria in pratica e ritiene che l’approccio orientato agli studenti, essendo 
parte integrante della tradizione occidentale, mal si applichi alla realtà cinese. 
In questo panorama, all’interno degli studi empirici l’opinione degli studenti non viene presa 
sempre in causa e non vi è un numero sufficiente di testi che trattino del loro punto di vista sugli 
insegnanti. Tuttavia, una ricerca condotta a Hong Kong su bambini tra i quattro e i sette anni 
presenta dei risultati interessanti.60 
I bambini selezionati, interrogati sul loro livello di obbedienza alle autorità in diversi contesti, 
hanno dichiarato di avere una tendenza ad ubbidire alle autorità per motivazioni etico-morali, 
eseguendo tuttavia gli ordini con maggior reticenza, laddove non li rispettino direttamente, nei 
casi di episodi ritenuti da loro “personali”. 
Il contesto influenzerebbe leggermente, di volta in volta, le loro decisioni, e con la crescita, in 
seguito alla definizione sempre più netta dei confini personali, lo spirito di ribellione crescerebbe 
in loro e porterebbe i ragazzi a rifiutare il volere delle autorità nei casi che riguardino 
esclusivamente loro stessi. 
Il rispetto dei bambini verso i docenti non deriverebbe dal loro ruolo in quanto insegnanti o dal 
trattamento che riservano loro in quanto singoli, quanto piuttosto nell’attribuzione che danno 
loro in quanto figure più autorevoli nel contesto scolastico, sostitutive delle figure genitoriali in 
famiglia. Infatti, il loro modo di reagire ai dettami dei professori non cambia se al loro posto 
sono altri adulti sconosciuti, gerarchicamente superiori a loro, a definire delle regole. 

60 Yau, Jenny et al., “Young Chinese Children’s Authority Concepts”, Social Development, Vol. 18 No. 1, Blackwell 
Publishing, 2008, pp. 210-229. 
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Capitolo 2 
 
2.1. Articolo 1 
 
2.1.2 Traduzione 
 

“Better Days: degrado e ripristino dell’educazione” 
Wa Yunqing 

(Guizhou Education University, Guiyang) 
 

Abstract: Nel narrare di un contesto educativo altamente verosimile, il film “Better Days” include 
un’indagine sul fenomeno del bullismo scolastico. Nel farlo, induce gli spettatori a riflettere su 
una serie di problemi che allontanano l’educazione dalla sua vera essenza, quali le attività di 
formazione a cascata, il culto della performance, l’individualismo, etc., con l’obiettivo di portarli 
allo scoperto: ottenere voti alti non significa essere intelligenti, poter ubbidire non significa poter 
amare e amare ed essere amati sono bisogni primari dell’uomo e una spinta positiva al 
miglioramento della società. 
 

1.​ Introduzione alla tematica 
 

Il film “Better Days”, noto anche come “In his youth, in her beauty”, racconta la storia di come 
la notte precedente al gaokao un incidente a scuola cambi il destino degli adolescenti Chen Nian e 
Xiaobei e di come, infine, proteggendosi a vicenda, si trasformino negli adulti che desideravano 
diventare. 
La pellicola traspone sullo schermo il tema del bullismo scolastico, toccando questioni quali il 
gaokao e l’educazione scolastica, famigliare, sociale e personale. Sia la prima parte sul conflitto 
adolescenziale, sia la seconda sull’intreccio tra gioventù e mondo degli adulti, generano una 
reazione nel pubblico e provocano un’ondata di domande e riflessioni sull’ambito educativo. 
Il valore e il significato di una pellicola non si basano solo sulla sua estetica, ma andrebbero 
giudicati anche in base al suo impatto sociale. Con la sua speciale disamina della realtà e dei 
sentimenti umani, “Better Days”, diversamente da altri film scolastici-adolescenziali che mettono 
luce su problemi come l’amore prematuro e atti quali copiare i compiti o saltare le lezioni, 
affronta un altro tipo di vita liceale, più nascosta e più profonda. Nel farlo, arricchisce con una 
connotazione sociale i film scolastici. 
Nel film, il suicidio della compagna di scuola Hu Xiaodie rende sfiancante la vita di Chen Nian: 
solo perché ha scelto di sporgere denuncia, solo perché è stata l’unica a coprire Xiaodie coi suoi 
vestiti, la protagonista è costretta a subire la folle vendetta da parte del terzetto capitanato da Wei 
Lai, prendendo il posto di vittima di Xiaodie. 
Viene colpita con ferocia da Wei Lai e le altre mentre giocano a pallavolo, spinta giù dalle scale 
dopo aver praticato autodifesa, fino ad arrivare a umiliazioni via via più gravi della sua persona 
fuori dalla scuola…  
Nata in una famiglia monoparentale, con una madre indebitata e sospettata di vendere merce 
contraffatta che non ha il coraggio di tornare a casa, la giudiziosa Chen Nian non può che 
sopportare da sola tutto questo e, rafforzando la sua corazza, usare il suo piccolo ed esile corpo 
per fronteggiare il bullismo senza fine da parte di Wei Lai. Tuttavia, il risultato è che si procura 

39 
 



una dopo l’altra ferite grondanti di sangue. Come può la scuola, che dovrebbe essere un rifugio 
dal mondo esterno, diventare al contrario il ritratto distorto del bullismo? Come dovrebbero 
approcciarsi i giovani alle difficoltà che incontrano nell’accedere al mondo degli adulti? Inoltre, 
che tipo di ambiente educativo dovrebbe creare la società per permettere una crescita sana dei 
giovani? 
“Better Days” sta ricevendo sempre maggiori attenzioni da parte del mondo accademico, ma 
mentre gli studi attuali si concentrano perlopiù sulla sua analisi in riferimento ai film 
adolescenziali, ai film commerciali, alle leggi a tutela dei minori, ai temi del realismo e all’estetica, 
scarseggiano a confronto le discussioni sull’educazione. Considerando in generale i problemi 
adolescenziali all’interno del film, si può ricondurre la loro radice a devianze e lacune in ambito 
educativo che meritano una ricerca e analisi dettagliate da parte nostra. 
 

2.​ Il degrado dell’educazione 
 

Educare è un’attività che mira alla ricerca della verità e della giustizia ed è una pratica che spinge 
le persone verso il bene. Lo Shuowen jiezi1 recita: “Insegnare è quando il superiore trasmette e 
l’inferiore riceve. Educare è spingere i figli a fare il bene.”  
È evidente che l’insegnamento sia un modello positivo che tende a importare dall’esterno 
all’intimo dell’uomo un valore che l’individuo di per sé non ha ma che dovrebbe avere. 
L’educazione in senso stretto si riferisce principalmente all’educazione scolastica, all’attività in cui 
l’educatore, in base a dei requisiti prestabiliti della società (o di certe fasi delle società), esercita 
un’influenza in modo mirato, pianificato e organizzato sulla mente degli allievi, rendendoli 
persone di cui la società (o una classe sociale) ha bisogno. Nel suo significato più esteso, 
“l’educazione comprende tutte le attività che aumentano le conoscenze e le capacità dell’uomo e 
impattano sul suo pensiero etico”. L’educazione è il processo standard di ricerca dei valori 
corretti, che permette a ciò che è cattivo di diventare buono e a ciò che è buono di migliorare. E 
tuttavia, nella pratica, sono sorte devianze e lacune. 
 

a.​ L’educazione nelle famiglie con genitori assenti 
 

I genitori sono i primi insegnanti dei ragazzi, che influenzano inconsciamente la struttura del 
loro pensiero: la loro presenza è una forma di educazione, ma anche la loro assenza lo è 
altrettanto. Prendiamo ad esempio le famiglie di Xiaobei, di Chen Nian e di Wei Lai: i loro 
genitori, incapaci persino di prendersi cura di sé stessi, sono così presi dalle necessità della vita da 
non avere energie per badare a questi ragazzi ancora immaturi. I genitori di Wei Lai ascoltano 
con scarsa attenzione le richieste interiori della figlia, dando per scontato che lei sia innocente e 
“formando” in lei un carattere arrogante, prepotente ed ipocrita; la madre di Chen Nian, non 
avendo tempo per partecipare alla sofferenza mentale della figlia e non disponendo delle forze 
per proteggerla, è la ragione per cui la ragazza viene bullizzata; i genitori di Xiaobei lo hanno 
abbandonato, causandone l’inevitabile ritiro dalla scuola e il degrado sociale e rendendolo vittima 
dei soprusi. 
La violenza è, tra tutte le situazioni, quella la cui manifestazione è più facilmente riconoscibile. La 
famiglia di Wei Lai è benestante, ma i genitori sono sempre stati troppo impegnati nel lavoro e 
hanno trascurato la sua crescita psicologica. Il padre di Wei Lai per molto tempo non ha avuto 
contatti con la figlia, abusando di lei psicologicamente; l’indifferenza e il distacco del padre 

1.​ N.d.T.: lo Shuowen jiezi è il primo dizionario di cinese, compilato da Xu Shen e risalente 
all’epoca Han. Rappresenta il primo sistema di classificazione dei radicali cinesi.          40 



hanno fatto sì che la mente e l’anima della ragazza venissero violate e ferite. I piccoli prendono 
esempio dai grandi: il padre di Wei l’ha addestrata silenziosamente. Il concetto di giustizia della 
giovane è distorto e non si rende minimamente conto della problematicità delle sue azioni: le sue 
malvagità non sono causate solo dall’ignoranza, ma originano dall’“educazione” fredda ed 
egoista. Sebbene la morte di Hu Xiaodie sia in gran parte attribuibile a Wei Lai, lei non solo non 
prova il minimo senso di colpa ma, al contrario, designa a vittima successiva Chen Nian.  
Il bullo che commette atti abominevoli è spesso anche una vittima. Wei Lai vive come in una 
prigione: il padre la ignora, la madre non la capisce, gli “amici” la temono e la odiano e “i nemici” 
diventano le sue prede designate. In origine i voti di Wei Lai erano alti e aveva anche il sogno di 
entrare all’Università di Pechino, tuttavia, alla fine, a causa di un’“educazione” famigliare simile, 
ha dovuto pagare con la sua stessa vita. Questo “modello” e questo “amore” della famiglia 
hanno finito per ferire lei stessa e gli altri.  
 

b.​ Devianze negli obiettivi dell’educazione scolastica 
 

Gli obiettivi utilitaristi dell’educazione difficilmente alimentano grandi sentimenti di attenzione 
all’esistenza, comprensione dell’amore, amore per la vita e rispetto per l’amore. L’educazione è, 
in ultima istanza, una priorità dell’uomo, che si pone come obiettivo il sano sviluppo di chi la 
riceve. A tal proposito, il pedagogista brasiliano Paulo Freire, nel suo libro “La pedagogia degli 
oppressi”, recita parole di grande importanza: “Educare è liberare”. Educare è avere come 
obiettivo la liberazione dell’animo, è rispettare il richiamo della vita e della libertà e la vita stessa. 
Al momento, l’obiettivo dell’educazione in Cina è alimentare lo sviluppo a tutto tondo (morale, 
intellettuale, fisico, estetico e dell’educazione al lavoro) dei fondatori e dei successori del 
socialismo cinese. 
Per favorire questo sviluppo completo degli studenti, mettendo in primo piano la moralità, 
l’educazione scolastica dovrebbe lavorare su un approccio positivo alla vita, sul senso estetico e 
sulle competenze nelle discipline umanistiche degli studenti. Tuttavia, come nel caso di Hu 
Xiaodie, Chen Nian e Wei Lai, in tutte le scuole il tasso di superamento dell’esame di ammissione 
è diventato un obiettivo principale e ogni singolo settore scolastico ruota attorno all’ottenimento 
di un buon punteggio, trascurando così lo sviluppo completo della “persona”. Proprio per 
questo tipo di educazione, molti studenti non sanno che deridere e bullizzare gli altri potrebbe 
causare loro un danno e credono sia solo un semplice scherzo. Piuttosto che continuare ad essere 
bullizzata, Hu Xiaodie ha scelto il suicidio, ma anche di fronte alla sua caduta da un palazzo, alla 
fine di una vita, ci sono comunque stati studenti che hanno fatto foto e si sono scambiati 
messaggi su WeChat.  
Nel XVII secolo, il poeta metafisico inglese John Donne scrisse una poesia per mettere in 
guardia il mondo:  
 
“La morte d’ogni uomo mi priva di qualcosa, 
poiché sono parte dell’umanità. 
Perciò, non chiedere di sapere, 
per chi suoni la campana, 
suona per te.” 
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Ogni vita, originariamente, è parte di una comunità con un futuro condiviso, fatto di gioie e 
dolori collettivi, mentre, al contrario, non rispettare le vite degli altri equivale a sottovalutare la 
propria. 
Durante il processo di tecnologizzazione dell’insegnamento, è difficile che emerga un 
insegnamento democratico. L’insegnamento tecnologico autocratico e a cascata e una tecnica 
addomesticante basata su grande carico di studio sono destinati a limitare lo sviluppo individuale 
degli studenti e a ostacolarne il pensiero critico e la formazione della creatività. A partire dal 
periodo delle riforme, il governo cinese ha fortemente promosso un’educazione orientata alla 
qualità, con una trasformazione anche per l’educazione obbligatoria. Nella realtà dei fatti, si tratta 
nientedimeno che del ritorno dell’educazione alla sua essenza originaria, in cui gli studenti 
diventano soggetti principali delle attività di insegnamento. 
Inoltre, stando all’insegnamento effettivo a scuola rivelato dalla pellicola, l’“amore” degli 
insegnanti verso gli studenti appare spesso eccessivamente controllante, con questi ultimi che 
perdono il diritto di parola e possono solo coordinarsi meccanicamente ai professori. Attraverso 
processi preimpostati di insegnamento continua lo “show dello studio”, in cui gli studenti 
ricevono conoscenze passivamente e in cui l’acquisizione della capacità di studio autonomo 
diventa una chiacchiera oziosa. 
Questo è anche uno dei fattori principali per cui all’interno della scuola rappresentata molti 
studenti non hanno la giusta consapevolezza del “bullismo scolastico”: mentre Chen Nian 
subisce volta per volta atti di bullismo, i suoi compagni di classe, deboli, complici e spettatori, 
privi di una capacità di giudizio indipendente, fingono di non vedere nulla e la abbandonano a sé 
stessa. Come sostiene il sociologo Gustave Le Bon nel suo libro “Psicologia delle folle”, “I 
gruppi collettivi hanno un valore mediocre ed è proprio questo fatto che spiega perché non 
riescono mai a realizzare azioni che richiedono grande intelletto”. Dal punto di vista della 
psicologia delle folle, seguire qualcuno ciecamente è un atteggiamento irrazionale. 
Una valutazione scolastica basata solo sui numeri, dimentica del ruolo di soggetti degli studenti e 
priva di attenzione all’umanità, difficilmente riesce a guidare e incoraggiare, attraverso i voti, lo 
sviluppo degli studenti. La valutazione scolastica non è solo il punteggio agli esami, ma dovrebbe 
avere come obiettivi l’insegnamento, lasciare giudizi morali sul processo e sul risultato dell’attività 
di insegnamento e offrire una base di automiglioramento a coloro che vengono valutati. Essa 
dovrebbe considerare i bisogni e le possibilità di crescita individuale degli studenti. Pertanto, 
anche i criteri di valutazione della “qualità dell’educazione” in base all’efficacia educativa 
dovrebbero essere ricchi e diversificati. Per ciò che concerne la modalità di giudizio scolastico nel 
film, è evidente la presenza di uniformità ed è chiaro come vittoria e sconfitta si valutino solo 
sulla base del voto: l’obiettivo di quest’educazione si focalizza sull’ottenimento della 
“conoscenza” attraverso l’insegnamento, tuttavia considera di poca importanza l’interesse nello 
studio, il valore morale, l’esperienza emotiva, le richieste interiori, lo sviluppo delle capacità ed 
elementi dislegati dall’intelligenza degli studenti. L’evidente contrasto tra Wei Lai e Xiaobei ha 
una connotazione fortemente ironica: le persone che hanno ricevuto un’educazione non 
possiedono necessariamente uno spirito nobile e coloro che non sono andati a scuola possono 
essere giusti e onesti. Wei Lai, all’apparenza una delle migliori studentesse, amabile e con una 
famiglia benestante, possiede una mente fredda e calcolatrice ed è l’iniziatrice del bullismo nella 
sua scuola. Al contrario, Xiaobei, che agli occhi degli altri appare come un teppista di strada, è un 
uomo d’onore che si erge coraggiosamente a difesa degli oppressi e che, per aiutare Chen Nian 
nella realizzazione del suo sogno, è disposto a dare tutto sé stesso. 
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L'obiettivo dell’educazione è quello di far sì che le persone ottengano delle norme di 
comportamento e un modo di vivere conforme ai principi etici e possano sviluppare alcune 
potenzialità nascoste, fornendo loro le esperienze, le conoscenze e le capacità necessarie per 
vivere. Invece, la svolta utilitarista degli obiettivi educativi, la tecnologizzazione dell’insegnamento 
e l’omogeneizzazione dei criteri di valutazione hanno portato alla deviazione degli obiettivi 
educativi e al cambio di rotta dai temi principali dell’educazione. L’educazione distorta guarda 
solo al punteggio e non alle persone ed è il motivo principale per cui l’umanità di Wei Lai risulta 
alterata e lei, perduta la sua anima, e non distingue tra bene e male. In un curriculum che tiene 
conto solo dei risultati del gaokao, l’insegnamento si riduce a un culto dei voti. Ma ottenere voti 
alti non significa essere intelligenti e poter ubbidire non significa poter amare. Allora, come 
risolvere le criticità educative esposte da “Better Days”? 
 

3.​ Il ripristino dell’educazione 
 

L’ottimizzazione dell’ambiente educativo e la costruzione di un ecosistema educativo che metta 
al centro l’“amore” sono parte della strategia corretta per risolvere i problemi su citati. 
La teoria dell’“ecologia educativa” è stata formulata per la prima volta negli anni 70 del XX 
secolo dall’educatore americano Lawrence A. Cremin. Alla base di questa teoria c’è 
l’“interazionismo”, secondo cui lo studio dei problemi educativi necessita di una ricerca olistica e 
contestuale e dell’analisi delle leggi e dei meccanismi di reciproca utilità dei sistemi viventi e 
ambientali. Per consentire lo sviluppo a tutto tondo degli studenti, bisogna iniziare dalla “virtù”. 
Un’educazione virtuosa non si limita all’atteggiamento di pensare e fare cose per gli altri con 
tutto il cuore, ma piuttosto si concretizza in azioni di pensare e fare cose per gli altri con tutto il 
cuore. L’“amore” è una virtù ed è anche il collante tra i rapporti sociali. “Amore” è rispetto, 
comprensione, cura e senso di responsabilità, è esprimere attraverso le azioni l’energia che emette 
il cuore ed è comprendere l’empatia del “non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te”. 
La reale essenza dell’amore vero è “dare” e non “ricevere”. È solo attraverso il “dare” che colui 
che dà può conoscere la propria energia, ricchezza e vitalità interiori; “dare” è l’espressione più 
alta di forza. Secondo lo psicologo Erich Fromm, per consentire agli altri di ottenere la capacità 
di amare, bisogna assolutamente vedere il loro sviluppo come l’obiettivo più alto della società. 
L’educazione è un progetto sistematico. L’ecosistema educativo ideale dovrebbe puntare alla 
sopravvivenza, la crescita e la nascita dell’avanzamento armonico dell’ambiente educativo 
dell’individuo, del gruppo e della collettività.  
 

a.​ Accrescere la capacità di “amare” dei figli crea un ambiente famigliare sano 
 

Amare ed essere amati sono bisogni dell’uomo; “amare” è fondamento dell’unione e premessa 
per l’armonia. I genitori competenti non lo sono per natura, ma imparano ad esserlo e per farlo 
devono continuamente accrescere la capacità di “amare”; solo a quel punto possono costruire un 
ambiente educativo famigliare sano e armonico. A sostegno di ciò, Fromm ha spiegato nel 
dettaglio la divisione dei ruoli dei genitori: “La madre è il nostro villaggio natale, è la Natura, la 
Terra e l’oceano. Sebbene il padre non rappresenti il mondo naturale, tuttavia rappresenta un 
altro estremo dell’esistenza del genere umano: il mondo delle idee, il mondo delle cose, delle 
leggi, degli ordini e della morale creati dagli uomini. Il padre è colui che educa i figli e che indica 
loro la via che conduce al mondo.” Nella vita, che è come l’ondata di un lungo fiume 

43 



ininterrotto, l’adolescenza è il periodo in cui il desiderio di conoscenza è più forte e in cui si ha 
più bisogno di spunti di riflessione. 
Per questa ragione, i genitori dovrebbero crescere insieme ai figli in un legame stretto e solo così 
potrebbero offrire in tempo la guida a loro necessaria. 
Al contrario, all’interno della pellicola, sia nel caso delle vittime Chen Nian e Xiaobei che della 
carnefice Wei Lai, i loro genitori dimostrano un’incapacità di amare, o perché non sono neppure 
in grado di prendersi cura di sé stessi o perché negligenti verso i figli, cosa che porta alla 
mancanza di un senso di sicurezza e di appartenenza. Contemporaneamente, i padri di questi 
ragazzi sono tutti assenti. Il padre di Xiaobei se n’è andato, quello di Chen Nian non è mai stato 
menzionato e quando Wei Lai ha pregato Chen Nian di perdonarla, piangendo, ha detto: “Mio 
padre non mi parla da un mese, non ce la faccio più”. È un grido di solitudine, è la speranza 
dell’armonia famigliare. Il bisogno più grande delle persone è liberarsi del senso di solitudine ed 
esso si può realizzare solo attraverso il vero amore. “Se il figlio sbaglia, la colpa è del padre”: 
crescere i figli è più difficile di farli nascere; educarli è un dovere dei genitori e il loro amore non 
dovrebbe mai cessare. L’assenza del padre ha portato alla mancanza di una guida per orientarsi 
nel futuro per questi minorenni inesperti. La forza dell’“amore” è immensa e un’educazione 
all’“amore” può portare a una base positiva e accogliente per la crescita dei ragazzi; 
un’educazione fredda, invece, può piantare in loro un seme freddo, che potrebbe rimanere e 
insinuarsi nel loro futuro. La famiglia è il regalo dell’“amore” ed è il porto che lo protegge; quello 
tra genitori e figli non è soltanto un legame di sangue, ma dovrebbe anche essere il ponte 
costruito attraverso la comunicazione di pensieri e sentimenti sulla base di responsabilità, cura e 
rispetto, un legame di comprensione reciproca e di cammino mano nella mano. 
 

b.​ La scuola costruisce un’educazione basata sull’“amore” e idee pratiche per gli alunni 
 

Il significato essenziale dell’educazione è quello di insegnare come diventare qualcuno che 
comprende l’“amore” e lo sviluppo dall’amore per sé stessi a quello per lo studio, la verità, gli 
altri e il proprio paese. L’“amore” è un sentimento profondo, capace di sublimare le persone; la 
scuola ha l’obbligo di porre l’amore al centro dell’ambiente scolastico, creando così un giardino 
d’“amore” puro e perfetto. L’educazione scolastica dovrebbe mettere al primo posto una crescita 
sana e lo sviluppo della vita degli studenti, facendo testare loro la loro forza in mezzo all’”amore” 
e accrescere con coraggio e onestà la loro capacità di amare gli altri. Nel film, Chen Nian dice: 
“Non c’è mai stata una lezione che ci insegnasse come si diventa grandi.” È questo l’interrogativo 
da porre all’alienazione educativa: gli studenti che hanno concluso il gaokao stanno per entrare nel 
mondo degli adulti, ma con che approccio dovrebbero attraversare la porta dell’età adulta? L’ 
“amore” è una competenza che ha bisogno di essere studiata; una responsabilità importante 
dell’educazione è la realizzazione di tale bisogno degli studenti. 
L’educazione deve tornare a formare gli individui, riassumendo le sue autentiche sembianze; il 
valore dell’educazione umana, compassionevole, onesta e vitale dovrebbe essere nuovamente 
conosciuto. Il significato profondo dell’educazione si riflette in diversi aspetti della vita reale e al 
contempo funge da fondamento dell’educazione, guidando, controllando e arricchendo il 
contenuto delle attività didattiche. Un giovane ben ancorato alla luce può proteggersi 
efficacemente dalle tenebre interne ed esterne. Per una scuola orientata alla virtù, il personale 
scolastico dovrebbe essere più tollerante e incoraggiante e meno rigido e pressante; dovrebbe 
ridurre l’impatto dei voti e costituire un meccanismo di valutazione del livello scolastico e di 
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giudizio della qualità complessiva completo, pluristratificato e diversificato, riducendo nella 
pratica la pressione degli insegnanti e le responsabilità di studio degli studenti. Tra insegnanti e 
studenti ci dovrebbe essere un rapporto simbiotico di affetto reciproco: gli insegnanti 
dovrebbero rispettare e porre attenzione al ruolo principale degli studenti, perseverando 
nell’insegnamento del giusto e allenandosi coscienziosamente alla discriminazione e capacità 
decisionale nelle situazioni di difficoltà degli studenti.  Analizzando dialetticamente e 
dinamicamente lo stato d’animo degli studenti durante il processo di insegnamento, collegando 
organicamente lo sviluppo generale e individuale degli studenti, permetterebbe loro di incarnare 
pienamente il ruolo di “saggi”.  
 

c.​ La società rafforza la guida dell’“amore”, sviluppando grandi ideali 
 

L’educazione non è un’isola deserta, ma è un progetto a lungo termine che coinvolge lo sviluppo 
di vita dell’individuo, della famiglia, del paese, del popolo, fino ad arrivare all’umanità intera. Il 
pedagogista americano John Dewey disse: “Nel guidare le attività dei giovani, la società decide il 
futuro dei giovani, per questo decide anche il futuro della società stessa.” L’essenza 
dell’educazione sono le attività sociali che fanno crescere le persone e i suoi obiettivi sono 
promuovere la loro crescita e guidare lo sviluppo sociale. All’interno della pellicola, Hu Xiaodie 
chiede a Chen Nian: “Mi prendevano sempre di mira, voi perché non avete fatto niente?”. In 
seguito, la persona bullizzata è diventata Chen Nian.  
Xiaomiao ha sopportato tutto a testa bassa e ha seguito Wei Lai senza mai fiatare, ma alla fine è 
diventata comunque vittima dei suoi soprusi. Xiaomiao ha chiesto con insistenza, senza capire: 
“Perché è toccata a me? Eppure io ho fatto sempre tutto ciò che volevano…” L’effetto farfalla 
spiega come lo sviluppo delle cose abbia una certa complessità; anche piccoli cambiamenti delle 
condizioni iniziali, nel lungo periodo, possono avere un effetto a catena sull’intero sistema. Il 
“te” presente nel titolo del film in lingua cinese, “La giovane te”, non si riferisce a una persona 
specifica, ma rappresenta sia le vittime del film che i carnefici, i testimoni e gli stessi spettatori del 
film. Con l’arrivo dell’adolescenza bisogna crescere e crescere comporta delle responsabilità. La 
morte di Wei Lai rappresenta la sua redenzione; per Hu Xiaodie, Chen Nian e le altre persone 
profondamente ferite dai suoi gesti, la sua morte rappresenta anche un monito per cui i malvagi 
alla fine non possono fuggire dalle punizioni imposte dal destino. Sebbene, nello spingerla giù 
dalle scale, Chen Nian non abbia ucciso Wei Lai intenzionalmente, tuttavia la ragazza deve 
comunque prendersi la responsabilità delle sue azioni; la legge protegge i diritti personali 
dell’individuo, ma stabilisce anche degli standard sulle azioni delle persone e regola e limita le 
azioni di ciascuno. Dopo aver ottenuto 632 punti al gaokao, Chen Nian si costituisce e, dopo 
quattro anni in prigione per scontare la propria pena e dopo aver sperimentato il fallimento, la 
ragazza diventa finalmente adulta. 
L’“amore” può trasformare il purgatorio in un parco giochi. Una volta cresciuta Chen Nian 
diventa un’insegnante presso un centro di insegnamento dell’inglese e recita ripetutamente: 
“Questo era il parco giochi che avevamo in passato, questo in passato era il nostro parco giochi, 
questo è il nostro parco giochi.” Nella pratica, da giovani né Chen Nian né Xiaobei hanno vissuto 
in un parco giochi ma nel purgatorio. Nel proteggere Chen Nian, Xiaobei ha reso il purgatorio 
un parco giochi; le loro due piccole anime, insignificanti ma al contempo immense, hanno 
prodotto in un mondo difficile raggi di vita sfacciati e calorosi, trasformando un luminoso 
purgatorio in un parco giochi d’amore. “Questo era il parco giochi che avevamo in passato” 
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significa che l’adolescenza e il passato difficile di Chen Nian sono già sfumati. “Questo era il 
nostro parco giochi” significa che, sebbene l’adolescenza si sia già conclusa, a riguardarla è un 
periodo piacevole, perché c’era è un calore che merita di essere ricordato. “Questo è il nostro 
parco giochi” significa che la Chen Nian adulta ha finalmente trovato un accordo con la sé stessa 
adolescente e ha anche accettato il dolore che in gioventù non riusciva a sopportare; questo è il 
vero e proprio modo di guardare al passato dimenticato dopo aver superato le difficoltà. 
I tre “parco giochi” l’uno successivo all’altro rappresentano sia il percorso del cuore della 
protagonista Chen Nia che il processo di sviluppo di una giovane che, attraverso l’auto 
accettazione, diventa adulta. Non importa quali ostacoli bisognerà affrontare, non bisogna mai 
smettere di cercare la luce. La speranza a cui Chen Nian si è aggrappata nella sua situazione 
difficile e l’augurio a tutti i giovani è: “cova nel cuore la speranza e alla fine l’alba arriverà 
sempre”.  
 
. 4.​ Interiorizzare l’“amore” allarga il proprio campo visivo 
 
Nella costruzione di un ecosistema educativo sano e bilanciato, non va trascurata la forza 
dell’autoeducazione. Il punto di partenza dell’autoeducazione è l’interiorizzazione dell’amore: 
l’amore può far fuoriuscire la propria potenzialità e predispone alla creatività. Amarsi è aver cura 
della vita e rispettare la propria integrità e unicità. Avere autodisciplina nelle circostanze 
favorevoli, non arrendersi in quelle sfavorevoli, irrigare continuamente e coscienziosamente con 
l’autoeducazione il proprio spirito fanno sì che l’“amore” per la vita si propaghi e si trasmetta; 
l’espansione continua del campo visivo della vita fa sì che crescendo si diventi come un grosso 
albero energetico colmo d’“amore”. La frase “Ci vogliono dieci anni per coltivare un albero, 
cento per crescere un uomo” e le parole di John Dewey “educazione è crescita” condividono lo 
stesso significato. La vita è come una maratona e l’educazione è un processo che richiede un 
lungo lavoro di rifinitura e cesellamento, che consiste nell’educare individui in base agli standard 
della società futura e al contempo gettare le basi per la felicità e lo sviluppo della vita degli 
educandi. 
L’“amore” è un collante per chi lo prova in grado di far affrontare le paure, superare sé stessi e 
diventare più forti. Così come Chen Nian e Xiaobei, i protagonisti dell’opera originale sono una 
ragazza che sta subendo bullismo scolastico e un teppistello che è stato abbandonato dalla madre 
e sopravvive camminando sul filo del rasoio da quando aveva 13 anni. Grazie all’amore per sé 
stessi e al desiderio di automigliorarsi, si guadagnano rispetto reciproco e, poiché condividono gli 
stessi principi e ambizioni, decidono di unirsi in un’alleanza sul campo di guerra della vita. Pur 
vivendo nell’oscurità, i due si comprendono perfettamente e si proteggono vicendevolmente, 
diventando la reciproca luce di vita nella notte buia, facendo in modo che, pur avendo sofferto di 
enormi disgrazie, non perdano la capacità di empatizzare; senza bisogno di parlare, sono in grado 
di capire cosa stia pensando l’altro. “Sei la prima persona che mi chiede se faccia male”, dice 
Xiaobei. Per Xiaobei, giovane solitario, una parola di preoccupazione da parte di Chen Nian ha 
riscaldato in un istante il suo cuore. Xiao Bei ha lasciato tutto il suo lato migliore a Chen Nian; 
solo davanti a lei ha potuto togliersi la maschera e tornare ad essere un normale adolescente. 
L’amore di Xiaobei nei confronti di Chen Nian è il desiderio costante di proteggerla; è il dolore 
che gli penetra nelle ossa a seguito dell’aggressione nei confronti della ragazza quando lui, 
essendo stato catturato dalla polizia, non è riuscito a proteggerla; è il suo rasarsi insieme a lei la 
testa, prendendo parte del suo dolore. L’amore di Chen Nian per Xiaobei è la sicurezza 
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nell’appoggiarsi con tutto il suo corpo su quello di Xiaobei su un motorino in corsa; è camminare 
davanti senza preoccuparsi di guardarsi le spalle, sapendo che c’è qualcuno che protegge il suo 
senso di sicurezza e appartenenza; è il conforto di avere una persona che si preoccupa per lei e 
tanto basta; è la sua figura di spalle, tremante e disperata, e lo scoppio che ha, incurante di tutto, 
dopo che l’ufficiale di polizia l’ha ingannata dicendole che Xiaobei è stato condannato a morte; è 
la sua fermezza nel rovinare prontamente tutto per l’altro quando è a un passo dalla vittoria, 
preferendo abbandonare “se stessa” insieme al futuro ottenuto con immenso sforzo per tirare 
“lui” fuori dal fango. Nel processo di crescita, forse, si imbatteranno in numerosi fallimenti e 
tribolazioni, ma i giovani devono comunque avere fiducia in sé stessi, dimostrare coraggio, 
abbracciare la speranza e credere nel futuro. Chen Nian e Xiaobei sanno che, solo “uscendo 
fuori”, affidandosi alla forma di selezione più equa rappresentata dal gaokao, potranno cambiare il 
loro destino. Per questo Xiaobei usa tutte le sue forze per aiutare Chen Nian a creare il suo 
futuro. Per il futuro di Wei Lai, Xiaobei non esita a finire in prigione. Le sue parole, “Tu proteggi 
il mondo, io proteggo te”, esprimono la decisa crescita interiore dei due giovani.  
 

“Ti sei mai sforzato con tutte le tue forze per un’altra persona? Il tuo cuore è fermo a 
prescindere dal tempo che passa. È un amore che non si può nascondere e, anche se si 
tiene la bocca chiusa, sono gli occhi a parlare.”  
(“In his youth, in her beauty”) 
 

Alla fine del film, Chen Nian e Xiaobei tornano a casa insieme; Xiaobei non indossa più il 
cappello e non tiene più la testa abbassata, bensì tiene lo sguardo in alto. L’espressione di Chen 
Nian è rilassata, la sua qualità di vita si è evidentemente alzata e lei è diventata finalmente 
qualcuno in grado di proteggere gli altri. Sono entrambi usciti dalla caligine e stanno 
attraversando la luce. 
 

4.​ Conclusioni 
 

L’educazione, nella sua essenza più pura, è l’attività sociale di formazione degli individui; che si 
manifesti attraverso la trasmissione della cultura o nella coltivazione di talenti, il suo obiettivo è 
sempre quello di promuovere lo sviluppo delle persone e, così facendo, di trainare il progresso 
sociale. Seguendo il ritmo del cambiamento sociale, fungendo da guida spirituale e assicurandosi 
che ogni vita possa crescere con tolleranza e rispetto, l’educazione deve farsi carico della sua 
missione storica e delle sue responsabilità sociali intrinseche. L’educazione è un’attività che 
ricerca il vero, è una pratica che spinge le persone a fare del bene, è un progetto che vuole 
piantare semi d’amore che possano crescere vigorosi. Per attrezzare le persone con l’“amore” 
bisogna avere come obiettivo educativo più alto lo sviluppo delle persone. Ciò significa che i 
genitori, per accrescere la capacità di “amare”, devono creare un ambiente famigliare sano; 
l’insegnamento a scuola dovrebbe basarsi sull’“amore” e implementare i principi educativi degli 
studenti; per rafforzare la guida dell’“amore”, la società dovrebbe portare avanti grandi ideali. Gli 
individui dovrebbero subire un cambiamento interno verso l’“amore”, che permetterebbe loro di 
espandere il proprio campo visivo. Solo lo sforzo collettivo da parte degli individui, delle 
famiglie, delle scuole e della società potranno creare un ecosistema educativo sano e armonico. 
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2.2. Articolo 2 
 
2.2.2 Traduzione 
 

“Ritornare al parco giochi perduto: la prevenzione del bullismo scolastico a partire dal film 
Better Days” 

Yin Li, Yuan Siyi 
(Università Normale di Pechino, Facoltà di Scienze della Formazione) 

 
Abstract: il film “Better Days” riproduce drammaticamente, attraverso le tecniche dell’estetica 
della violenza, la forma originale della nascita e dello sviluppo degli atti di bullismo scolastici. 
Tramite l’analisi della narrazione e dei personaggi della pellicola si può notare come tutti gli 
studenti siano ingranaggi della macchina cannibale costituita dal bullismo; bulli che indossano 
soprabiti di “scherzo”, ridendo del dolore delle vittime, si trovano ovunque. Ciò origina dalla 
mancanza di rispetto verso la vita da parte degli studenti e il fatto che la scuola non spinga a 
riflettere, non discuta e non educhi sulla morte aumenta l’ignoranza e l’impassibilità nei suoi 
confronti. Per questa ragione, nell’ambito della co-governance sociale, la scuola deve lavorare 
sull’idea di gestione scolastica per migliorare la vita, educando gli studenti sulla vita, sulla morte e 
sul Codice civile, costituendo al contempo una rete di contatto informativa sul bullismo 
scolastico e un programma di buddies; in secondo luogo, il dipartimento di sicurezza deve stabilire 
un sistema di protezione degli informatori e punire severamente i carnefici; inoltre, bisogna 
promuovere la prevenzione da parte del “Chaoyang public” e di altri divulgatori del bullismo 
scolastico; infine, i genitori dovrebbero implementare in maniera pratica il sostegno psicologico e 
il loro dovere di custodia sui figli, in modo che gli sforzi mentali e fisici dei ragazzi vengano 
ripagati con successo. 
 
Parole chiave: “Better Days”, bullismo scolastico, co-governance sociale, miglioramento della 
vita, educazione sul Codice civile 
 
Quella che racconta “Better Days” è una storia commovente su come due ragazzi dal 
background completamente diverso, che si scontrano con la cruda realtà, si proteggono a 
vicenda e si tengono compagnia nella loro crescita. Il film, dopo la sua uscita in sala il 25 ottobre 
2019, ha ricevuto grande attenzione mediatica: a 27 giorni dalla sua uscita, gli spettatori hanno 
superato i 40 milioni e il film ha ottenuto il premio come miglior film alla 39esima edizione 
dell’Hong Kong Film Award, insieme ad altri numerosi premi. Definito “la settima arte”, è a 
partire dagli arbori che il cinema, in Cina, “si è posto come obiettivo quello di imitare la vita, 
riprodurre la realtà, mostrare le difficoltà umane e ritrarre l’andamento sociale.” In qualità di 
lungometraggio realista, “Better Days”, sulla base di una restituzione d’alto livello dell’ambiente 
di sopravvivenza del liceo e attraverso una struttura narrativa circolare in cui l’inizio riflette la 
fine e viceversa, restituisce drammaticamente la forma originale della nascita e dello sviluppo 
degli atti di bullismo scolastici. Allo stesso tempo, con una narrazione permeata da flashback, 
salti temporali e altre tecniche di racconto usate nei film, mette davanti allo spettatore una realtà 
tragica e sanguinolenta, in cui scelte inevitabili, disillusioni e profitti sono interconnessi fra di 
loro. 
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Sebbene, di norma, tutti i film abbiano una componente di esagerazione e iperbole, non 
possiamo non riconoscere che, almeno dal punto di vista del significato analitico, in confronto ai 
questionari di ricerca, le indagini individuali, le analisi sistematiche e altri metodi di studio 
generalizzanti, sfruttando la lingua delle immagini, lo spaziotempo, i personaggi, gli ambienti, le 
vicende e altri elementi intrinsechi alla narrazione di un film, aggiungendovi la completezza, la 
pluristratificazione, la multidimensionalità e la profondità che una narrazione possiede di per sé, 
“Better Days” riesce a scandagliare il contesto famigliare di ogni personaggio,  le modalità di 
sopravvivenza, lo stato psicologico e gli altri difficili e intricati effetti del bullismo scolastico. In 
questo modo, ci offre un nuovo punto di vista per conoscere l’essenza del fenomeno, le cause 
scatenanti e altre questioni simili. Alla luce di ciò, il seguente saggio non intende discutere di 
come il regista utilizzi il linguaggio del cinema per costruire la sua narrazione, bensì, attraverso 
l’analisi della costruzione dei personaggi e dei temi reali espressi dalla pellicola, si concentra 
principalmente sulla discussione dell’aspetto originale e delle cause scatenanti del bullismo nelle 
scuole. Allo stesso tempo, prova a ricavare le rispettive misure di prevenzione dal punto di vista 
della co-governance sociale, attraverso i nuovi moniti portati dalla legislazione sul bullismo 
scolastico e le regole a tutela dei minori e delle scuole. Soprattutto a seguito della promulgazione 
del “Codice civile della Repubblica Popolare Cinese”, chiamato anche, più semplicemente, 
“Codice civile”, la sicurezza sulla vita della persona fisica, la libertà di azione e l’integrità fisica 
sono state per la prima volta definite attraverso leggi umane. Un’importante missione che il 
Codice civile affida a ogni pedagogista è quella di comprendere come alimentare il concetto di 
educazione per il miglioramento della vita e come discutere programmi di risoluzione del 
bullismo scolastico, garantendo nella pratica il diritto alla vita, il diritto all’integrità corporea e il 
diritto alla salute di ciascuno studente. 
 

1.​ Riconoscere la vera forma del bullismo 

1)​ Ingranaggi di una macchina cannibale 

Nelle “Istruzioni per la prevenzione e il controllo del bullismo e della violenza tra studenti delle 
scuole elementari e medie”, stampate e divulgate nel 2017 dal Ministero dell’Istruzione e da altri 
11 dipartimenti, si dichiara espressamente che per bullismo sugli studenti delle elementari e delle 
medie si intendono atti che si verificano tra studenti dentro e fuori dalla scuola, una o più volte, 
deliberatamente o malevolmente, attraverso strumenti corporali, linguistici o informatici che, 
nella pratica ridicolizzano, insultano o causano altri tipi di dolore fisico, perdite di denaro, danni 
psicologici etc. Per quanto riguarda i ruoli, oltre al bullo (chi attua la violenza) e al bullizzato (chi 
subisce la violenza), il bullismo scolastico coinvolge anche i complici, i testimoni e i protettori 
(coloro che aiutano e sostengono le vittime); dal punto di vista della costruzione dell’evento, 
forma una struttura circolare con al centro le vittime. Al contempo, i ruoli non sono invariabili 
ma possono scambiarsi, come una macchina cannibale che non smette mai di muoversi nel buio. 
“Ognuno è una ruota di questa macchina che gira. Se una ruota si rompe in mille pezzi viene 
subito sostituita da altre; che siano vittime o bulli, tutti finiscono per essere coinvolti. Gli 
spettatori sono solo dei sostituti o di quelli che alzano i pugni verso gli altri o di quelli che 
diventano l’obiettivo di altri che alzano i pugni verso di loro.” Per esempio, nel film, quando Wei 
Lai prende di mira Hu Xiaodie, Chen Nian è solo un’estranea, una spettatrice; quando Chen 
Nian copre con la sua uniforme scolastica il cadavere di Hu Xiaodie, precipitata dal palazzo, 
passa da spettatrice a vittima; quando Chen Nian riceve la protezione di Xiaobei e questi non 
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permette a Wei Lai di bullizzare la ragazza, Xumiao (Xiaomiao), che in origine era anche lei una 
delle carnefici, diventa la nuova preda su cui si sfoga Wei Lai; quando Xiaomiao si reca in lacrime 
da Chen Nian, la seconda, coperta di ferite, diventa protettrice della prima. E che dire di Wei Lai? 
Dopo essere stata, per tutto il tempo, violenta carnefice, non diventa forse vittima di Chen Nian 
che, in un impeto di rabbia, la spinge giù dalle scale e ne causa la morte attraverso la caduta? È 
evidente che, quando si parla di bullismo scolastico, non ci siano estranei e tanto meno vincitori; 
ciascuno studente potrebbe iniziare a ricoprire un ruolo in quest’enorme cortile (i legami tra 
personaggi e i ruoli specifici sono illustrati in Fig. 1). Perciò la missione affidataci dalla pellicola è 
quella di trovare i freni per far smettere agli ingranaggi di girare. 

 
a.​ Le vittime: Xiaodie, colei che si è alienata da sola, e Chen Nian, colei che si è salvata da 

sola 
L’inizio del film è la morte di Xiaodie. I nomi dei personaggi principali del film hanno tutti degli 
omofoni: Hu Xiaodie è bella e fragile come la “farfalla” a cui si riferisce il suo nome e, 
nell’affrontare i soprusi di Wei Lai e di altri, prova rabbia ma non osa parlare. Sebbene si sfoghi 
con Chen Nian dicendole: “Loro mi hanno sempre preso di mira, voi perché non avete fatto 
niente?”, tuttavia è una lamentela e critica senza scopo né obiettivo e, alla fine, si getta 
dall’edificio scolastico. Di fronte alla sua morte, il significato implicito del grido dell’insegnante 
(“Basta fare foto, mettete via i telefoni e tornate tutti in classe!”) è molto più profondo: la cosa 
giusta da fare è non chiedere le ragioni e tornare in classe a studiare e seguire le lezioni. Il giorno 
successivo al suicidio di Xiaodie, gli studenti si comportano come sempre, passando attraverso il 
campetto come se non fosse successo nulla, come se il giorno prima non fosse morta una 
persona. Il campetto, da “cimitero”, torna a essere “parco giochi”.  
Chen Nian, una delle migliori studentesse, riservata, delicata e senza amici, “profondamente 
immersa”, come dice il suo nome, “con tutto il suo cuore”, nel sogno dell’università, provoca 
ironicamente un “effetto farfalla”, che cambia in maniera inesorabile il corso della sua vita, solo 
perché non riesce a sopportare la tragedia del suicidio di Xiaodie: la buona studentessa, prima al 
sicuro, viene bullizzata e alla fine, scontata la pena per omicidio, riceve la formazione per la 
pratica dell’insegnamento. Il suo motto è “basterà che venga ammessa all’Università di Pechino” 
ed è anche l’unica fede che la fa “continuare e continuare a sopportare, pensando solo a superare 
il gaokao”. Perché essere presa a Pechino non è solo il suo sogno, ma è anche il completamento 
della redenzione della madre. Dopo aver subito un grave atto di bullismo, interrogata dagli agenti 
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sul perché non abbia sporto denuncia, Chen Nian risponde in un modo che lascia senza parole: 
“Chi avrebbe potuto aiutarmi? Quelli che mi hanno ripreso? Quelli che stavano lì a guardare il 
casino? O quelli che mi chiedevano perché solo a me e agli altri no?” Trovandosi indifesa e 
inerme, Chen Nian cerca la protezione di Liu Beishan (Xiaobei). Beishan, anche questo un nome 
parlante, è la “montagna” sulla quale si appoggia la ragazza (il carattere 山 shan significa 
montagna); sotto la protezione di “Xiaobei”, Pechino (in cinese 北京 Beijing, che condivide lo 
stesso carattere 北 bei di Xiaobei) appare sempre più vicina. 
 

b.​ Il protettore: Xiaobei, colui a cui non importa di vincere o perdere 
 

Xiaobei si autodefinisce “gangster”. I genitori l’hanno abbandonato uno dopo l’altro e lui, 
inadatto a occupare alcun posto in società, ha iniziato a vivere da solo all’età di 13 anni. Le scelte 
di vita che può fare sono solo due: essere carnefice o vittima. Egli non fa parte dell’ambiente 
“scuola” e lui e Chen Nian sono agli estremi opposti, ma per impedire che la ragazza venga 
bullizzata e si concentri solo sul gaokao, accetta la sua richiesta e ne diviene il protettore, la 
montagna su cui appoggiarsi. Soprattutto dopo che Chen Nian è diventata “la prima a chiedergli 
se facesse male o no”, questo ragazzo, incurante di vincere o perdere, si addossa al posto suo la 
colpa di aver commesso un omicidio. Fornendole compagnia pur mantenendo la loro distanza 
sociale, con la sua dimora diroccata accanto a un tunnel Xiaobei offre a Chen Nian una casa 
calda e calorosa. Per permettere a Chen Nian di “vincere”, egli è disposto ad accettare il suo 
“destino marcio”. Affrontando tutti e due il bullismo, creano un legame di cui beneficiano 
entrambi e in cui hanno massima cura reciproca; sebbene questo sentimento nasca nella foschia 
di un’adolescenza selvaggia, tuttavia, cristallino come l’acqua, è puro e bellissimo. 
 

c.​ Wei Lai, colei che non ha un futuro 
 

Il nome “Wei Lai” (omofono della parola “futuro” in cinese) porta con sé in modo evidente il 
peso delle grandi aspettative dei genitori su un futuro meraviglioso. La ragazza è di bell’aspetto e 
ha dei voti eccellenti: è difficile pensare possa essere una bulla. Soprattutto agli occhi della madre, 
Wei Lai è diversa dagli altri. “Non puoi mai comportarti come una bambina: con chi valga la 
pena stringere connessioni e come stringerle, sono tutte conoscenze importanti…” I bambini 
dovrebbero essere per natura innocenti, onesti e sinceri, ma la madre di Wei Lai le ha sempre 
insegnato a cercare vantaggi e svantaggi della vittoria o della sconfitta. Questa retorica 
utilitaristica del “pensare ai benefici senza badare a ciò che è giusto o sbagliato”, poiché priva di 
nutrimento umanistico, non cresce solo un soggetto finemente egoista, ma qualcuno che si scava 
la fossa da solo. Dopo aver procurato a Chen Nian ferite su tutto il corpo, dopo averle tagliato i 
capelli e dopo averle scattato foto di nudo, solo quando vede una telecamera all’angolo, Wei Lai 
viene presa dalla paura e implora Chen Nian dicendo: “Che cosa vuoi? Ti prego, non 
denunciarmi. Quanti soldi vuoi? Ti darò tutto ciò di cui hai bisogno… Se accetti i soldi anche io 
sarò un po’ più tranquilla. Potrai anche ripagare il debito di tua madre, non dovrete più 
nascondervi in lungo e in largo per non farvi trovare.” 
Il pensiero di Wei Lai per cui i soldi possono risolvere tutti i problemi è il pensiero condiviso da 
molti studenti le cui famiglie sono in condizioni avvantaggiate. È probabile che Wei Lai non 
abbia compreso fino alla morte perché Chen Nian non sia stata smossa dai suoi soldi e che non 
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abbia capito che la “spinta” di Chen Nian era un contrattacco all’umiliazione da lei messa in atto, 
il riflesso di una moralità elevata che sopravvive anche in un contesto di povertà. 
 

d.​ Le aiutanti: la doppiogiochista Xiaomiao e la sciocca Luoting 
 

Le aiutanti Xiaomiao e Luoting provengono entrambe da famiglie normali e, come polvere 
insignificante, cercano asilo nel gruppetto di Wei Lai per evitare di essere prese di mira, 
diventando anche loro bulle insieme a quest’ultima. Loro sono delle carnefici, ma sono anche 
“alla base della catena alimentare della violenza; o mangiano o verranno mangiate”. “Perché è 
toccato a me? Io ho sempre fatto quello che mi dicevano!” “Quel giorno avevano già tutti perso 
il controllo; se non avessi fatto quello che mi dicevano, mi avrebbero picchiato a morte.” Queste 
due frasi rispecchiano la debolezza e impotenza delle aiutanti. Sanno benissimo di sbagliare, ma 
per proteggersi non hanno potuto non fare da complici alla carnefice. 
 

e.​ Gli astanti: una massa informe di persone apatiche 
 

Davanti al cadavere di Hu Xiaodie sul campetto, oltre a Chen Nian che avanza timidamente, su e 
giù ci sono studenti che allungano il collo, si sollevano sulle punte dei piedi o prendono a uno a 
uno il cellulare per fare foto o diffondere la notizia; sugli schermi compaiono una dopo l’altra 
notifiche su WeChat e non c’è la minima traccia di compassione. Come se a morire non sia stata 
una compagna che vedevano tutti i giorni, ma una sconosciuta la cui vita non li riguarda. Quando 
Chen Nian viene fatta inciampare e spinta giù da Wei Lai, una serie di riprese dall’alto e dal basso 
accentuano il netto contrasto tra la debole e solitaria Chen Nian e Wei Lai e i suoi complici che la 
sovrastano. Sebbene venga gridato il nome di Chen Nian, nessuno ha il coraggio di farsi avanti e 
porgerle la mano. Allo stesso tempo, quando i compagni di Chen Nian mandano su WeChat, 
nella chat di gruppo della classe, il poster della madre di lei con lo slogan “Gli onesti diventano 
carne da macello, di imbroglioni è pieno il mondo”, è come se sotto la pressione del gaokao la 
ridicolizzazione, la derisione e la gaiezza fossero l’unica fonte di intrattenimento. Il clamore e 
l’incoraggiamento da parte dei testimoni incitano ancora di più il “desiderio di sfogo” dei bulli 
che, “performando” in maniera più intensa, danno sfogo senza limiti alla loro natura 
sconsiderata, dimostrando la loro diversità rispetto a tutti gli altri. 
 

2)​ Il bullismo è solo uno “scherzo”: ridere delle disgrazie altrui 
 

“Mancano pochi giorni al gaokao e fate ancora questi scherzi di cattivo gusto. Dovreste cercare di 
andare d’accordo tra compagni, ma se davvero c’è qualcuno che ti prende di mira devi dirmelo 
assolutamente.” Sulla sedia di Chen Nian è stata versata una grossa macchia di inchiostro rosso; 
agli occhi del docente responsabile si tratta solo di uno “scherzo di cattivo di gusto”, non di 
“vero” bullismo, ma agli occhi di Hu Xiaodie e di Chen Nian si tratta “a tutti gli effetti” di 
bullismo. Questa differente categorizzazione del bullismo è il motivo principale dietro alla 
noncuranza dei professori e alla diffusione del bullismo. Nella realtà dei fatti, moltissimi studenti 
usano la facciata dello scherzo per nascondere terribili atti di bullismo. Inoltre, sono troppi anche 
i dirigenti scolastici e gli insegnanti che accettano questo comportamento. Facciamo un solo 
esempio di caso di bullismo, avvenuto in un dormitorio scolastico della contea di Jianshui, nella 
regione dello Yunnan, nel dicembre del 2017, in cui un bambino al terzo anno delle elementari ha 
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ricevuto bruciature su grandi superfici dell’intero scroto, dell’interno coscia di entrambe le gambe 
e dei fianchi da parte di cinque compagni dello stesso anno. Le parti di pelle ferite venivano via, 
fuoriuscivano grossi pezzi di carne e ai lati scorreva sangue fresco… di fronte a un attacco di 
violenza così scioccante, il preside, intervistato dal giornalista, ha risposto con nonchalance: “Che 
motivo ci dev’essere? Che odio vuole che provino dei marmocchi del terzo anno, sarà stato solo 
uno scherzo.” 
Forse, nelle menti dei bulli, questi atti di bullismo sono davvero soltanto scherzi del periodo della 
giovinezza, attuati per ridurre la pressione e l’insoddisfazione. In alcuni ragazzi, la natura angelica 
e quella demoniaca convivono e la noiosa vita di studio e lo stato psicologico e mentale 
irrefrenabile generano un conflitto; essi hanno bisogno di cercare uno stimolo che incarni la loro 
vigorosa spinta vitale, che assicuri loro il rispetto e la posizione da “adulti”. In questo modo, è il 
dolore delle vittime a fungere spesso da più grande stimolo e da fonte rapida di emozioni; se 
accanto vi sono altri compagni a guardare, gli ormoni dei carnefici saranno ancora più stimolati, 
fino ad arrivare alla perdita del controllo su questo grande scherzo. Ma dal punto di vista delle 
vittime queste azioni davvero non sono un gioco, ma delle pesanti ferite al corpo e allo spirito. 
Pertanto, il primo passo per risolvere il problema del bullismo scolastico consiste nel mettersi nei 
panni della vittima, sentire le ferite fisiche e le sensazioni psicologiche di quest’ultima, 
riconoscere gli atti di bullismo o pericolosi in generale e correggere i bias cognitivi degli studenti, 
degli insegnanti e dei dirigenti scolastici. 
 

3)​ Il bullismo è onnipresente 
 

Il bullismo così come mostrato in pellicola è onnipresente e assume varie forme (vedi in dettaglio 
Fig.1). 
Come si può notare in Fig. 1, gli atti di bullismo si verificano perlopiù la sera, sulla strada del 
ritorno da scuola verso casa, quando le vittime sono da sole e non vi sono testimoni. 
A esclusione del momento in cui, durante il più pesante atto di bullismo da parte di Wei Lai e 
degli altri aguzzini verso Chen Nian, un inquilino di un edificio adiacente si sporge dalla finestra 
e getta una bottiglia di vetro, minacciando di chiamare la polizia e fermando così il 
proseguimento dell’aggressione, gli altri episodi si verificano tutti quando sono presenti solo 
carnefici e vittime; due incidenti avvengono sulle scale e nel bagno della scuola, durante l’orario 
di lezione, mentre altri due si verificano in classe, anche se in assenza dei professori e durante 
l’ora di studio autonomo. Inoltre, in queste due occasioni in classe sono presenti quasi tutti gli 
studenti, ma non c’è nessuno che fermi la situazione o allunghi una mano per aiutare la vittima. 
È qualcosa che accade nella maggior parte dei casi anche nella realtà. A causare la tolleranza 
verso il bullismo e l’aggravarsi del fenomeno sono proprio questo vedere gli atti di bullismo 
come “cose da niente”, il silenzio delle vittime, la negligenza e mancanza di prove da parte della 
scuola e il fatto che i bulli non debbano affrontare alcuna responsabilità legale. La progressione 
degli atti di bullismo su descritti ci insegna l’importanza di denunciare, scoprire e controllare in 
tempo. 

54 



 
 

2.​ Le principali cause scatenanti del bullismo scolastico 
 

Nel film, dall’indagine di apertura sulla morte di Hu Xiaodie all’atteggiamento della scuola 
rispetto al bullismo su Chen Nian, si può notare la complessità delle cause del bullismo 
scolastico. 
 
1) La mancanza di rispetto basilare verso la vita 
 

a.​ Una parte di studenti pensa che vita e soldi siano interscambiabili 
 

“Quella di suicidarsi è stata una scelta di Hu Xiaodie che non ha niente a che fare con me”, “Non 
serve a niente che venga mia madre, non darò loro neanche un soldo. Non è un bene che Hu 
Xiaodie sia morta? Se non fosse morta, sua madre non avrebbe ricevuto niente. Magari il fatto 

55 



che sia successo un po’ di casino a scuola le ha fatto ottenere diecimila yuan o giù di lì; se Hu 
Xiaodie non fosse morta, quanti anni di lavoro ci avrebbe messo per restituire i soldi alla 
madre?” Dopo il suicidio di Xiaodie, durante l’interrogatorio con la polizia, questa risposta di 
Wei Lai ci dimostra che non prova alcun rimorso e pentimento verso la compagna morta a causa 
dei suoi atti di bullismo e che vede la vita altrui come fosse spazzatura. Al contrario, ritiene che la 
morte di Hu Xiaodie sia una cosa buona, perché la madre così può ottenere un po’ di soldi e la 
figlia dare mostra di pietà filiale. Questa mentalità spaventosa, così come nella realtà, può essere 
distruttiva sia per sé stessi che per gli altri. 
 

b.​ L’ignoranza sulla morte da parte degli studenti delle medie attira gli sguardi della gente 
 

Nel film un agente con molti anni di esperienza dice sinceramente al poliziotto più giovane, 
Zheng Yi (che in cinese suona come “giustizia”): “Ora fatti del genere sono aumentati. In 
passato mi sono imbattuto in un caso in cui un gruppo di studenti delle medie hanno picchiato 
con ferocia un loro compagno di classe fino a ucciderlo. Dopo la confessione dei colpevoli, si è 
scoperto che nessuno di loro sapeva che si potesse picchiare qualcuno fino a ucciderlo.” 
Lo “Speciale report giudiziario sui big data: violenza scolastica”, rilasciato dal Centro di ricerca 
giudiziario sui big data, riporta: “Dal 2015 al 2017, nell’88.74% dei casi di violenza scolastica, le 
vittime hanno riportato ferite di diversa gravità. Nell’11,59% dei casi le vittime sono decedute, 
nel 31,87% ha riportato ferite gravi e nel 38,54% lesioni leggere.” Inoltre, il 55,12% dei casi di 
violenza sono partiti da discussioni verbali, piccoli screzi e altre trivialità. Tra compagni è raro 
che si provi un odio profondo. Il 30 aprile 2019, nella contea di Longxi, nel Gansu, un 
comunicato rilasciato dalla polizia recitava: “Nella scuola media Wei He nella contea di Longxi, in 
un tunnel fuori dalla scuola, cinque studenti hanno riempito di percosse il compagno Zhang. Il 
tentativo in ospedale di salvarlo è risultato fallimentare e Zhang ha perso la vita.” Il report del 
reparto di radiologia dell’ospedale universitario n. 2 di Lanzhou ha mostrato una frattura alla 
parte rocciosa dell’osso temporale del lato sinistro, accompagnata da un ematoma mastoideo; un 
ematoma epidurale all’occipite e all’osso temporale del lato sinistro; un’emorragia subaracnoidea 
e un’emorragia ventricolare cerebrale al lato sinistro; una contusione e lacerazione all’emisfero 
cerebellare sinistro; una contusione polmonare; l'inversione della lordosi cervicale, etc. Spesso, 
dopo l’aggressione, gli aggressori non ci pensano più fino alla morte della vittima; solo a quel 
punto realizzano la gravità delle loro azioni, ma è già troppo tardi per pentirsi. A questi studenti 
manca una chiara preconoscenza della fragilità della vita e delle conseguenze mortali che 
potrebbe provocare un’aggressione: questo, forse, è il legame fisso tra il tabù della morte nella 
cultura tradizionale cinese e la mancanza di un’educazione sulla morte da parte delle scuole e 
delle famiglie. 
 

c.​ Le scuole non fanno riflettere, non discutono e non educano gli studenti sul suicidio 
 

Nel film, la polizia arriva a scuola per indagare sulla morte di Hu Xiaodie, e proprio dopo che 
l’insegnante responsabile della sua classe sprona Chen Nian a parlare, prima che lei possa 
rispondere, suona la campanella di inizio lezione. In quel momento, il docente responsabile fa 
segno a Chen Nian di tornare a lezione, poi dice all’agente Zheng Yi: “Stanno per iniziare le 
lezioni e sta per arrivare il gaokao. Non possiamo portare loro via troppo tempo.” A quel punto 

56 



Zheng Yi risponde: “A prescindere da tutto, dovreste cercare di collaborare alle nostre indagini.” 
Ma Chen Nian ubbidisce comunque all’insegnante e torna in classe a seguire le lezioni. 
Per gli studenti al terzo anno delle superiori, le lezioni sono estremamente importanti, più 
importanti di una vita umana. L’autorità scolastica non ha organizzato delle discussioni con gli 
studenti riguardo la morte di Hu Xiaodie e gli studenti coinvolti non hanno riflettuto sulla 
tragedia, tantomeno non sono stati educati al riguardo, né hanno porto delle scuse o hanno 
vissuto il lutto, ma semplicemente hanno collaborato alle indagini poliziesche come fossero un 
dovere. Anche nella realtà, quando si verificano casi di suicidio, il modus operandi della scuola è 
di norma il controllo sulle notizie, che include il divieto della diffusione di informazioni da parte 
degli studenti, l’eliminazione dei contenuti online, etc. Così come dimostrato dall’intervista dei 
giornalisti di “Legal Daily”, la maggior parte dei casi di bullismo scolastico viene nascosta dalle 
scuole per timore di rovinare la reputazione del proprio istituto e addossarsi fastidi. Le scuole 
non fanno parola dei casi di suicidio degli studenti e queste morti rimangono ancorate ai tavoli di 
discussione dei parenti stessi, dei dirigenti scolastici e del dipartimento dell’educazione, 
diventando così l’offerta in denaro per “organizzare il funerale”. Dopo l’incidente si ritorna, 
come se nulla fosse accaduto, al ciel sereno e al percorso di preparazione agli esami. 
 
2) Educare senza affetto: lo squilibrio nella crescita affettiva influenza il normale sviluppo della 
socialità degli studenti 
 
Nella pellicola i contesti famigliari dei giovani protagonisti sono molto diversi tra loro (vedi nel 
dettaglio Fig. 2), ma un aspetto comune è la mancanza di affetto nell’educazione e di un 
accompagnamento paziente, che contribuisce allo sviluppo sano della mente degli studenti. 
Sebbene Chen Nian non sia stressata dalle aspettative di cui la carica la madre, che le fanno 
diventare il cuore incomparabilmente “grande”, dal momento che, sin da piccola, le è mancata la 
protezione da parte dei genitori e non ha avuto un supporto che le desse sicurezza, questa 
“forza” è tutta apparente. Nell’affrontare il bullismo, anche se si tratta di confronti e litigi, non 
riesce a risolverli con autostima e vigore attraverso il dialogo diretto o la comunicazione, ma 
sceglie invece di sopportare pazientemente che le taglino i capelli, le scattino foto di nudo e altre 
umiliazioni. Questa sopportazione elimina il minimo scrupolo nei bulli. Nonostante Luoting 
abbia dei genitori, la frase giustamente pronunciata dall’insegnante, “Con un padre come te…”, 
spiega il ruolo recitato dal padre. La violenza familiare operata dal padre ha generato 
naturalmente comportamenti violenti nella figlia, ed è stato altrettanto naturale creare un’alleanza 
coi compagni bulli. Il gesto irrazionale della madre di Xiaomiao di non chiedere ragioni e di 
prostrarsi davanti agli insegnanti, ai compagni e alla figlia per chiedere perdono, non solo ha 
ferito l’autostima della figlia, ma la rende anche più fragile: il “doppiogiochismo” della ragazza è 
strettamente legato al suo ambiente familiare. Allo stesso modo il padre di Wei Lai, solo perché la 
ragazza ha dovuto ripetere dei corsi, non le parla per un anno, causando grande pressione sul suo 
spirito e un enorme squilibrio al suo sviluppo emotivo. Bullizzando i compagni, Wei Lai si libera 
della pressione come fosse nel giusto. Di fatto, i genitori di Wei Lai non si preoccupano se Wei 
Lai sia o no felice o se soffra o meno, ma se possa portare loro gloria o più denaro rispetto agli 
altri; l’indifferenza e la crudeltà di Wei Lai nascono entrambe da qui. Possiamo dire che, in senso 
esteso, sono stati i genitori di Wei Lai a elevarla con le loro stesse mani alla posizione di bulla e a 
distruggere il suo futuro. 
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Che si parli di ricerche psicologiche o della vita pratica c’è una verità inconfutabile: nei ragazzi 
cresciuti personalmente dai propri genitori, in famiglie piene d’amore, la crescita emotiva e 
affettiva è più bilanciata e anche il carattere e lo sviluppo dei comportamenti sociali, soprattutto 
della capacità di adattamento in società e di interazione umana, sono piuttosto regolari. D’altra 
parte, “in una famiglia apparentemente completa e perfetta, se i genitori non sanno come 
educare i figli dal punto di vista psicologico, sebbene non manchi niente dal punto di vista 
materiale, mancano tuttavia sentimenti, presenza, raziocinio e un’educazione psicologica; a volte, 
nonostante i genitori educhino un figlio con fatica, questi finisce comunque per diventare il 
“becchino” della famiglia.” Un’educazione in prima persona, l’accompagnamento paziente e il 
discorso razionale sincero sono fondamentali per i bambini per lo sviluppo completo della loro 
persona e della loro ricca emotività. 
 
3)​ Deviazione scolastica: i voti al gaokao sopra tutto il resto 

 
Nel film, gli slogan sugli striscioni che si vedono dappertutto a scuola, i cori che risuonano nel 
cortile, i giuramenti e l’assegnazione dei posti in base al punteggio degli esami sono tutte 
dimostrazioni di come il punteggio al gaokao sia la cosa più importante e di come tutto ciò che 
non è utile a esso possa essere temporaneamente messo da parte, inclusa la salute psicologica. Il 
voto al gaokao è il credo comune di studenti e professori, tanto che anche dopo che le sono stati 
tagliati i capelli, le hanno scattato foto di nudo e perfino dopo che la sua perdita di controllo ha 
causato la morte di Wei Lai, Chen Nian, non viene scalfita dall’accaduto e partecipa con la stessa 
concentrazione al gaokao. Un modo di fare così impensabile ci fa capire che il gaokao è diventato 
l’obiettivo di vita di Chen Nian: lo si può definire un “affronto il gaokao, quindi sono”. Con l’idea 
de “i voti sopra di tutto”, i docenti, chi più chi meno, sottovalutano se non addirittura 
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minimizzano il problema del bullismo, liquidandolo come baccano da niente e come una burla di 
cattivo gusto, senza tenere conto del fatto che battutine, scherzi con l’inchiostro e altri 
comportamenti simili potrebbero procurare delle ferite mortali alle vittime. Per questo, il fatto 
che la scuola non abbia chiara la differenza tra il bullismo, gli scherzi e il baccano normale e il 
comportamento evitante di ridurre il bullismo a un nulla di fatto dimostrano che, sotto l’egida del 
gaokao, la pratica educativa adattata al punteggio dell’esame finale e l’idea di un’educazione che 
metta gli studenti al primo posto non possano coesistere armonicamente. 
 
4)​ Il vicolo cieco del bullismo scolastico: nessun tutore, nessun rifugio, nessun aiuto  

 
Dopo aver subito bullismo, a chi ci si dovrebbe rivolgere? Chi si assume la responsabilità del 
bullismo scolastico? Nel film, l’agente di polizia con più anni di esperienza evidenzia questa 
difficoltà: 
 

“Non pensare che, solo perché questi casi si verificano a scuola, si fermino nelle scuole: 
se ti rivolgi ai dirigenti scolastici, questi possono solo cercare gli insegnanti; se cerchi gli 
insegnanti, questi possono solo cercare i genitori, ma questi ultimi ti risponderanno che 
lavorano a Shenzhen e che vedono i figli una volta l’anno. A quel punto chi bisognerebbe 
cercare?” 
 

I genitori o sono irreperibili o sono come i genitori di Chen Nian o il padre di Luoting, presenti 
ma al contempo assenti: questa mancanza di educazione o di altre forme di responsabilità 
tutelare è il problema più intricato che bisogna affrontare nei casi di bullismo. Allo stesso tempo, 
né Hu Xiaodie, né Chen Nian, né Xiaomiao parlano agli insegnanti e ai genitori del bullismo 
onnipresente che affrontano dentro e fuori la scuola, a lezione e non. Questo perché sanno che 
non serve chiedere aiuto agli insegnanti, i quali ritengono si tratti solo di dispetti a cui non danno 
importanza; i genitori sono immersi nelle loro vite e non ci si può affidare a loro; non si può 
nemmeno chiedere aiuto alla polizia, perché in mancanza di prove considerano tutto un nulla di 
fatto. È pensiero comune che sia naturale per le vittime di bullismo chiedere aiuto a genitori e 
insegnanti, ma l’indagine di Zhang Hongwei in 30 scuole medie del Guangxi ha dimostrato che i 
ragazzi bullizzati sono disposti a parlarne soprattutto agli amici e che quelli con cui sono meno 
propensi a confidarsi sono gli insegnanti. Pertanto, alle vittime di bullismo non rimane che 
chiedere aiuto ai propri coetanei. Il film, attento alla psicologia del pubblico, ritrae il personaggio 
del teppistello Xiaobei come meno violento di quanto non sia in realtà. Tuttavia, se dei veri 
teppistelli o dei giovani disoccupati fossero coinvolti in episodi di bullismo scolastico, 
rispondendo alla violenza con la violenza, le conseguenze sarebbero inimmaginabili. 
 

3.​ Co-governance sociale: il modello di risoluzione del bullismo in base all’idea di 
miglioramento della vita 
 

Il bullismo scolastico intacca la salute mentale di milioni di studenti delle scuole elementari e 
medie e, in certa misura, la felicità delle famiglie, e incarna anche la capacità e il livello di gestione 
educativa del bullismo scolastico da parte del governo e delle scuole. Solo mettendo al centro gli 
alunni e uno stile di vita per loro salutare e solo attraverso una struttura amministrativa basata 
sulla collaborazione di ognuna delle parti coinvolte e sulla co-governance sociale si può risolvere 
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definitivamente il problema del bullismo. Basandoci su una serie di problemi riportati dalla 
pellicola, possiamo focalizzarci sulla scuola come soggetto più importante ed esporre metodi 
amministrativi e consigli concreti per risolvere il bullismo scolastico a partire dal piano teorico, 
della costruzione di un sistema etc. La co-governance sociale del bullismo scolastico si presenta 
come in Fig. 2. 

 
1)​ Costruire un’idea di “miglioramento della vita”: sviluppare l’educazione alla vita, alla morte e 

al Codice civile 
 
La promulgazione del “Codice civile” ha sancito, in Cina, l’inizio ufficiale di una nuova era. 
All’interno del Codice civile cinese, il diritto umano occupa un capitolo a sé stante, raggiungendo 
un livello di garanzia mai visto prima. Dal momento che gli studenti, prima ancora che educandi, 
sono persone libere, dal punto di vista legale la loro libertà e il loro rispetto vengono protetti in 
quanto “cittadini”. Poiché il diritto alla vita, il diritto all’integrità fisica e il diritto alla salute sono 
le premesse fondamentali e veicoli degli altri diritti, per risolvere il problema del bullismo 
scolastico bisogna uscire dalla visione comune e ristretta di bullismo per costruire invece l’idea di 
“miglioramento della vita” e produrre nuovi spunti di riflessione nella cornice di garanzia dei 
diritti. 
Il “Codice civile” recita: “La persona libera gode del diritto all’integrità fisica. L’integrità corporea 
e la libertà di azione della persona libera sono protetti dalla legge. Nessun gruppo o individuo 
può violare il diritto altrui all’integrità fisica.” (Art. 1003) Per integrità corporea si intende che gli 
studenti godono della protezione e della non violazione di tutte le parti del corpo nella sua 
interezza, compresi organi, apparati e capelli. In “Better Days” si verificano intenzionalmente atti 
come spintoni, schiaffi sul viso, taglio di capelli e simili che, per quanto non arrechino un danno 
pratico alla salute fisica delle vittime, violano comunque il loro corpo e provocano dolore 
mentale e psicologico. Per questa ragione, insegnanti e studenti devono rivedere i concetti attuali 
di “battuta” e “scherzo” perché, in termini di garanzia del diritto, battute e scherzi potrebbero 
essere atteggiamenti che violano il rispetto e l’integrità fisica della persona. Il segretario generale 
del PCC, Xi Jinping, ha già sottolineato il desiderio di introdurre il “Codice civile” nel sistema 
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educativo nazionale, rafforzando la conoscenza dei giovani del Codice. In realtà, non solo i 
giovani, ma anche e soprattutto gli insegnanti, dovrebbero studiare il “Codice civile”, in modo da 
risolvere il problema del bullismo scolastico attraverso le leggi e dare avvio a una modernità in 
cui la violenza scolastica sia sottoposta a regolamentazione. Nella pratica, le scuole potrebbero 
usare degli esempi concreti, come cerimonie di addio o momenti in memoria degli studenti 
vittime di suicidio, per far riflettere gli alunni sul rapporto tra vita e morte; altrimenti, 
considerando le classi come delle unità, potrebbero organizzare visioni collettive di “Better 
Days”, a seguito delle quali riflettere sui numerosi comportamenti nel film e nella realtà e 
discutere insieme degli atteggiamenti di bullismo nelle scuole. Le discussioni potrebbero poi 
spostarsi sulla morte e sui rapporti tra individui, individui e famiglie e individui e società, 
andando a conoscere tutte le conseguenze causate dalla morte; in più, si potrebbe accrescere il 
rispetto degli studenti nei confronti della vita, l’empatia e la compassione verso i deboli e il senso 
di responsabilità dei genitori. Lasciando le basi di educazione alla vita e alla morte, è difficile per 
la prevenzione del bullismo evitare la costruzione di una finta cura e di una reale negligenza 
. 
2) Compagnia e protezione: garanzie istituzionali per risolvere il vicolo cieco delle “tre assenze” 
 
Il primo passo consiste nella costruzione di una rete di informatori del bullismo scolastico. Se si 
vuole estirpare il bullismo dalle radici, bisogna scoprirlo, denunciarlo e gestirlo anticipatamente 
come si è fatto con il Covid-19, per questo è necessario costituire un sistema di informatori che 
spinga gli studenti a dimostrare la propria forza e che supervisioni in tempo reale le loro azioni. 
Le scuole potrebbero selezionare uno studente o una studentessa relativamente adatti, affidabili, 
meritevoli di fiducia e con un senso di giustizia, perché ricoprano il ruolo di informatori. Per 
farlo, potrebbero basarsi sull’età, la classe, i voti a scuola o altri dati numerici, il contesto 
famigliare, l’ambiente in cui sono cresciuti, il loro luogo di residenza e altre sfere della loro vita. 
Gli informatori dovrebbero essere diversi dal rappresentante di classe, per proteggerli la loro 
identità dovrebbe essere mantenuta segreta e la responsabilità dovrebbe fare capo solo alla 
scuola. Essi dovrebbero fornire un report in tempi adeguati ai docenti responsabili su tutto ciò 
che accade durante e fuori dalle lezioni, o sulle notizie trovate nei gruppi di classe o degli studenti 
sulle app di messaggistica WeChat e QQ e persino sulle app per vedere video brevi, quali Bilibili, 
Kuaishou e Douyin; allo stesso tempo, dovrebbero prestare particolare attenzione a drastici 
sbalzi d’umore da parte dei compagni, dissociazioni o altri comportamenti anomali e, nei 
momenti di necessità, assistere nelle indagini. Conservare l’informazione originale e chiara è 
fondamentale per scoprire e gestire al più presto il bullismo. Oltre a ciò, si potrebbe anche 
costituire un sistema di premi: quando gli informatori forniscono una notizia reale e utile, si 
potrebbe dare loro un premio adeguato e organizzare corsi di training per diventare ottimi 
informatori, aumentando così la conoscenza sulla pericolosità del bullismo scolastico. 
Il secondo passo è la costruzione di un sistema di buddies. Quando Xiaomiao si lamenta con 
Chen Nian piangendo perché è stata bullizzata, Chen Nian pronuncia forse la frase di umanità 
più forte e più calorosa dei film: “Ti accompagno a casa io”. Perché non c’è nessuno che 
comprenda più di Chen Nian l’importanza della “compagnia”. Di fronte agli studenti più deboli 
e più bisognosi di particolari riguardi, la scuola dovrebbe costruire un sistema di buddies che li 
accompagni in tutte le tappe. Tale sistema non deve diventare un sistema di aiuto allo studio tra 
studenti per migliorare i propri voti, ma deve servire a evitare il bullismo e a costruire una rete di 
protezione e compagnia. Ovviamente non si tratterebbe di compagnia solo tra studenti; le scuole 
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potrebbero ideare un sistema di accompagnamento per l’arrivo e il ritorno da scuola, in 
particolare prima e dopo i corsi di potenziamento serali, come importante misura di prevenzione. 
Se i genitori e la scuola non riuscissero a soddisfare il bisogno di protezione di ogni studente, i 
ragazzi potrebbero diventare parte del gruppo di giovani pericolosi per la società e i “teppisti” 
non sarebbero tutti gentili e amabili come Xiaobei. Per evitare che disoccupati o gruppetti di 
gangster vengano coinvolti negli episodi di bullismo scolastico, creando un danno maggiore, 
scuole e famiglie dovrebbero allearsi per creare una barriera protettiva a sostegno degli studenti 
con bisogni speciali. 
Il terzo passo è la raccolta di archivi sulle famiglie degli studenti e il miglioramento del sistema di 
visita dei docenti ai genitori. Sebbene ora insegnanti e genitori possano comunicare tramite 
messaggi o chiamate su WeChat e gli insegnanti possano anche chiamare i genitori a scuola per 
discutere, tuttavia, se davvero si vogliono comprendere motivazioni e origini dei comportamenti 
dei ragazzi, bisogna comunque applicare le due procedure su menzionate. Ciò richiede che i 
professori visitino le famiglie a casa regolarmente e che comunichino faccia a faccia con i 
guardiani degli studenti. Da una parte riportare alle famiglie la situazione reale degli studenti a 
scuola e dall’altra comprendere, attraverso il contesto sociale e le condizioni abitative delle 
famiglie degli studenti, la struttura famigliare e le richieste di ogni alunno, aiuta a conoscere 
pienamente i rapporti tra gli studenti e i loro genitori e i fattori che influenzano il loro carattere; 
ciò permette anche di costruire un approccio personalizzato. Il sistema tradizionale di visita alle 
famiglie, attivo quando internet non era ancora così sviluppato, ha un significato e un valore 
fondamentali per la scuola per la risoluzione collettiva degli atti di bullismo. 
Il quarto passo è la costruzione di un sistema di protezione di chi denuncia. Oltre agli 
informatori, nelle scuole non mancano studenti dotati di senso di giustizia, come Chen Nian e il 
compagno Li Xiangdeng che, preoccupato per lei, le chiede “se ultimamente ci sia qualcuno che 
la sta seguendo”. Perché questi studenti guidati dalla giustizia possano uscire allo scoperto e non 
accada come con Chen Nian che, per un atto di filantropia, viene presa di mira per vendetta, le 
scuole e gli organi di pubblica sicurezza devono mantenere strettamente segrete le informazioni 
su coloro che sporgono denuncia. Gli organi di pubblica sicurezza e le autorità scolastiche 
possono stabilire premi e fondazioni per chi “agisce eroicamente per la giusta causa”, 
proseguendo nel lodare chi rientra in questa categoria, invitando e incoraggiando tutti gli studenti 
a dire “no” al bullismo e offrendo incentivi a chi protegge attivamente le vittime o controllando 
le azioni degli aggressori. 
Il quinto passo è erigere un perimetro di sicurezza di un chilometro attorno al cortile della 
scuola, ricorrendo alla forza del “Chaoyang public”.  
“Che state facendo!? Chiamo la polizia!”. L’urlo di un vicino senza nome e la telecamera di 
sorveglianza posta all’angolo interrompono con successo il bullismo disumano di Wei Lai e degli 
altri bulli verso Chen Nian.  Il gruppo di Pechino “Chaoyang public”, in qualità di “Candidato al 
titolo di persona giuridica dell’anno CCTV 2016”, negli ultimi anni ha lasciato molti indizi alla 
polizia su casi che coinvolgono pornografia, gioco d’azzardo e sostanze stupefacenti, divenendo 
un simbolo dei volontari della pubblica sicurezza che difendono la giustizia imparziale. Di fronte 
a minorenni in divisa scolastica che si comportano in modo anomalo o litigano in gruppo, 
ognuno dovrebbe denunciare per tempo alla polizia o intervenire, fermarli e incoraggiare più 
gruppi come il “Chaoyang public” nell’impedire il bullismo scolastico. Per questo, le autorità 
scolastiche e gli organi di pubblica sicurezza non solo devono punire i bulli, ma devono anche 
installare dispositivi di monitoraggio e allarmi di emergenza a un chilometro attorno al cortile 
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scolastico, con avvisi al primo tocco. Soprattutto nelle ore di punte all’entrata e uscita da scuola e 
ai corsi serali di studio autonomo, i lavoratori dovrebbero organizzare delle ispezioni nei percorsi 
in cui sono accaduti atti di bullismo; per i gruppi che sporgono denuncia, controllare per tempo 
le registrazioni delle videocamere e ricostruire l’accaduto è utile alla raccolta di prove per le 
indagini sugli atti di bullismo. 
 
3) Promuovere la forza interiore degli studenti: il sostegno psicologico e la presenza dei genitori 
sono indispensabili 
 
Che si tratti di un rimodellamento teorico o di un miglioramento del sistema, per ciascun 
studente si tratta sempre di una forza esterna; se la vittima di per sé, al primo atto di bullismo, 
non si ribellasse e non chiedesse aiuto, ma scegliesse testardamente di sopportare e tollerare il 
bullo, se non addirittura di togliersi la vita, anche il migliore dei sistemi non servirebbe a nulla. 
Per questa ragione, è necessario temprare la forza fisica e mentale degli studenti, in modo che 
vittime e spettatori possano tutti dire coraggiosamente “no” ai bulli. L’educazione famigliare è 
l’educazione basilare e di maggiore impatto all’interno del sistema educativo nazionale. In 
particolare, il ruolo vacante del padre nell’educazione dei figli fa passare inevitabilmente la 
pressione per la sopravvivenza e per la competizione studentesca alle madri, rendendole ansiose 
o evitanti, cosa che, in aggiunta ai padri assenti, contribuisce a rendere i bambini fisicamente e 
mentalmente non in salute. Il concetto base per porre fine al bullismo scolastico consiste nel far 
comprendere ai genitori come adempiere ai loro doveri di protezione e cura dei figli e, nel 
processo di crescita e accompagnamento dei ragazzi, far vivere loro uno sviluppo sano della 
propria sfera emotiva e sentimentale, sviluppando al contempo consapevolezza della giustizia e 
senso delle leggi. In Cina la notizia che la legislazione sull’educazione familiare è stata inclusa 
nella terza categoria di progetti del piano legislativo del Comitato permanente del XIII 
Congresso nazionale del popolo è stata accolta con grande gioia: la prevenzione del bullismo 
scolastico non può realizzarsi senza il contributo di ogni singola famiglia. 
 

“Questo era il nostro parco giochi, questo è il nostro parco giochi.” 
 

Questa frase si trova all’inizio e alla fine del film ed è la traduzione della frase in inglese che Chen 
Nian ripete ai suoi studenti nel Centro linguistico di lingua inglese Qing Teng. Attraverso lo 
sforzo collettivo di famiglie, scuole e dell’intera società, sarà sicuramente possibile tornare al 
parco giochi salvo dal bullismo che vive nel cuore di Chen Nian. 
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2.3 Articolo 3 
 
2.3.2 Traduzione 
 
 

“Affrontare i dilemmi etici: analisi dell’“interventismo” in “Better Days”” 
Lu Jian, Luan Xin 

 
(Pechino, Minzu University of China, Facoltà di Lettere; Fujian, Xiamen, Jimei University, Facoltà 

di Lettere e Filosofia) 
 

Abstract: In qualità di forma artistica col maggior impatto sociale, il cinema deve adempiere 
necessariamente alla missione di stabilire una giusta guida e indirizzare alle pratiche morali. Allo 
stesso tempo, proprio perché la nascita del cinema costituisce un terreno fertile per la realtà 
sociale e collide molto spesso con i temi sociali, i suoi “interventi” non possono essere ignorati e 
bisogna quindi approfondire lo studio nell’area riguardo quest’arte. Il seguente saggio si 
concentra sulla narrazione e sull’espressione dei fatti in “Better Days”, in particolare investigando 
i dilemmi etici che questo solleva. Studiando, attraverso la critica estetica, la profondità umana e i 
mali della società espressi dalla narrazione, si focalizza sulla direzione etica e il contesto culturale 
del film, intervenendo dal punto di vista dell’estetica per indagare sulla scala di valori della 
società. 
Parole chiave: “Better Days”, cinema, violenza scolastica, dilemmi etici, interventismo 
Ispirato al romanzo online di Jiu Yuexi, “In his youth, in her beauty”, il film “Better Days”, 
diretto dal regista Derek Tsang, a seguito della sua uscita ha generato una discussione collettiva, 
non solo influenzando le emozioni del pubblico per quanto concerne l’attenzione ai problemi 
della società odierna, soprattutto sul ritratto veritiero ed espressione della violenza scolastica, ma 
anche scaturendo una profonda riflessione in tutti i gruppi sociali. Il film racconta di come la 
notte prima del gaokao Chen Nian, giovane dai voti eccellenti, non riuscendo più a sopportare le 
violenze subite a scuola, chieda aiuto al giovane Xiaobei, che ha salvato in un incidente e che 
conduce ingiustamente una vita di strada; da qui, il destino dei due ragazzi si lega inevitabilmente 
e affrontano insieme le tempeste provenienti dal mondo degli adulti. 
Sin dagli albori, il cinema è strettamente legato alla società; nel suo saggio “L’uomo visibile”, nel 
parlare del ruolo sociale del cinema, il poeta e scrittore ungherese Béla Balázs dichiara che il 
cinema può unire tutte le nazioni e tutti i popoli. Sin dall’antichità, in Cina esiste la tradizione 
della “morale espressa in parole”, in base alla quale attraverso le opere letterarie bisogna 
trasmettere temi di verità, bontà e bellezza e valori estremamente positivi, guidando 
correttamente le masse verso giudizi e scelte virtuose e realizzando di conseguenza i suoi 
obiettivi educativi. È in queste modalità che “Better Days” esprime la particolarità del cinema di 
“intervenire” nei dilemmi etici della società. La teoria dell’“intervento” è un concetto citato dal 
filosofo francese Sartre in “Che cos’è la letteratura?”, il cui centro del significato sta nell’utilità 
dell’intervento. Partendo dai tre principi base per cui la letteratura è a servizio della società, deve 
avere un significato ed è una grossa spinta per la storia sociale, la teoria dell’“interventismo” si 
espande fino al mondo letterario, al discorso letterario e alla funzione della letteratura. E l’arte 
cinematografica, in quanto prolungamento della letteratura, possiede inevitabilmente delle 
proprietà della letteratura; le sue immagini possono riflettere in maniera più oggettiva le funzioni 
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dell’“intervento”, permettendo al pubblico di fronteggiare direttamente i dilemmi etici e 
scatenando in esso una riflessione. Attraverso la disamina di “Better Days”, il seguente saggio 
intende amplificare la funzione dell’“intervento”, indagando sui dilemmi etici e sul valore estetico 
sullo sfondo. 
 
1.​ “Intervenire” nei gruppi ai margini della scuola: traditori dalla “morale contorta” 
 
“Better Days” sceglie di usare le immagini per “intervenire” nei gruppi ai margini della scuola: 
che si tratti di Chen Nian, la cui madre è scappata per via dei debiti, o di Xiao Bei, che sin da 
piccolo manca della protezione della famiglia e sopravvive da solo per le strade, o forse di Hu 
Xiaodie che, continuamente sotto gli attacchi dei bulli, sceglie infine di suicidarsi, o persino di 
Wei Lai, che ha una famiglia benestante e voti eccellenti, tutti loro, usciti dalla cultura mainstream 
e facendo parte degli “emarginati”, sono traditori dalla “morale contorta”. Essendo un 
paradigma culturale convenzionalmente accettato, la cultura mainstream non solo regola le attività 
quotidiane delle persone, ma può al contempo offrire alla gente comune un senso di 
appartenenza psicologica e di conforto intellettuale, mentre gli emarginati non possono fare 
parte del gruppo sociale principale, ma possono solo muoversi avanti e indietro al di fuori della 
cultura mainstream, diventando anime solitarie. Proprio come sostenuto dal sociologo americano 
Robert Ezra Park, gli emarginati sono coloro che si trovano in mezzo a due mondi, ma non 
appartengono a nessuno dei due. Per questa ragione, gli emarginati spesso devono sopportare il 
doppio del carico, proveniente da entrambi i mondi, risentendo dei limiti e delle pressioni della 
cultura mainstream; cadere nel vuoto e nella confusione mentale può persino portarli, 
gradualmente, all’autodistruzione. 
Il film si apre con una serie di riprese che mostrano come studiano e come vivono degli studenti 
al terzo anno delle superiori in Cina; ansia e compostezza convivono, formando insieme 
l’immagine realistica della vita degli studenti che devono affrontare il gaokao. Poi, in seguito a un 
istante di tumulto collettivo, questa calma superficiale viene rotta: non riuscendo più a sopportare 
gli atti di bullismo subiti a scuola, Hu Xiaodie si getta dall’edificio scolastico e si suicida. Nella 
messa in scena della caduta, il film mostra sempre il campo visivo di Chen Nian, che è testimone 
dell’incidente e al contempo portavoce del pubblico; questo è anche ciò che, di per sé, la stacca 
dal resto della collettività. In mezzo agli sguardi apatici, le fotografie o addirittura le urla o i 
commenti sarcastici di tutti gli altri studenti, Chen Nian si fa strada gradualmente fuori dalla 
massa, avvicinandosi lentamente a Hu Xiaodie: ciò non dimostra solo una cura morale 
umanitaria, ma è anche il grido silenzioso con cui Chen Nian entra a far parte degli studenti 
emarginati. Non solo, anche la situazione famigliare di Chen Nian ha contribuito, su un altro 
piano, alla sua marginalizzazione. Chen Nian vive in una famiglia monogenitoriale, ma poiché la 
madre si nasconde per lunghi periodi a causa dei debiti, alla ragazza non rimane che vivere da 
sola. Durante la crescita, il padre è assente e il fatto che non sia in grado di darle né amore né una 
guida efficace in termini materiali e psicologici costituisce un’anticipazione della rapida discesa di 
eventi successivi nella narrazione. La mancanza di affetto famigliare ha portato alla chiusura 
emotiva di Chen Nian che, oltre alla madre, non ha altri supporti emotivi. Per questa ragione, 
Chen Nian vede il gaokao come l’unica via d’uscita per poter cambiare il suo destino e anche il 
suo credo “non ho bisogno di amici” l’ha portata a far parte degli studenti emarginati. 
Sebbene Chen Nian appaia apatica nella gestione della sua stessa sfera emozionale, tuttavia, di 
fronte a delle scelte etiche, si posiziona con fermezza sempre dalla parte della giustizia. Dopo la 
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caduta da palazzo di Hu Xiaodie, Chen Nian copre il corpo coi suoi vestiti; quando Xiao Bei 
viene picchiato in mezzo alla strada, Chen Nian, per salvarlo, finge di chiamare la polizia; dopo 
essere stata vittima di violenza scolastica, Chen Nian, resistendo alle pressioni della scuola, 
espone l’accaduto alle autorità. È evidente che il personaggio di Chen Nian non possieda, in sé, 
delle intenzioni immorali, ma che i fattori scatenanti dei suoi crimini siano principalmente esterni 
e che la causa più diretta sia il bullismo operato da Wei Lai. Durante tutti gli episodi di bullismo, 
Chen Nian non si è mai ribellata attraverso risposte violente; persino dopo l’atto più grave, in cui 
le hanno tagliato i capelli e scattato foto di nudo, lei ha scelto di non reagire ma di tenersi stretta 
il libro di testo già distrutto, a riprova di come, dal punto di vista psicologico, Chen Nian si 
appoggi completamente al gaokao. Dall’inizio alla fine, in cuor suo, Chen Nian crede che il gaokao 
possa darle una nuova vita e liberarla dal supplizio e malcontento attuali. Per questa ragione, 
quando Wei Lai le dice che frequenterà la sua stessa università, Chen Nian vede il suo intero 
mondo psicologico crollare e in un impeto di follia fa cadere la compagna giù dalle scale, 
entrando a far parte della cerchia di emarginati dalla “morale contorta”. 
Se si può definire Chen Nian come una figura che fa avanti e indietro tra centro e confine, 
Xiaobei, invece, è in tutto e per tutto un emarginato. Dopo l’abbandono da parte dei genitori e la 
costruzione di una nuova famiglia da parte della madre, Xiaobei, rimasto solo ad affrontare le 
difficoltà, non ha potuto fare altro che entrare presto in società, cercandosi di che vivere con la 
violenza, spesso mescolandosi nei casinò e in locali loschi. Per Xiao Bei, la mancanza di risorse 
economiche è un ostacolo fondamentale, mentre l’assenza di affetto da parte dei genitori e di una 
guida morale lo porta a cercare di sopravvivere con ansia e incertezza nei bassifondi. Per Chen 
Nian, il gaokao è indubbiamente il credo spirituale principale e, attraverso la visione idilliaca che 
ha dell’esame finale, la ragazza può temporaneamente nascondersi da tutti i tormenti della vita 
reale, ottenendo conforto psicologico a breve termine. Xiaobei, dal punto di vista psicologico, 
affronta un vuoto e una confusione estremi e a detta sua la vera difficoltà è sopravvivere; egli 
non ha mai provato a uscire dalla sua condizione di indigenza, ma vaga al confine dell’etica e 
della legge, considerando la violenza la sua unica legge. La comparsa di Chen Nian ha riempito il 
vuoto nel cuore di Xiaobei; entrambi rifiutati dai gruppi culturali principali in una realtà 
soffocante, sono diventati i reciproci supporti morali e la via di uscita psicologica per liberarsi 
delle pressioni. Proprio per questo motivo, Xiaobei considera Chen Nian come una proiezione 
immaginaria della sua fuga dai problemi e la fede di Chen Nian è diventata anche il suo desiderio 
interiore e il senso della sua vita. Dopo che Chen Nian ha accidentalmente ucciso Wei Lai, 
Xiaobei sceglie senza indugio di addossarsi la colpa del crimine. “Basta che tu vinca e io non avrò 
perso”: questa frase non solo incarna la profondità del sentimento tra i due, ma dimostra al 
contempo il riconoscimento sul lato ideale di Chen Nian da parte di Xiaobei che, aiutandola nella 
realizzazione del suo sogno, riesce anche ad abbandonare lo stato di disordine e crisi psicologici, 
ottenendo un’immensa forza interiore. È proprio questa forza che lo spinge ad agire senza 
esitazione secondo giustizia, ma egli commette anche azioni che violano la legge e la morale 
tradizionale. 
All’interno della pellicola, Wei Lai rappresenta una figura non tradizionale di emarginata: la sua 
famiglia vive in ottime condizioni, i suoi voti sono sempre stati tra i più alti, tanto che viene 
considerata da genitori e insegnanti come un “talento fuori dal comune”, e al contempo è un 
personaggio centrale per la collettività scolastica e spicca particolarmente tra gli studenti. 
Nonostante sul piano materiale la vita di Wei Lai sia pienamente soddisfacente, tuttavia su quello 
psicologico affronta come gli altri enormi pressioni. A causa del suo primo fallimento in vista del 
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gaokao, il padre non le parla da quasi un anno e tale fatto costituisce anche una spiegazione 
ragionevole delle circostanze improvvise in cui Wei Lai si scusa con Chen Nian. Il suo aspetto 
delicato ma imponente nasconde l’ardente desiderio di ricevere affetto e l’ansia di ottenere 
l’approvazione del padre. Wei Lai agisce da carnefice perché da un lato vuole scacciare le 
preoccupazioni mentali che la affliggono, dall’altro lo fa come gesto di ribellione ben camuffato 
da parte di una vittima di indifferenza famigliare. 
 
2.​ “Intervenire” nel conflitto etico: le lacune dell’educazione morale e l’“ingiustizia” dei gruppi 

sociali 
 

Le azioni di “morale contorta” di Chen Nian, Xiaobei e Wei Lai non sono improvvise, ma 
rappresentano invece la concreta manifestazione del conflitto etico e sociale a scuola; questi 
comportamenti derivano da diversi fattori sociali, quali l’educazione famigliare, l’educazione 
scolastica, l’ingiustizia dei gruppi sociali…  
Focalizzandosi sul conflitto etico dei gruppi ai margini della società, il film “interviene” in 
profondità sulle questioni etiche, affrontando in maniera diretta i problemi sociali causati dalle 
mancanze dell’educazione morale. 
In primis, la radice dei comportamenti trasgressivi dei tre adolescenti affonda nella loro 
educazione famigliare, specialmente nella mancanza di un’educazione sui principi etici da parte 
dei genitori. Gli adolescenti non hanno ancora formato in loro un senso di responsabilità e 
mancano di coscienza morale e di un’iniziativa nell’adempiere ai propri doveri, per questo è 
estremamente facile che in mancanza di una guida famigliare possano agire contrariamente 
all’etica e alla legge. L’educazione morale da parte della famiglia può aiutare i ragazzi ancora 
minorenni a costruirsi un punto di vista etico e un grande senso di responsabilità. Chen Nian e 
sua madre dipendono l’una dall’altra per sopravvivere, ma la condotta morale della madre è 
discutibile; si garantiscono la sussistenza attraverso la vendita di prodotti contraffatti per la cura 
del viso da parte della donna, la quale in seguito, essendo indebitata di una grossa somma di 
denaro, fugge lontano da casa. È dunque evidente che la madre di Chen Nian non sia in grado di 
rappresentare un ottimo modello morale per la figlia. Lo psicologo statunitense Albert Bandura 
ha dimostrato come nei bambini, durante la formazione dei principi etici, la moralità non sia 
innata ma acquisita; l’apprendimento della moralità può avvenire sia per esperienza diretta che 
attraverso l’imitazione del comportamento altrui. In qualità di persone più vicine e fidate per i 
bambini, i genitori, durante la crescita dei ragazzi, svolgono automaticamente per loro la 
funzione di modelli e ogni loro gesto e parola viene osservato e imitato dai figli, divenendo 
metro di misurazione per le loro scelte morali. Allo stesso tempo, un’atmosfera famigliare serena 
può aiutare i ragazzi a costruire principi di amore ed equità nei rapporti umani e a trasmettere 
loro una determinazione positiva; un corretto carattere morale dei genitori ha anche funzione 
dimostrativa e può impercettibilmente costruire una corretta scala di valori e una coscienza 
morale. 
La mancanza di un’educazione famigliare è una causa diretta dell’indifferenza emotiva di Chen 
Nian. Le situazioni famigliari di Wei Lai e Chen Nian sono completamente diverse, ma entrambe 
sono vittime dell’assenza di un’educazione e calore famigliari. Sotto l’abuso emotivo del padre, i 
bisogni e le speranze di Wei Lai verso delle manifestazioni di affetto sono state trascurate, per 
questo l’uso della violenza è diventato la sua via d’uscita dalla pressione e afflizione interiori.  
Quando Zheng Yi va in visita alla casa di Wei Lai, la madre della ragazza la difende con tutte le 
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sue forze e anche questo fa notare l’assenza di confini morali nella suddetta famiglia. La 
trascuratezza e la tolleranza dei genitori di Wei Lai nei confronti dei comportamenti violenti della 
figlia diventano catalizzatori per esacerbare gli stessi atteggiamenti; ciò non solo arreca un grande 
danno allo spirito di Chen Nian, ma aggrava anche i problemi psicologici di Wei Lai, portandola 
a perdere gradualmente il controllo durante gli atti di bullismo e conducendola al suo finale 
tragico e irreversibile.  
In secondo luogo, oltre all’educazione morale da parte della famiglia, anche l’educazione 
scolastica con un focus sull’etica degli studenti ricopre un ruolo fondamentale. Nella società 
odierna, la scuola non solo è il luogo in cui si assimilano conoscenze, ma è anche lo spazio in cui 
si viene formati su una corretta visione della vita, del mondo e dei valori, in cui si impara come 
rapportarsi amichevolmente ed equamente con le persone. All’interno del film vengono mostrate 
molte riprese che rispecchiano la vita scolastica, che insieme costruiscono l’immagine di 
un’atmosfera asettica e opprimente. Gli slogan gridati dagli studenti mentre corrono sul campo, 
le scene dopo lezione in cui i ragazzi non si parlano a vicenda e hanno le teste seppellite tra i 
libri, sono tutte espressione della pressione che la scuola deve affrontare sotto il sistema del 
gaokao e dell’apatia emotiva tra studenti. Dopo il suicidio di Hu Xiaodie, durante l’interrogatorio 
in ufficio di Chen Nian, sebbene in apparenza il docente responsabile incoraggi la ragazza a dire 
la verità, tuttavia, tra parole dal significato indistinto, non è difficile indovinare che la scuola spera 
che Chen Nian mantenga il silenzio, per evitare disturbi e influenzare i voti al gaokao e il prestigio 
dell’istituto. Sotto il sistema del gaokao, moltissime scuole hanno instaurato il concetto di 
educazione finalizzata al punteggio, implementando nella pratica l’educazione nozionistica e 
trascurando il lavoro nell’educazione morale e artistica. In queste circostanze, per prolungare il 
tempo di studio degli studenti, la scuola assegna enormi quantità di compiti e allo stesso tempo, 
nella gestione della classe, applica come unico metro di giudizio i voti, per esempio 
nell’assegnazione dei posti in aula; sotto queste misure arbitrarie, le interazioni emotive tra 
studenti sono poche, mentre sotto l’ingente pressione competitiva parte degli studenti riesce 
difficilmente a liberarsi delle preoccupazioni, cosa che porta all’intensificarsi della violenza 
scolastica. 
Infine, il bullismo scolastico costituisce a tutti gli effetti un conflitto morale in ambito scolastico, 
la cui radice affonda nell’ineguaglianza tra membri della società. Il sociologo americano Peter M. 
Blau sostiene: “La cosiddetta ineguaglianza indica la distribuzione degli individui secondo la 
dimensione dello status, ossia la differenza in termini di diritto, ricchezza, educazione o 
guadagno.” Dal momento che tra i gruppi sociali vi è una minoranza di membri che godono di 
più diritti, ricchezze e risorse, per questo tali membri spesso detengono la guida e la posizione di 
controllo, mentre i membri dallo status sociale meno elevato, nel lungo periodo, vengono guidati 
e controllati; il modello di rapporto ineguale porta all’inasprirsi del conflitto tra componenti dei 
gruppi e, infine, a uno scontro morale. Nel film, le condizioni famigliari di Wei Lai sono 
avvantaggiate e a scuola ha una grossa cerchia sociale, mentre la posizione sociale di Chen Nian, 
in confronto, sé piuttosto bassa, addirittura ai margini dei gruppi di studenti, per questo viene più 
facilmente esclusa e bullizzata. Allo stesso tempo, proprio perché l’autorealizzazione di 
quest’ineguaglianza è la ragione primaria per cui subisce bullismo, Chen Nian sviluppa 
ulteriormente l’ossessione verso l’idea del “gaokao che cambia la vita”. Qui, il gaokao diventa il 
mezzo attraverso cui Chen Nian rompe le barriere sociali e l’unico strumento per entrare a far 
parte dell’élite; attraverso il gaokao, la ragazza spera di elevarsi socialmente, ottenendo così 
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maggiori risorse, rimuovendo gli ostacoli che la separano dagli altri membri della società e 
liberandola dalla piaga attuale del bullismo. 
 
3.​ L’“interventismo”: la logica delle immagini e la sutura della realtà 
 
Essendo un’arte popolare sia di carattere commerciale che artistico, il cinema è destinato a 
divenire portavoce del discorso nazionale, un canale importante per trasmettere alla massa la 
scala di valori generali. A metà del ventesimo secolo, nel mondo letterario e teorico francese ha 
fatto la sua comparsa un fenomeno e un concetto letterario estremamente importante: la 
letteratura interventistica. In senso esteso, la letteratura interventistica coinvolge sia la 
dimensione sociale che quella politica e attraverso opere su scale di valori universali costituisce 
una letteratura di difesa. La posizione di Sartre nella letteratura interventistica pone l’accento 
sulla scelta e sulla responsabilità; gli scrittori in particolare dovrebbero assumersi le loro 
responsabilità sociali, lanciandosi nella corrente impetuosa della loro epoca e partecipando alla 
realtà sociale, chiarendo contemporaneamente la loro posizione nelle loro opere e compiendo 
delle scelte morali. In qualità di arte narrativa, il cinema, così come la letteratura, può assurgere 
alla funzione di specchio sociale; con l’arrivo del ventunesimo secolo, l’“estetica dell’intervento” 
è divenuta un elemento importante per il cinema cinese mainstream e questo modello di estetica 
ha profondamente influenzato la creazione artistica del cinema moderno. Che si tratti dei più 
datati “Caught in the web” (2012), “Un funerale dell’altro mondo” (2001)  e “Cell phone” (2003), 
o dei più recenti “Let the bullets fly” (2011), “Dying to survive” (2018) e “The Wandering 
Earth” (2019), hanno tutti invariabilmente sollevato delle tematiche sociali e acceso un’ampia 
discussione estesa alla società intera. Anche “Better Days” non fa eccezione: dopo la sua uscita, 
una grande quantità di giornali e di piattaforme online ha aperto un dibattito vivo sull’argomento 
del “bullismo scolastico”. 
In termini di creatività, “Better Days” è una fantasia utopica nata dall’intreccio tra il discorso 
nazionale, la necessità di capitali e l’intrattenimento di massa; questo tipo di fantasia non si 
contrappone alla realtà, ma la riscrive attraverso una logica immaginifica. Nel concentrarsi sul 
problema sociale del “bullismo scolastico”, la pellicola mantiene saldi i suoi principi di realismo, 
realismo che non solo rappresenta in maniera obbiettiva i fenomeni sociali, ma si manifesta 
anche nella logica narrativa e nell’indirizzamento verso la scala di valori corretta. Sul piano delle 
immagini, “Better Days” si avvale di uno stile vivido, sfruttando numerosi primi piani e 
primissimi piani con profondità di campo ridotta e fissando lo sguardo degli spettatori sul viso 
dei personaggi; attraverso comportamenti ed espressioni, esagera i sentimenti e trasmette le 
posizioni morali dell’opera stessa. Dopo che Chen Nian è stata spinta giù dalle scale da Wei Lai, 
ferendosi, un suo compagno di classe va a trovarla in infermeria e il contenuto della loro 
conversazione riflette opinioni centrali della visione della società sul “bullismo scolastico”, come 
il fatto che una vittima come Hu Xiaodie sia troppo debole e che alla fine abbia finito per 
adottare comportamenti autodistruttivi. Ma con l’aiuto del personaggio di Chen Nian il film 
riesce anche a ritrarre la realtà per cui l’omissione di soccorso da parte dei testimoni rappresenta 
un acceleratore per la reiterazione degli atti di bullismo. Nel film viene mostrato un primo piano 
del volto rigato di lacrime di Hu Xiaodie, la quale si sfoga dicendo: “Loro mi hanno sempre 
preso di mira, voi perché non avete fatto niente?”. Questo non è solo un punto fondamentale 
della narrazione, ma è anche un abbattimento diretto della “quarta parete”, un interrogativo 
incalzante rivolto al pubblico e a tutta la realtà circostante. È evidente che, nel cinema 
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interventista, il discorso realistico ha un’utilità solo nella cornice della logica immaginifica, e che 
gli spettatori devono riconoscere non solo la logica narrativa della finzione cinematografica, ma 
possono anche distinguere chiaramente problemi reali, venendo guidati dalla scala di valori 
generali nell’intreccio tra realtà e immaginazione; da qui, poi, possono effettuare giudizi etici in 
conformità con l’ideologia sociale e, infine, interagire positivamente con il mondo. 
Oltre alle battute che esprimono posizioni etiche, “Better Days” offre al pubblico un’esperienza 
di visione immersiva anche tramite strumenti visivi e uditivi. All’inizio del film, dopo che Chen 
Nian e Hu Xiaodie sono tornate in classe con lo yogurt, Chen Nian si infila gli auricolari per 
ascoltare delle tracce di inglese; in quell’istante, i suoni dei dialoghi tra studenti vengono coperti 
dalla voce in inglese e il campo visivo e uditivo dello spettatore inizia a coincidere con quello di 
Chen Nian. Dopo aver sentito il clamore lontano delle masse, Chen Nian si sfila gli auricolari e si 
precipita fuori dall’aula; mentre scende lentamente le scale, la macchina da presa continua a 
seguire Chen Nian e il campo visivo dello spettatore rimane nascosto alle spalle di Chen Nian, 
completamente immerso nella narrazione. In questo momento, la musica in sottofondo che 
cresce progressivamente genera un senso di irrequietezza e scatena ansia e paura nei cuori dei 
personaggi e degli spettatori. A questo punto, il campo visivo di Chen Nian oscura quello 
originale degli spettatori e permette loro sia di riconoscere la logica narrativa del film che di 
vederci continuamente la propria esperienza personale, fino a diventare presenti ma invisibili 
nella pellicola, ultimando la creazione dell’ideologia mainstream e della scala di valori morali 
nell’ottenimento di un’esperienza di vita unica. Con l’intervento del discorso nazionale, l’opera, 
basandosi sul metro estetico, incarna l’intento e la forza del cambiamento della realtà sociale dal 
punto di vista ideale. Proprio per questa ragione, “Better Days” si stacca dalla tendenza 
all’intrattenimento del cinema commerciale mainstream e attraverso la logica narrativa 
immaginifica cuce insieme realtà e immagini, permettendo agli spettatori di riconoscere 
inconsciamente la forma di vita fittizia creata dalle immagini, introducendo nella visione 
sentimenti personali e memorie collettive e distruggendo così le barriere interne ed esterne allo 
schermo. Il risultato è l’immedesimazione reale dei sentimenti e la costruzione delle fondamenta 
della scala di valori generali, che porta la massa a operare giudizi e scelte morali corretti. 
 
4.​ Conclusioni 
 
“Better Days” si focalizza sui personaggi ai margini della comunità scolastica e riflette, attraverso 
l’immagine artistica della “morale deviata”, i problemi realmente presenti al momento nelle 
scuole, non solo trattando le preoccupazioni e le crisi spirituali dei giovani durante la loro 
crescita, ma anche mettendo in rilievo la tematica sociale del “bullismo scolastico”. Basandosi sui 
principi del realismo, il film usa la logica dell’immaginazione per chiamare in causa la realtà e per 
permettere agli spettatori di riconoscere i meccanismi linguistici del cinema attraverso 
un’esperienza di visione immersiva, consentendo l’immedesimazione emotiva e la trasmissione 
inconscia della scala di valori e dei principi etici generali. Non solo: il film, nella costruzione dei 
personaggi e dei dettagli, distrugge i vecchi standard di giudizio etico di giusto e sbagliato, di 
buono e cattivo, e attraverso il metodo di “interventismo” nel conflitto morale suggerisce gli 
elementi utili alla guida della società, adottando metodi indiretti per esprimere le posizioni etiche 
dell’opera stessa. In questo modo, assurge completamente al ruolo artistico del cinema di 
“intervenire” nelle questioni sociali, aiutare nella vita della collettività, provocare riflessioni 
profonde nel pubblico e altre importanti funzioni. Oltre a ciò, nell’equilibrare intrattenimento e 
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valore estetico dell’opera, ciò che dovrebbe insegnare la creazione cinematografica è proprio la 
trasmissione del senso di responsabilità nel cambiamento della realtà sociale. 
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Capitolo 3 
 
3.1​ Commento traduttologico - articolo 1 

a.​ Tipologia testuale 
 

L’articolo “Better Days: degrado e ripristino dell’educazione”, scritto da Wa Yuqing, è stato 
pubblicato sulla rivista dell’Università di Guizhou per l’Educazione nel 2020. L’autrice è 
professoressa associata presso la Facoltà di Lettere e Comunicazione dell'Università Normale di 
Guizhou e i suoi principali interessi di ricerca comprendono la letteratura per l'infanzia e la 
letteratura straniera. 
Quest’articolo è un’esposizione dell’essenza e degli obiettivi dell’educazione a partire dall’analisi 
del film realista “Better Days”. In quanto articolo accademico, il testo ha natura informativa ed 
educativa, ma in certa misura ha anche una valenza propagandistica, strettamente collegata alle 
misure di prevenzione sociale applicate dal paese. Tuttavia, il target text non mantiene tale aspetto 
propagandistico, ma solo quello informativo ed esortativo, poiché il contesto culturale di 
destinazione, così come i suoi lettori, sono differenti da quelli del ST. 
Il testo è strutturato in quattro sezioni, le cui due centrali si rifanno al titolo del saggio: 
l’introduzione, il degrado e il ripristino dell’educazione e la conclusione. Le parti centrali sono a 
loro volta divise in sottosezioni. Quella sul degrado dell’educazione è divisa in due sottosezioni 
(“L’educazione nelle famiglie con genitori assenti” e “Devianze negli obiettivi dell’educazione 
scolastica”), mentre quella del suo ripristino in quattro sottosezioni (“La capacità dei genitori di 
accrescere “amore” crea un ambiente famigliare sano”, “La scuola costruisce un’educazione 
basata sull’“amore” e idee pratiche per gli alunni”, “La società rafforza la guida dell’“amore”, 
sviluppando grandi ideali” e “Interiorizzare l’“amore” allarga il proprio campo visivo”). 
Il registro utilizzato non è eccessivamente forbito, ma presenta alcuni punti più complessi 
soprattutto a livello sintattico. Il contesto di pubblicazione del saggio, infatti, è l’ambiente 
accademico e in particolare di educazione pedagogica; i suoi lettori modello sono esperti del 
campo e studenti universitari, di conseguenza non mancano riferimenti e citazioni di sociologhi 
ed esperti di formazione.  
 

b.​ Lettore modello 
 
Il testo di arrivo è stato pensato per essere letto, come nel caso del source text, da studenti liceali o 
universitari e da professionisti dell’educazione, in primis i docenti, la cui lingua madre è l’italiano.  
Poiché l’argomento principale del saggio è l’analisi del film “Better Days” e vi sono riferimenti al 
sistema educativo cinese, in particolare al gaokao, si è scelto un lettore modello che abbia delle 
minime conoscenze sulla Cina e su alcuni aspetti culturali del paese o che, laddove non in 
possesso di essi, disponga dell’accesso alle risorse per informarvisi. Inoltre, un presupposto 
altrettanto importante è che il lettore modello abbia visto la pellicola su cui verte l’articolo. 
 

c.​ Dominante 
 

Come dominante del testo di arrivo si è scelto il tono persuasivo, a tratti imperativo, dell’articolo, 
il quale, con i suoi aggettivi qualitativi e le frasi che potrebbero fungere da massime nell’ambito 
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pedagogico, ha come obiettivo la trasmissione del messaggio secondo cui l’educazione scolastica 
dovrebbe tornare alle origini e propendere all’“amore”. 
La sottodominante del target text, infatti, è la valenza didattica del documento: dal momento che 
deve ricoprire una funzione educativa, oltre a coinvolgere emotivamente i lettori, deve mantenere 
un’autorità tecnica che si è cercato di conservare attraverso le definizioni estese della 
terminologia specializzata. 
 

d.​ Macrostrategia e microstrategia 
​
Dal momento che le nozioni dei lettori del testo di arrivo potrebbero non essere esaustive in 
quanto basilari, l’approccio che si è scelto di utilizzare nella resa traduttiva è stato principalmente 
adattante, anche in modo da poter garantire l’accesso del testo tradotto a una più ampia schiera 
di lettori. 
Le microstrategie ricorrenti nel testo sono, di conseguenza, perlopiù di natura adattante. Nella 
sezione successiva verranno presentate le tecniche principali applicate e gli esempi del loro 
utilizzo che ricorrono all’interno del testo tradotto. 
 

-​ Titoli:  
 
​ I titoli “少年的你” (titolo della pellicola) e “少年的你，如此美丽” (titolo del 

romanzo da cui la pellicola è tratta) sono stati tradotti in inglese, rispettivamente con 
“Better Days” e “In his youth, in her beauty”, in quanto noti con tale nomenclatura a 
livello internazionale. 
Lo stesso discorso si è applicato ai titoli di libri (es. 乌合之众, “Psicologia delle 
folle”), per cui si è scelta una traduzione ufficiale laddove presente in italiano. 

 
​ I nomi propri degli esperti sono stati tradotti nella loro forma completa, aggiungendo 

il nome proprio di persona laddove presente solo il cognome e l’apposizione 
indicante la professione (es. 弗洛姆, “Erich Fromm”), per disambiguare. 

 
-​ Realia: per “realia” si intendono elementi propri di una lingua che non trovano 

corrispettivi in altre lingue. 
 
​ Il termine “高考”, che ricorre frequentemente nel testo, non è mai stato tradotto e si 

è deciso, invece, di mantenerlo in pinyin in accordo col lettore modello selezionato.  
Si è ponderata la decisione di inserire una nota esplicativa o un inciso prima o dopo la 
sua prima occorrenza per chiarire che si tratta dell’esame finale delle scuole superiori 
in Cina per l’accesso alle università, tuttavia si è preferito non adoperare tale scelta dal 
momento che, anche non conoscendo formalmente la definizione di “gaokao”, la 
visione del film consente di apprendere in maniera indiretta il concetto. 
 

​ “校园青春片”: con questo termine ci si riferisce in cinese a prodotti audiovisivi 
come film e serie tv ambientati nel contesto scolastico e che hanno come protagonisti 
adolescenti alle prese con i piccoli problemi della vita quotidiana, che mescolano 
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elementi del genere “teen” e “slice of life”. Tale genere non trova un corrispettivo in 
italiano, ma la resa letterale di “scolastico-adolescenziale” restituisce in misura limitata 
il collante di questo genere di prodotti. 

 
德智体美劳全面发展 
 
“lo sviluppo a tutto tondo (morale, intellettuale, fisico, estetico e dell’educazione al 
lavoro)” 
 
​ In cinese, con “德智体美劳” si intendono un insieme di cinque aree di sviluppo 

individuale, rispettivamente “道德” (moralità), “智慧” (saggezza), “体魄” (salute 
fisica), “美感” (estetica) e “劳动” (lavoro). Tale espressione si accompagna spesso, 
come in questo caso, al concetto di “sviluppo a tutto tondo” degli studenti. 
Poiché si tratta di un elenco piuttosto folto di virtù, si è preferito allontanarsi dal testo 
originale, in cui esse fungono da determinanti per la testa del sintagma nominale, ma 
di inserirle tra parentesi come inciso esplicativo. 
 

休戚与共、祸福相连 
 
“che condivide gioie e dolori” 
 
​ I realia qui evidenziati sono entrambi chengyu (modi di dire) composti da quattro 

caratteri. 
Trovano delle forme corrispondenti nella lingua d’arrivo, ma la resa è univoca per le due 
espressioni: esse, infatti, hanno lo stesso significato di “condividere gioie e dolori” (modo 
di dire della lingua italiana). 

 
-​ Punteggiatura:  

 
《少年的你》 将校园霸凌题材搬上银幕，涉及高考、学校教育、 家庭教育、社

会教育和自我教育等问题，无论是前半部校园里少年之间的冲突，还是后半部

少年与 成人世界的纠葛，都唤起了观众的共鸣，引发了人们对当下教育一系列

问题的叩问与反思 
 
“La pellicola traspone sullo schermo il tema del bullismo scolastico, toccando questioni 
quali il gaokao e l’educazione scolastica, famigliare, sociale e personale. Sia la prima parte 
sul conflitto adolescenziale, sia la seconda sull’intreccio tra gioventù e mondo degli adulti, 
generano una reazione nel pubblico e provocano un’ondata di domande e riflessioni 
sull’ambito educativo.” 
 
​ Questo è solo uno degli esempi di cambiamenti di punteggiatura che portano poi a 

variazioni dal punto di vista sintattico tra il testo di partenza e il testo di arrivo. Tale 
modifica è dovuta a esigenze linguistiche: la lingua cinese, infatti, è molto più 
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paratattica e consente di inserire molte più frasi semplici una dopo l’altra rispetto 
all’italiano, fino a comporre periodi complessi con lo stesso soggetto. Tuttavia, la 
lingua italiana tende a evitare una costruzione eccessivamente articolata di frasi 
semplici, per questo è stato necessario inserire più punti fermi nel TT. 

 
-​ Trasposizione: per “trasposizione” si intende il cambiamento della categoria 

grammaticale di appartenenza di una parola al fine di garantire una resa più fluida nella 
lingua d’arrivo. 

 
引发观众对灌输式教育、分数崇拜、利己主义等偏离教育本质系列问题的思考 
 
“…induce gli spettatori a riflettere su una serie di problemi che allontanano l’educazione 
dalla sua vera essenza…” 
 
​ La trasposizione viene qui effettuata sul termine “思考”, che può comparire sia sotto 

forma di sostantivo che di verbo. Appare qui nella sua prima accezione, come 
dimostrato dalla particella di determinazione nominale antistante “的”, tuttavia si è 
preferito renderla attraverso il verbo “riflettere” all’infinito in quanto utilizzare il 
sostantivo “riflessione” avrebbe appesantito eccessivamente il periodo, già ricco di 
nomi. 

 
分数不等于智慧 
 
“…ottenere voti alti non significa essere intelligenti…” 
 
​ Se tradotta con approccio letterale, questa frase semplice potrebbe essere resa come: 

“i voti non corrispondono all’intelligenza”. Tuttavia, diversamente dal caso 
precedente, in questo caso, oltre alla trasposizione, si è scelto di effettuare 
un’aggiunta. ​
In due sostantivi “分数” e “智慧” sono stati trasformati in sintagmi verbali, a cui, nel 
caso del primo termine, si è aggiunto anche l’aggettivo “alti”.  
Si ritiene, infatti, che tale scelta linguistica sia maggiormente comprensibile dal punto 
di vista logico e meno inusuale nella lingua italiana. 

 
作业抄袭、早恋、逃课等问题 
 
“…problemi come l’amore prematuro e atti quali copiare i compiti o saltare le lezioni…” 
 
​ In cinese “作业抄袭、早恋、逃课” sono tutte espressioni sostantivate, di cui “问

题” funge da apposizione. Nella traduzione italiana si sono effettuate, in questo 
passo, due modifiche: la prima, a livello sintattico, con lo spostamento di “早恋” in 
prima posizione nell’elenco, in quanto unico termine che può essere tradotto con un 
sostantivo diretto; la seconda, invece, consiste nella trasposizione di “作业抄袭” e 
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“逃课等” in frasi relative. Infatti, non è possibile tradurre questi due sintagmi in 
nomi semplici e l’alternativa di tradurli come forme verbali all’infinito spezzerebbe la 
coerenza dell’elenco. 

 
只见分数不见人的教育怪相，是导致。。。 
 
“L’educazione distorta guarda solo al punteggio e non alle persone ed è il motivo 
principale per cui…” 
 
​ Nel testo di partenza, il sintagma verbale “只见分数不见人” funge da determinante 

del soggetto, nonché testa del tema, del periodo. Le opzioni traduttive prese in 
considerazione sono state la resa attraverso una frase relativa (“un’educazione che 
guarda solo a…è il motivo per cui”) e quella che è stata applicata, infine, nella 
versione finale, di rendere il verbo della determinante il verbo della principale. Tale 
scelta deriva, ancora una volta, dalla volontà di alleggerire la prosa. 

 
-​ Riduzione61: per “riduzione” si intende l’eliminazione di alcuni elementi linguistici o 

extralinguistici da un testo in favore di una resa migliore. 
 
跳楼自杀 
 
“il suicidio” 

 
​ La lingua cinese ricorre spesso alla determinazione verbale attraverso altri verbi, che 

specificano le modalità in cui si verificano determinate azioni. È questo il caso 
dell’espressione qui evidenziata, in cui “跳楼” esplicita il modo in cui è avvenuto il 
suicidio. Nella lingua di arrivo utilizzata nella traduzione non è possibile riportare 
entrambi i verbi senza che la resa appaia ridondante e di conseguenza innaturale, per 
questa ragione è necessario scegliere tra la restituzione delle modalità di morte o 
quella del risultato finale dell’azione, corrispondente al suicidio. ​
In considerazione dell’importanza che l’effetto dell’azione ha nella narrazione, si è 
optato per conservare in traduzione solo il verbo principale. 

 
关于《少年的你》的研究 
 
“Better Days” 
 
​ Nel testo di partenza, nel seguente passaggio, viene utilizzata la struttura 

tema-commento, tipica della lingua cinese: il tema è “l’analisi di Better Days”, mentre il 
commento è tutto ciò che segue. Considerato che il termine “analisi” compare nello 
stesso periodo, poche parole dopo, e che la lingua italiana preferisce evitare le 

61 Lomheim, Sylfest, “The Writing on the Screen. Subtitling: A Case Study from Norwegian Broadcasting (NRK)”, a 
c. di Gunilla Anderman e Margaret Rogers, Clevedon: Multilingual Matters, 1999, pp. 190-207 
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ripetizioni, si è deciso di ometterlo in questo passaggio e porre direttamente come 
soggetto “Better Days”. 
 

父亲的冷淡、轻视、疏远和漠不关心 
 
“…l’indifferenza e il distacco del padre…” 
 
​ Nel testo di partenza, i soggetti della frase sono quattro: “冷淡”, “轻视”, “疏远” e 

“漠不关心”. Essi presentano sfumature di significato diverse, ma costituiscono 
anche dei sinonimi: “冷淡” indica un atteggiamento di indifferenza e freddezza che 
sorge dal tedio e, di conseguenza, condivide con “轻视”, che si potrebbe tradurre 
come “sottostima”, la vena di disprezzo. Allo stesso tempo, anche il termine “漠不关

心” si collega a un disinteresse e a una mancanza di preoccupazione. “疏远” è l’unica 
parola che si discosta in quanto a significato da quelle precedenti, poiché indica 
lontananza e distacco. Per sfoltire la resa si è scelto di riassumere il significato dei tre 
termini più vicini attraverso un’unica parola. 

 
面对被校园霸凌，胡晓蝶选择了自杀; 面对同学胡晓 蝶的坠楼，一个生命的逝

去，竟有学生忙着拍照、 发微信。 
 
“Piuttosto che continuare ad essere bullizzata, Hu Xiaodie ha scelto il suicidio, ma anche 
di fronte alla sua caduta da un palazzo, alla fine di una vita, ci sono comunque stati 
studenti che hanno fatto foto e si sono scambiati messaggi su WeChat.” 
 
​ Che si tratti di sintagmi o di rapporti tra frasi semplici all’interno dei periodi, il cinese 

tende a utilizzare parallelismi; è questo il caso della frase qui evidenziata, nella quale 
l’utilizzo di “面对” a inizio frase, nelle subordinate che precedono la frase principale, 
serve per evidenziare la differenza tra la prima (quella di Xiaodie che subisce atti di 
bullismo e sceglie infine il suicidio) e la seconda situazione (quella dei compagni di 
Xiaodie che assistono alla sua morte e scelgono di filmarla anziché sconvolgersi o 
empatizzare col suo dolore). 
In italiano si è deciso di eliminare il parallelismo e di optare per l’utilizzo di 
un’avversativa in grado di restituire con altrettanta enfasi l’opposizione tra le due 
situazioni, adeguandosi maggiormente agli usi della lingua di arrivo. 

 
倡导学生德智体美劳全面发展 
 
“Per consentire lo sviluppo a tutto tondo degli studenti…” 
 

​ L’espressione “德智体美劳” compare qui alla sua seconda occorrenza. Poiché al suo 
primo utilizzo è stata specificata a livello di significato, qui si è scelto di omettere la 
spiegazione e di conseguenza la traduzione dell’espressione completa. 

 

79 



是我陪你一起剃发，对痛苦的分担 
 
“…è il rasarsi insieme la testa, dividendosi il dolore.” 
 

​ In cinese, per sottolineare l’importanza del gesto condiviso e quasi simbolico di 
rasarsi la testa effettuato da Chen Nian e Xiaobei, oltre a “一起” troviamo 
l’espressione “我陪你”, letteralmente “io e te”. Tuttavia, si è deciso di ometterla in 
quanto sarebbe stato necessario effettuare un cambio del soggetto dalla terza alla 
prima persona singolare. 
 

-​ Aggiunta: l’“aggiunta” è il fenomeno contrario alla “riduzione”, per cui si arricchisce il 
testo di arrivo con parole o elementi non presenti nel testo originale, ma che potrebbero 
essere funzionali alla resa. 

 
因为她选择了报警，因为只有她为胡晓蝶盖上了衣服 
 
“…solo perché ha scelto di sporgere denuncia, solo perché è stata l’unica a coprire 
Xiaodie coi suoi vestiti…” 
 
​ Le subordinate causali qui evidenziate servono per introdurre le cause per le quali 

Chen Nian, protagonista del film “Better Days”, ha iniziato a subire atti di bullismo. 
Dal momento che il contenuto del testo e le ragioni per cui si sono verificate 
conseguenze crudelmente atroci sono sproporzionate a quanto esposto come fattore 
scatenante – si tratta, infatti, di gesti di pura umanità e compassione - , sebbene non 
sia presente nel testo originale, si è scelto di aggiungervi l’avverbio “solo”, creando 
così la locuzione congiunzionale “solo perché”, che introduce solitamente una causa 
o una condizione insufficiente o limitata. 

 
胡晓蝶的死和魏莱有着千丝万缕的联系 

 
“Sebbene la morte di Hu Xiaodie sia in gran parte attribuibile a Wei Lai…” 
 
​ In maniera similare all’esempio riportato immediatamente sopra, questo periodo, nel 

testo originale, non è introdotto da alcuna congiunzione. Tuttavia, nel testo tradotto, 
si è aggiunta la sfumatura concessiva per caricare di enfasi la frase principale, che è 
quella che segue. 

 
道德教育既指尽心为人着想和为人办事的态度，也指尽心为人着想和为人办事

的行为。 
 
“Un’educazione virtuosa non si limita all’atteggiamento di pensare e fare cose per gli altri 
con tutto il cuore, ma piuttosto si concretizza in azioni di pensare e fare cose per gli altri 
con tutto il cuore.” 
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​ Nuovamente in accordo con la tendenza della lingua cinese di formulare parallelismi 
a livello sintattico, la frase principale e la sua coordinata condividono il medesimo 
verbo ripetuto (“指”), il quale ha accezione neutra. 
In traduzione la decisione di utilizzare due predicati differenti e più specifici, quasi in 
contrapposizione a livello semantico, deriva dalla volontà di evitare la ripetizione. 

 
“这是我们曾拥有的乐园，这曾是我们的乐园，这是我们的乐园。” 
 
“Questo era il parco giochi che avevamo in passato, questo in passato era il nostro parco 
giochi, questo è il nostro parco giochi.” 
 
​ Essendo questo periodo una citazione di Chen Nian, esso compare tra virgolette 

anche nel testo originale. Si tratta, in realtà, di tre frasi semplici che si differenziano 
per dei dettagli minimi: nella prima, si utilizza il verbo “拥有”, che si traduce come 
“possedere”; nella seconda, cambia il commento e l’eliminazione del verbo di 
possesso fa ricadere il focus sull’ aggettivo possessivo “我们的” (“nostro”); la terza è 
quella che risalta maggiormente tra le altre in quanto riferita al presente. 
Nel testo di arrivo si è scelto di sottolineare attraverso la formattazione in corsivo le 
parole chiave che diversificano ciascuna frase. 

 
“十年树木，百年树人” 
 
“La frase “Ci vogliono dieci anni per coltivare un albero, cento per crescere un 
uomo”…” 
 
​ All’interno del source text, la citazione “十年树木，百年树人” funge da soggetto e 

viene riportata all’interno del virgolettato. Nel target text, in conformità con 
l’approccio adattante utilizzato nella maggioranza dei casi all’interno della traduzione, 
si è aggiunto l’attributo “frase” per garantire maggiore chiarezza ai lettori. 

 
原本一个是。。。 
 
“I protagonisti dell’opera originale sono…” 
 
​ Come nel caso di sopra, in questo esempio è stata effettuata un’aggiunta non 

obbligatoria ma chiarificatrice a livello lessicale. 
Nel testo di partenza, infatti, l’unico riferimento all’opera di partenza, il romanzo da 
cui il film è tratto, è la parola “原本”. In cinese i soggetti sono prima la protagonista 
femminile del libro, poi quello maschile. 
L’alternativa alla traduzione finale sarebbe stata usare due volte il termine 
“protagonista”, abbinandolo nel primo caso con “femminile” e nel secondo 
“maschile”, ma per evitare la ridondanza si è preferito riportare direttamente 
l’attributo all’inizio. 
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-​ Riformulazione: per “riformulazione” s’intende la tecnica di riscrittura di un’espressione 

mantenendo inalterato il suo significato, ma modificando le modalità di presentazione dei 
concetti. 

 
与她零交流 
 
“…non ha avuto contatti con la figlia…” 
 
​ La traduzione letterale di “零交流” è “zero contatti”. L’espressione è usata molto 

comunemente anche in lingua italiana, tuttavia la scelta di renderla al contrario 
attraverso la forma negativa del verbo deriva dal contesto di pubblicazione della 
traduzione. 
L’articolo, infatti, è destinato a essere fruito in ambiente educativo e, sebbene non 
sfrutti un linguaggio elitario o particolarmente erudito, si è ritenuto preferibile 
omettere un sintagma eccessivamente colloquiale. 

 
观点是相通的 

 
“…condividono lo stesso significato.” 

 
​ La traduzione di “观点” (letteralmente “parere, punto di vista”) in “significato” non 

è letterale, ma è stata resa così perché a fare da determinante al termine sono, in 
questo caso, due citazioni. 
Poiché si tratta di frasi, si è ritenuto inefficace e inusuale la concordanza tra loro e il 
termine “parere” (spesso attribuito a persone) o “punto di vista” (associato, oltre che 
a soggetti viventi, anche a pensieri o teorie). È per estensione che si è arrivati alla resa 
ultima di “significato” inteso come “essenza, concetto chiave”. 

 
是我一路前行却不用担心背后 (…)， 要把“你”一起拉出泥潭的坚决 
 
“…è camminare davanti senza preoccuparsi di guardarsi alle spalle (…), per tirare “lui” 
fuori dal fango.”  
 
​ Come nel caso di riduzione di “是我陪你一起剃发，对痛苦的分担”, che 

d’altronde si trova nello stesso paragrafo, poche righe prima, anche in questo punto 
l’autrice del testo originale ha preferito utilizzare i pronomi di prima e seconda 
personale per riferirsi rispettivamente a Chen Nian e Xiaobei. 
Questa scelta stilistica crea un senso di vicinanza tra il lettore e i protagonisti del film, 
quasi di immedesimazione. Tuttavia, la lingua italiana non tollera un cambio di 
persona nella stessa frase, considerando che il soggetto rimane inalterato, quindi nella 
traduzione sono stati cambiati i pronomi ma sono state mantenute le virgolette per 
sottolineare l’enfasi sulle parole. 
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e.​ Problemi traduttologici 
 
Segue l’elenco di problemi traduttologici incontrati nel testo in ordine di apparizione e le scelte 
traduttive applicate per cercare di risolverli. 
 

​ “说文解字”: nel testo compare una citazione dello Shuowen Jiezi, dizionario cinese 
compilato da Xu Shen nel 100 d.C. circa. 
In patria l’opera è nota a tutti, ma nel paese della lingua d’arrivo non è così. Di 
conseguenza si è deciso di mantenere inalterato il suo nome nel testo stesso, 
attraverso la trascrizione in pinyin e senza riportare accanto i caratteri, che ostacolano 
il normale flusso di lettura del testo, ma si è inserita una nota a piè di pagina con 
relativa spiegazione, specificando che si tratta di un’aggiunta della traduttrice. 
 

​ “我国现阶段的教育目标是。。。”: nei testi di autori cinesi non è raro trovare 
riferimenti alla Cina stessa. In questi casi, oltre al nome formale “中国” si ricorre 
spesso a “我国”, traducibile come “il nostro paese”. L’aggiunta del pronome 
consente di richiamare l’attenzione dei lettori e farli sentire coinvolti nella narrazione. 
Questo elemento è stato eliminato nel testo di arrivo perché il lettore modello, il 
contesto di pubblicazione e lo scopo stesso del testo cambiano rispetto al source text. 
 

​ Citazioni: oltre alla già menzionata citazione del Shuowen Jiezi, nel ST ricorrono più 
volte citazioni a opere o autori, nonché a “Better Days” stesso. 
La traduzione della poesia di John Donne è l’unica che è stata effettuata a partire 
dall’originale inglese. Le citazioni di Fromm e di Dewey, invece, sono state tradotte 
dal source text cinese. 
Le citazioni del film sono sempre anticipate o seguite da incisi che specificano chi le 
ha pronunciate. L’unica citazione che non presenta tale caratteristica è la seguente: 
“你有没有为一个人，拼了命 地去努力过? 北望今心，陈年不移。有一种爱是 
藏不住的，闭上嘴巴，眼睛也会说出来。” 
Essa, in realtà, è una frase del romanzo originale, usata sulla quarta di copertina del 
volume prima della sinossi. Nel ST questa informazione si può ricavare da una nota a 
piè di pagina, mentre nel TT è stata inserita tra parentesi subito sotto la citazione, 
formattata in modo diverso dal resto del testo. 
 

​ Nell’abstract in lingua originale è presente una frase, “然而，分数不等于智慧，应

试能力 不等于爱的能力”, che si ritrova qualche paragrafo dopo nell’articolo stesso. 
L’abstract è stato presumibilmente scritto a conclusione ultimata dell’articolo ed 
essendo un breve riassunto dei punti centrali dell’intero articolo non è raro che alcune 
parti coincidano, quindi anche nel TT la traduzione è rimasta inalterata. Si può dire lo 
stesso dei termini chiave “偏失” e “重建”, presenti nel titolo (“《少年的你》:教育

的偏失与重建”) come nell’articolo stesso. 
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​ 《少年的你》中的“你”: nel ST è presente un passo in cui viene citato il pronome 
personale “tu” che compare nel titolo originale della pellicola. Poiché nel TT il titolo 
del film viene sempre mantenuto nella sua forma in inglese, attraverso la quale il film 
è noto a livello internazionale, sarebbe risultato incoerente e ambiguo tradurlo 
un’unica volta in maniera letterale, nella lingua di destinazione del testo, per questo si 
è preferito specificare che il pronome personale “tu” si riferisce al titolo originale del 
film in cinese. 
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3.2​ Commento traduttologico - articolo 2 
 

a.​ Tipologia testuale 
 
Il testo “Ritornare al parco giochi perduto: la prevenzione del bullismo scolastico a partire dal 
film Better Days” di Yin Li e Yuan Siyi è stato pubblicato sulla Rivista di Studi pedagogici 
dell’Università Normale di Pechino nel 2020. 
Esso costituisce un risultato di ricerca accumulata negli anni per il “Progetto nazionale di 
pianificazione scientifica dell'istruzione” del 2016, intitolato “Regolamentazione giuridica della 
violenza scolastica e del bullismo nelle scuole secondarie nell'ambiente di Internet”.  
Le due autrici Yin Li e Yuan Siyi operano entrambe nell’ambiente di ricerca dell’Università 
Normale di Pechino: Yin Li è una professoressa presso la Facoltà di Scienze della Formazione 
dell'Università Normale di Pechino, specializzata in diritto dell'istruzione e ricerca sulle politiche 
educative, mentre Yuan Siyi, specializzata in ricerca nel campo del diritto e delle politiche 
educative, al momento della stesura dell’articolo era candidata al master della Facoltà di Scienze 
dell'Educazione presso la stessa università. 
L’articolo ha natura principalmente informativa ed è destinato, in particolare, alla fruizione in 
ambito pedagogico, ma prende in prestito alcune componenti di terminologia dal contesto 
medico, giornalistico e giuridico. Il lessico proprio della medicina e quello giornalistico vengono 
utilizzati nella descrizione di fatti di cronaca, mentre quello giuridico nei rimandi ai diritti e alle 
leggi sulla regolamentazione del bullismo. 
Nonostante la variazione inevitabile del lettore modello, la tipologia testuale rimane inalterata nel 
target text.  
Il source text è suddiviso in tre macro-capitoli, intitolati “Riconoscere la vera forma del bullismo”, 
“Le principali cause scatenanti del bullismo scolastico” e “Co-governance sociale: il modello di 
risoluzione del bullismo in base all’idea di miglioramento della vita”.  
 

b.​ Lettore modello 
 
Il lettore modello del ST appartiene o è legato all’ambiente accademico. Potrebbe trattarsi di 
studenti universitari iscritti alla facoltà di studi pedagogici, professori della stessa facoltà, genitori 
di alunni di diversi anni o spettatori del film, interessati ad approfondire l’impegno sociale della 
pellicola.  
Nel caso del TT, il lettore modello presenta le medesime caratteristiche del lettore modello del 
ST, con la differenza che la conoscenza della legge o degli aspetti culturali della Cina non sono 
obbligatori, così come non lo è la visione del film: nonostante vi siano numerosi riferimenti a 
scene o personaggi anche secondari del film, nulla rimane in sospeso e tutto viene chiarito in 
maniera esaustiva, talvolta con l’ausilio di tabelle e schemi. 
L’utilizzo di termini provenienti da campi diversi consente di ipotizzare come lettori modello 
soggetti dalle diverse specializzazioni: si potrebbe trattare di studenti, insegnanti o altri 
professionisti di pedagogia così come di giurisprudenza, psicologia, filosofia o sociologia. 
 

c.​ Dominante  
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La dominante del testo è la sua natura utilitaristica e scientifica. Esso, infatti, contiene numerosi 
suggerimenti pratici per arginare il problema del bullismo attraverso la collaborazione tra 
famiglie, docenti e autorità. Perché questi consigli non rimangano confinati al piano teorico, è 
necessario che il testo dimostri un certo livello di autorevolezza, che parte dalla sua struttura 
stessa: esso, infatti, si sviluppa seguendo il metodo scientifico, a partire dall’esposizione di un 
problema, l’analisi delle cause e le soluzioni proposte. 
Sottodominante dell’articolo è, invece, la molteplicità del linguaggio: in accordo con la 
dominante, il testo si collega inevitabilmente a più aree tecniche, quali quella giuridica e medica.  

 
d.​ Macrostrategia e microstrategie 

 
Per la traduzione del ST si è scelto di adottare un approccio misto, con scelte sia letterali che 
adattanti. Tale decisione è collegata alla dominante scelta: in alcuni punti si è ritenuta la strategia 
letterale quella più adeguata a restituire con chiarezza la ricchezza contenutistica del testo, mentre 
in altri, per motivi stilistici o di resa, è stato applicato l’approccio adattante. 
Qui di seguito verranno elencate le microstrategie utilizzate. 
 

-​ Metafore: nel testo sono presenti diverse metafore con forte valenza iconografica. 
Ritenendo che queste non ostacolassero l’autorevolezza scientifica dell’articolo, si è 
deciso di mantenerle in traduzione. 

 
一 吃人机器上的齿轮， 欺凌者披着“玩笑”的外衣 
 
“…ingranaggi della macchina cannibale che è il bullismo; bulli che indossano soprabiti di 
“scherzo”…” 
 

​ In questo paragrafo introduttivo il bullismo viene paragonato a una macchina 
cannibale e i soggetti coinvolti costituiscono gli ingranaggi di tale marchingegno. 
Nello stesso periodo, lo “scherzo” (“玩笑”) viene paragonato a un “soprabito” (“外
衣”) con cui i bulli coprono i loro atti di bullismo. L’espressione della “veste” è stata 
mantenuta inalterata nonostante la possibilità di riformulazione, dal momento che 
riproduce adeguatamente il doppiogiochismo dei carnefici. Inoltre, l’immagine della 
“veste” è centrale anche in “Better Days” stesso, in quanto la veste con cui Chen 
Nian copre il corpo di Xiaodie rappresenta il primo gesto di umanità che la ragazza 
ha ricevuto a scuola. 

 
成了陈念的保护者、 靠山。 
 
“…ne diviene il protettore, la montagna su cui appoggiarsi.” 
 

​ Un’altra metafora presente nel testo è quella di Beishan (Xiaobei) che, con la sua 
protezione e il suo sostegno, diventa la montagna su cui fa affidamento Chen Nian. 
Tale paragone non è casuale: il nome “Beishan”, infatti, come altri all’interno della 
pellicola, è un nome parlante. Il secondo carattere, 山 shan, significa “montagna”. 
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Nonostante i lettori del testo di arrivo non siano a conoscenza di tale nozione, 
tuttavia la metafora conserva il suo senso e la sua efficacia e non è necessario inserire 
una nota esplicativa a piè di pagina. 

 
-​ Trasposizione 

 
而学校对学生死亡的不反省、 不讨论、 不教育加剧了学生对死亡的无知与无畏 
 
“…e il fatto che la scuola non spinga a riflettere, non discuta e non educhi sulla morte 
aumenta l’ignoranza e l’impassibilità nei suoi confronti.” 
 

​ Nel testo originale, “不反省、 不讨论、 不教育” sono i soggetti del verbo 
principale e hanno funzione nominale. Nella lingua di arrivo non si è trovato un 
corrispettivo sostantivale adeguato, di conseguenza si è optato per la resa attraverso 
una frase soggettiva in cui 反省、 讨论、 教育 sono stati resi predicati. 

 
还是那些问为什么只有你被挑上， 别人就没事的人？ 
 
“O quelli che mi chiedevano perché solo a me e agli altri no?” 
 

​ Questo inciso si trova all’interno di una citazione di Chen Nian. 
In cinese il discorso diretto può essere riportato senza segni di punteggiatura a 
precederlo (“为什么只有你被挑上， 别人就没事的人”), ma non si può dire lo 
stesso della lingua del TT. Di conseguenza in traduzione è stato omesso il verbo e le 
due frasi sono state unite in una sola. 

 
诚信成炮灰， 骗子满天飞 
 
“Gli onesti diventano carne da macello, di imbroglioni è pieno il mondo.” 
 

​ La frase su evidenziata è riportata su tutti i poster di diffamazione della madre di 
Chen Nian. La sua resa letterale sarebbe “l’onestà diventa carne da macello, gli 
imbroglioni riempiono il cielo in volo”. Tuttavia, per creare un giusto parallelismo, il 
sostantivo astratto “onestà” è stato reso col nome di persona collettivo “onesti” (in 
opposizione a “imbroglioni”). Il predicato della seconda frase, invece, (“满天飞”) è 
stato reso come “è pieno il mondo”, perché è un modo di dire maggiormente 
utilizzato nella lingua d’arrivo e il termine “cielo” e “mondo” appartengono al 
medesimo campo semantico. 

 
我快乐着你的痛苦 
 
“…ridere delle disgrazie altrui” 
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​ Come già dimostrato nel commento 1, la lingua cinese fa largo uso della prima e della 
persona singolare, anche con cambi improvvisi del soggetto, spesso per coinvolgere 
ulteriormente i lettori. Tuttavia, in italiano tale cambiamento porta a un 
abbassamento del registro, di conseguenza si è preferito evitare e utilizzare la forma 
impersonale. 

 
现实中， 多少学生借着“玩笑”的幌子行着残忍欺凌之实！ 
 
“Nella realtà dei fatti, moltissimi studenti usano la facciata dello scherzo per nascondere 
terribili atti di bullismo.” 
 

​ Nel testo originale in questo passo è presente un segno di interpunzione raramente 
utilizzato negli articoli accademici: il punto esclamativo. Si tratta infatti di 
un’esclamazione, anticipata dal “多少学生” iniziale, traducibile letteralmente come 
“quanti studenti”. 
Tuttavia, sempre per evitare un abbassamento di registro, si è preferito eliminare tale 
accezione. 

 
这与现实中出现的诸多欺凌事件具有高度的一 致性。 
 
“È qualcosa che accade nella maggior parte dei casi anche nella realtà.” 

 
​ Il verbo “具有” è un composto di 有 (“avere”), di cui condivide il significato. Quello 

che segue (“高度的一 致性”) è l’oggetto. Tradotta letteralmente, questa frase 
sarebbe “questi (fatti) possiedono un elevato grado di uniformità con molti episodi 
reali di bullismo”. In accordo con le tendenze della lingua italiana, in cui solitamente i 
verbi di possesso sono preceduti da soggetti animati (in primis persone), si è deciso di 
sostituire“具有” con un verbo intransitivo. Inoltre, dal momento che è deducibile dal 
testo, per evitare ripetizioni a livello lessicale, si è omessa la specificazione di “诸多欺

凌事件”.  
 

反倒认为胡小蝶死了是好事， 可以让她妈妈弄到好多钱， 是对她妈妈的孝顺。 
 
“Al contrario, ritiene che la morte di Hu Xiaodie sia una cosa buona, perché la madre così 
può ottenere un po’ di soldi e la figlia dare mostra di pietà filiale.” 
 

​ Se analizzata attraverso la struttura sintattica del tema-commento, in questo caso 是
对她妈妈的孝顺sarebbe il commento. 
Il termine “孝顺”, qui, funge da sostantivo e il 是 iniziale, invece, ha come soggetto 
tutto ciò che lo precede. Tuttavia, nel TT, è necessario separare le due frasi e inserire 
un nuovo predicato. 

 
亲情抚养缺失 
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“educare senza affetto” 
 

​ Nel sintagma evidenziato la testa è costituita da “缺失”, che ha valenza nominale. 
Esso è preceduto da due determinanti (entrambi sono determinanti della testa e il 
primo elemento è determinante del secondo). Sebbene sarebbe altrettanto valida la 
resa letterale, tuttavia, trattandosi di un titolo – seppure di una sottosezione – si è 
ritenuto efficace cambiare le categorie grammaticali delle parole e far diventare testa 
del sintagma in italiano il verbo all’infinito “educare”. 

 
让欺凌者更加肆无忌惮。 
 
“…elimina il minimo scrupolo nei bulli.” 
 

​ Nel ST in questa frase semplice il verbo si presenta in forma affermativa e si tratta di 
un realia, nello specifico un chengyu, traducibile, nella sua forma verbale, con 
“inasprire”. Per mantenere la sua connotazione idiomatica, si è ritenuto efficace 
utilizzare un’espressione altrettanto standardizzata nella lingua italiana, “minimo 
scrupolo”. Tale decisione ha portato inevitabilmente al cambio di verbo. 

 
我们不得不说， 在很大意义上 
 
“Possiamo dire che, in senso esteso…” 
 

​ Questo è un caso estremamente comune di trasposizione: la frase in lingua originale 
presenta la doppia negazione. Di conseguenza, il suo risultato finale è quello di 
affermare e nella traduzione il verbo è stato direttamente riportato nella sua forma 
affermativa. 

 
-​ Elenchi  

 
《少年的你》 作为一 部现实主义题材的故事片， 在高度还原中国高中生生存环境

的基础上， 通过环形叙事结构，开片和结尾的辉映， 同时贯穿着插叙、 闪回、 时
空跳跃等电影叙事手法， 把交织着各种无奈、 失望、 利益的血淋淋的残酷现实呈

现在观众面前， 生动地再现了校园欺凌事件发生、 发展的原貌。 
 
“In qualità di lungometraggio realista, “Better Days”, sulla base di una restituzione d’alto 
livello dell’ambiente di sopravvivenza del liceo e attraverso una struttura narrativa circolare in 
cui l’inizio riflette la fine e viceversa, restituisce drammaticamente la forma originale della 
nascita e dello sviluppo degli atti di bullismo scolastici. Allo stesso tempo, con una narrazione 
permeata da flashback, salti temporali e altre tecniche di racconto usate nei film, mette 
davanti allo spettatore una realtà tragica e sanguinolenta, in cui scelte inevitabili, disillusioni e 
profitti sono interconnessi fra di loro.” 
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尽管电影通常存在着渲染、 夸大的成分， 但我们不能不承认， 仅从研究的意义上

讲， 相对于学术界常用的问卷访谈、 个案研究以及制度分析等平面化的研究方法

来说， 由于电影能够利用影像语言， 将时空、 人物、 环境、 事件等元素融人电

影叙事中， 加之叙事本身特有的完整性、 层次感、 多面性与深刻性， 能够深入呈

现校园欺凌事件中各人物的家庭背景、 生存样态、 心理活动以及由此产生的错综

复杂的关系，给我们重新认识校园欺凌的实质、 产生原因等问题提供了新的视

角。 
 
“Sebbene, di norma, tutti i film abbiano una componente di esagerazione e iperbole, non 
possiamo non riconoscere che, almeno dal punto di vista del significato analitico, in 
confronto ai questionari di ricerca, le indagini individuali, le analisi sistematiche e altri metodi 
di studio generalizzanti, sfruttando la lingua delle immagini, lo spaziotempo, i personaggi, gli 
ambienti, le vicende e altri elementi intrinsechi alla narrazione di un film, aggiungendovi la 
completezza, la pluristratificazione, la multidimensionalità e la profondità che una narrazione 
possiede di per sé, “Better Days” riesce a scandagliare il contesto famigliare di ogni 
personaggio, le modalità di sopravvivenza, lo stato psicologico e gli altri difficili e intricati 
effetti del bullismo scolastico. In questo modo, ci offre un nuovo punto di vista per 
conoscere l’essenza del fenomeno, le cause scatenanti e altre questioni simili.” 

 
在２０１７ 年教育部等１１ 个部门联合印发的《 加强中小学生欺凌综合治理方案》中明

确指出， 中小学生欺凌是指发生在校园内外、 学生之间, 一方单次或多次蓄意或恶

意通过肢体、 语言及网络等手段实施欺负、 侮辱， 造成另一方身体伤害、 财产损失

或精神损害等的事件。 
 
“Nelle “Istruzioni per la prevenzione e il controllo del bullismo e della violenza tra studenti 
delle scuole elementari e medie”, stampate e divulgate nel 2017 dal Ministero dell’Istruzione 
e da altri 11 dipartimenti, si dichiara espressamente che per bullismo sugli studenti delle 
elementari e delle medie si intendono atti che si verificano tra studenti dentro e fuori dalla 
scuola, una o più volte, deliberatamente o malevolmente, attraverso strumenti corporali, 
linguistici o informatici che nella pratica ridicolizzano, insultano o causano altri tipi di dolore 
fisico, perdite di denaro, danni psicologici etc.” 
 
在父母亲自抚养、 温暖有爱的家庭中 长大的孩子， 其情绪情感的发展通常比较平衡

， 进而性格与社会行为方式的发展， 特别是社会适应能力和人际交往能力的发展比

较正常； 反之， “ 一 个看似完整、 美满的家庭， 如果父母不懂得心理抚养的知识， 
虽然物质生活很好， 却缺乏情感、 缺乏陪伴、 缺乏讲道理等心理方面的抚养， 有时

即使辛辛苦苦养大一 个孩子， 他仍可能成为家庭的‘掘墓人’ 。 
 
“…nei ragazzi cresciuti personalmente dai propri genitori, in famiglie piene d’amore, lo 
sviluppo emotivo e affettivo è più bilanciato e anche il carattere e lo sviluppo dei 
comportamenti sociali, soprattutto lo sviluppo della capacità di adattamento in società e di 
interazione umana, sono piuttosto regolari; d’altra parte, “in una famiglia apparentemente 
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completa e perfetta, se i genitori non sanno come educare i figli dal punto di vista 
psicologico, sebbene non manchi niente dal punto di vista materiale, mancano tuttavia 
sentimenti, presenza, raziocinio e un’educazione psicologica; a volte, sebbene educhino un 
figlio con fatica, questo finisce comunque per essere il “becchino” della famiglia.”” 
 

​ In tutti questi periodi compaiono lunghi elenchi di elementi. 
Dal punto di vista sintattico, nel ST, le frasi semplici sono collegate tramite paratassi; 
questa caratteristica è stata mantenuta inalterata nel TT. Sebbene la lingua italiana 
tenda a evitare lunghi periodi, questa preferenza è stata messa da parte nella resa in 
favore di una forza espressiva maggiore in una traduzione più letterale. 

 
-​ Riformulazione sintattica 
 
重点探讨校园欺凌的本来面目及其产生原因， 并尝试从社会共治的角度提出相关的

防治措施 
 
“…si concentra principalmente sulla discussione dell’aspetto originale e delle cause scatenanti 
del bullismo nelle scuole. Allo stesso tempo, prova a…” 
 

​ Nonostante in molti casi, come ad esempio quelli riportati nel punto precedente, i 
lunghi periodi non siano stati accorciati attraverso la divisione in frasi semplici più 
brevi, in altri, come quello riportato qui, in mancanza di una necessità espressiva, si è 
optato per un’aderenza alle abitudini della lingua di arrivo. 

 
-​ Riduzione 
 
它以受害者为中心形成了一 个环形结构，处于环形中心的无疑是被欺凌者。 
 
“…dal punto di vista della costruzione dell’evento, ha formato una struttura circolare con al 
centro le vittime.” 
 

​ Nel ST la medesima frase viene ripetuta, con leggere variazioni, per ribadire 
l’importanza del concetto (come intuibile dall’aggiunta, nella seconda formulazione, 
dell’avverbio “无疑”). Nel TT si è scelto di eliminare tale ridondanza perché non 
avrebbe avuto la stessa valenza espressiva che nell’originale. 

 
这或许与我们的文化传统中讳言死亡、 学校和家庭中缺乏死亡教育有一 定的关系。 
 
“…questo, forse, è il legame fisso tra il tabù della morte nella cultura tradizionale cinese e la 
mancanza di un’educazione sulla morte da parte delle scuole e delle famiglie.” 
 

​ L’approccio adattante è stato qui applicato per il cambiamento del lettore modello da 
source text a target text: non essendo la traduzione in lingua italiana destinata a essere 
fruita da cittadini cinesi, è necessario eliminare il pronome possessivo che precede il 
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termine “cultura” e specificare “cinese” per far comprendere al lettore del TT che 
l’analisi del saggio si riferisce a una cultura diversa da quella del pubblico di 
destinazione. 

 
学生上课的时间非常宝贵， “贵”过一 条人命。 
 
“…le lezioni sono estremamente importanti, più importanti di una vita umana.” 
 

​ Il saggio fa largo uso di giochi di parole sfruttando l’omofonia dei caratteri cinesi, 
soprattutto nella sezione di analisi dei nomi dei personaggi. 
Anche in questo caso viene sfruttata la presenza del carattere “贵” (lett. “caro”) nella 
parola “宝贵” (lett. “prezioso”). Dal momento che, sebbene abbiano sfumature 
leggermente diverse in quanto “宝贵” è più specifico e conduce a soluzioni 
traduttive più limitate, per mantenere in certa misura la ripresa presente nel testo 
originale si è scelto di ripetere l’aggettivo “importante”. 

 
每当学校中有跳楼等自杀事件发生时 
 
“…quando si verificano casi di suicidio…” 

 
​ L’espressione “跳楼” è un determinante di “自杀”, che esplicita una delle modalità 

attraverso le quali può avvenire un suicidio. La sua omissione nel TT dipende dal 
fatto che in italiano non vi è un’espressione nominale immediata attraverso cui 
tradurla, di conseguenza, piuttosto che usare una perifrasi, si è scelto di eliminarla 
direttamente. 

 
学校办学理念偏差 
 
“Deviazione scolastica” 
 

​ Il titoletto qui riportato introduce un sottoparagrafo testuale. Nella lingua di 
partenza, esso risulta più articolato rispetto alla resa finale, in quanto la testa del 
sintagma è preceduta da tre determinanti. Seguendo un approccio letterale, la frase 
potrebbe essere tradotta come: “deviazione della concezione di gestione scolastica 
della scuola”. Questa versione estesa risulta ridondante e prolissa, per questa ragione 
sono state rese implicite informazioni già deducibili dall’inserimento di altre 
espressioni. 

 
-​ Aumento: 

 
而一直作为强势的欺凌者的魏莱， 因陈念愤怒一推而滚下台阶死亡之时， 又何尝

不是一名受害者 
 

92 



“E che dire di Wei Lai? Dopo essere stata, per tutto il tempo, violenta carnefice, non diventa 
forse vittima di Chen Nian che, in un impeto di rabbia, la spinge giù dalle scale e ne causa la 
morte attraverso la caduta?” 
 

​ Nel ST, il soggetto della frase interrogativa è Wei Lai, il cui status morale viene 
descritto attraverso una frase che funge da determinante al suo nome. La lingua del 
TT non permette di fare altrettanto. Poiché il contenuto trattato in questo passo 
rappresenta un momento di svolta nella narrazione del film e la presenza 
dell’elemento “又何尝不是一” dona una carica drammatica a quanto scritto, si è 
deliberatamente aggiunto un ulteriore interrogativo retorico a inizio frase (“E che 
dire di Wei Lai?”). 

 
老师那一 嗓子“别拍了别拍了， 手机收起来， 全都回教室”的喊叫 
 
“…il significato implicito del grido dell’insegnante (“Basta fare foto, mettete via i telefoni e 
tornate tutti in classe”)…” 
 

​ Nel TT sono state aggiunte delle parentesi per introdurre in forma di inciso la frase 
pronunciata dall’insegnante. Questo perché, nonostante si tratti di una citazione 
importante, si è ritenuta utile tale operazione al fine di rendere più fluida la lettura del 
testo. 

 
天使与魔鬼共存 
 
“…la natura angelica e quella demoniaca convivono…” 

 
​ “天使” e “魔鬼” sono l’“angelo” e il “diavolo”. Sia nel testo di partenza che in 

quello di arrivo queste due espressioni sono molto incisive in quanto opposte; inoltre, 
nel ST catturano maggiormente l’attenzione dei lettori in quanto angeli e diavoli non 
sono figure tipiche della cultura cinese. Nella resa del TT si è aggiunta la parola 
“natura” in quanto “angelo” e “demone” sono menzionati nella descrizione di un 
unico soggetto, di conseguenza rappresentano due lati, più che entità, che convivono. 

 
一是建立校。。。 
 
“Il primo passo consiste nella costruzione…” 
 

​ Nel capitolo sui “tre no” viene presentato un elenco di provvedimenti utili a ridurre e 
a prevenire lo sviluppo degli atti di bullismo. 
In cinese questa serie di azioni viene esposta attraverso un elenco a punti (一，二，

三。。。); non è necessario inserire la specificazione nominale, in quanto già 
presente nel titolo stesso della sezione. Tuttavia, per maggiore chiarezza, in italiano si 
è aggiunto accanto a ogni numero il sostantivo “passo”. 
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-​ Parallelismi 
 

受害者： 自绝的胡小蝶与自救的陈念 
 

“Le vittime: Xiaodie, colei che si è alienata da sola, e Chen Nian, colei che si è salvata da 
sola” 
 

​ Nel sottotitolo “受害者： 自绝的胡小蝶与自救的陈念” i nomi delle “vittime”, 
composti entrambi da due caratteri, sono preceduti da un determinante composto da 
due caratteri (il cui primo è in entrambi i casi 自) e dalla marca di determinazione 
nominale. Ritenendo incisivo e armonico il parallelismo in cinese, lo si è riprodotto 
nel TT attraverso la struttura col verbo riflessivo “colei che si è… da sola”.  

 
校园欺凌的死胡同： 无人可找， 无处可逃，无助可求 
 
“Il vicolo cieco del bullismo scolastico: nessun tutore, nessun rifugio, nessun aiuto” 

 
​ Come l’esempio precedente, anche quello qui su riportato è un titoletto di una 

sottosezione dell’articolo. Anche in questo caso nel ST le autrici hanno lavorato 
sull’armonia, sulle ripetizioni e sul parallelismo, usando per tre volte consecutive la 
struttura “无 + sostantivo + 可 + verbo”. La soluzione finale a cui si è giunti per 
mantenere la simmetria originale è stata la traduzione in “nessun + sostantivo”. 

 
-​ Realia 

 
手机里一条条弹出的微信 
 
“…sugli schermi compaiono una dopo l’altra notifiche su WeChat…” 
 

​ WeChat è una piattaforma di messaggistica cinese, utilizzata anche per condividere 
foto sul proprio profilo personale, effettuare pagamenti etc. In Cina si tratta forse del 
social network più utilizzato, di conseguenza è noto a tutti i lettori del TT. La sua 
conoscenza è data talmente per scontata che per dire “scambiare messaggi su 
WeChat” si può non specificare il termine SMS (“发微信”) o eliminare direttamente 
il verbo (e in quel caso “微信” stesso diventa predicato). Tuttavia, lo stesso discorso 
non può essere applicato nel contesto del TT. 
In questo esempio specifico si è aggiunta la parola “notifiche”, non presente nel testo 
originale. 

 
在云南建水县 
 
“…della contea di Jianshui, nella regione dello Yunnan…” 
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​ Lo Yunnan (云南) è una regione nel nord-ovest della Cina. 
I cittadini cinesi conoscono la geografia del paese e di conseguenza questo toponimo 
non è per loro nuovo; tale nozione, invece, non è altrettanto diffusa tra i lettori del 
TT, i quali non sono tutti tenuti a essere in possesso delle informazioni geografiche e 
culturali del paese di origine del ST. Per questo, oltre al nome proprio, si è aggiunto il 
nome generico di “regione” dello Yunnan. 

 
记得影片中 
 
“Nel film…” 
 

​ L’espressione “记得” è un intercalare tipico della lingua cinese, traducibile 
letteralmente come “ricordiamo che/come…”. Tuttavia, essendo solitamente 
utilizzato nel linguaggio informale, si è preferito ometterlo direttamente.  

 
得多少年才能孝敬她妈这么多钱 
 
“…quanti anni di lavoro ci avrebbe messo per restituire i soldi alla madre?” 
 

​ L’espressione “孝敬” ha valenza sia nominale che verbale e si rifà al concetto di pietà 
filiale tipico della cultura cinese. Considerata l’importanza di tale virtù nella cultura di 
partenza, rappresenta un vero e proprio realia che non trova corrispondenza verbale 
nella cultura di arrivo. Le alternative traduttive che si sono considerate sono state la 
resa attraverso l’inserimento di un verbo accompagnato dal sintagma nominale “pietà 
filiale” o l’utilizzo di un solo verbo che rendesse il concetto di base, sacrificando, in 
un’ottica adattante, la sfumatura culturale.  

 
同学微信群、 ＱＱ群 
 
“…nei gruppi di classe o degli studenti sulle app di messaggistica WeChat e QQ…” 
 

​ WeChat e QQ sono due piattaforme di messaggistica nate in Cina; la seconda è 
utilizzata solo ed esclusivamente in Cina ed è meno nota alla prima, anche solo per 
nome, nell’ambiente internazionale. Di conseguenza, nel TT è stata necessaria 
l’aggiunta di una specifica per definire cosa sono. 

 
e.​ Problemi traduttologici 

 
-​ 朝阳群众: “Chaoyang public” o “Chaoyang masses” si riferisce a un gruppo di 

informatori e spie che operano nel distretto di Chaoyang a Pechino (da cui nasce il nome 
stesso del gruppo) in collaborazione col governo per segnalare attività pericolose, 
soprattutto nel campo del gioco d’azzardo, della pornografia o di altri illeciti.  
Le loro identità sono segrete e agiscono sia sul campo che online. Nel TT si è mantenuto 
il nome in inglese perché si tratta di una traduzione ufficiale attraverso cui il gruppo è 
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noto internazionalmente. Per evitare confusione si è scelto di non tradurre l’espressione 
in italiano. Poiché la natura e gli obiettivi del gruppo sono deducibili dal testo, non si è 
aggiunta una nota esplicativa. 
 

-​ Citazioni  
 
“就以再现生活、 表现现实、 揭示人间苦难、 描绘社会情状为己任。 ” 
 
“...si è posto come obiettivo quello di imitare la vita, riprodurre la realtà, mostrare le 
difficoltà umane e ritrarre l’andamento sociale.” 

 
“每个人都是其中翻滚着的齿轮， 一 颗齿轮崩碎很快就有其他人替代上来， 无论

是施暴者还是受害者， 所有人都会被卷进来， 旁观的位置不过是替代品席位， 
要么扬起拳头向他人， 要么成为他人扬起拳头的目标。” 
 
“Ognuno è una ruota di questa macchina che gira. Se una ruota si rompe in mille pezzi 
viene subito sostituita da altre; che siano vittime o bulli, tutti finiscono per essere 
coinvolti. Gli spettatori sono solo dei sostituti o di quelli che alzano i pugni verso gli altri 
o di quelli che diventano l’obiettivo di altri che alzano i pugni verso di loro.” 
 
​ Entrambe queste citazioni sono state estratte da diversi saggi, di conseguenza si 

trovano in virgolettato sia nel ST che nel TT. Nel testo originale in piè di pagina e 
nella sezione dedicata alla bibliografia, sono state inserite le fonti da cui sono tratte. 
La bibliografia è riportata anche nel testo di arrivo. 
 

“ 一直忍耐， 一直忍耐， 只想熬过高考” 
 
“...continuare e continuare a sopportare, pensando solo a superare il gaokao…” 
 
“什么事不能老像个孩子一样随便去做， 什么样的人值得交往， 怎么交往， 这都

是学问…… ” 
 
“Non puoi mai comportarti come una bambina: con chi valga la pena stringere 
connessioni e come stringerle, sono tutte conoscenze importanti…” 
 
​ Diversamente da quelle sopra citate, queste frasi sono citazioni del film stesso e di 

conseguenza sono state integrate con il nome di chi le ha pronunciate, spesso già 
specificato nel testo originale, e sono state tradotte di conseguenza. 

 
-​ Limite spaziale in tabella: nel source text sono presenti diverse figure (schemi, disegni e 

tabelle) che fungono da ausilio alla comprensione dei rapporti tra personaggi e delle 
dinamiche degli eventi che si verificano nella pellicola. 
Un limite tecnico è stato il confine segnato dalle immagini e dalla necessità di coprire il 
testo originale inserendovi il testo tradotto. 
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-​ 谐音 dei nomi: per spiegare l’omofonia tra i nomi dei personaggi e altre parole in lingua 
cinese sono state utilizzate di volta in volta strategie diverse a seconda del contesto. 
 
胡小蝶有如她名字中之“蝴蝶” 一 般 
 
“Hu Xiaodie è bella e fragile come la “farfalla” a cui si riferisce il suo nome” 
 
​ Nel caso di Xiaodie nel ST è presente l’omofono “farfalla”. In questo caso non è 

stato necessario effettuare aggiunte, poiché era già specificato il riferimento al nome. 
 

陈念， 一 位始终“沉”浸在她心心“念念”的大学梦想的娇小内敛、 没有朋友的尖

子生， 只因不忍看到胡小蝶自杀的惨状， 在众目睽睽之下将自己的校服盖在胡

小蝶的身上， 这一盖有如“蝴蝶效应”般彻底改变了她的人生轨迹 
 
“Chen Nian, una delle migliori studentesse, riservata, delicata e senza amici, 
“profondamente immersa”, come dice il suo nome, “con tutto il suo cuore”, nel sogno 
dell’università, provoca ironicamente un “effetto farfalla”, che cambia in maniera 
inesorabile il corso della sua vita, solo perché non riesce a sopportare la tragedia del 
suicidio di Xiaodie…” 
 
​ Nel caso di Chen Nian, dal momento che entrambi i caratteri che compongono il suo 

nome hanno un significato importante, è stato necessario aggiungere un “come dice 
il suo nome” e inserire tra virgolette, come nel testo originale, il significato dei 
caratteri che compongono “Chen Nian”. 
 

“北山”是她的靠“山” ， 有“小北”在守护着她，“北京”才能更近一 步。 
 
“Beishan, anche questo un nome parlante, è la “montagna” sulla quale si appoggia la 
ragazza (il carattere 山 shan significa montagna); sotto la protezione di “Xiaobei”, 
Pechino (in cinese 北京 Beijing, che condivide lo stesso carattere 北 bei di Xiaobei).” 
 
​ Anche per Beishan troviamo un doppio riferimento: nel TT sono stati aggiunti, 

innanzitutto, l’inciso “anche questo un nome parlante” e poi, tra parentesi, il 
significato del carattere “shan” col carattere in cinese e l’identità tra il “bei” del nome 
del personaggio col “bei” presente nel nome in cinese di Pechino. 

 
欺凌者：没有未来的魏莱 
 
“Wei Lai, colei che non ha un futuro” 
 
​ Per il titoletto contenente il nome di Wei Lai, si è sacrificato il gioco di parole tra il 

nome del personaggio e l’omofono “futuro”. Non è stata inserita una nota a piè di 
pagina contenente una spiegazione perché poche righe sotto appare una frase (“魏
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莱”这一名字显然承载着父母对其美好“未来”的期许) che permette 
l’esplicitazione, direttamente nel testo, dell’omofonia. 

 
她们如尘埃般 “渺小”  
 
“come polvere insignificante” 
 
​ “渺小”è il gioco di parole tra “polvere” e “piccolo” e i nomi dei personaggi Luoting 

(渺) e Xiao (小) Miao. Questo è l’unico caso in cui nel TT, prima della pubblicazione 
del testo su un sito o giornale accademico, si aggiungerebbe una nota a piè di pagina. 

警官郑易（ 与“正义”谐音）  
 
“Zheng Yi (che in cinese suona come “giustizia”)” 
 
​ Nel caso del poliziotto Zheng Yi, poiché il nome per intero è omofono di una parola 

in cinese (“giustizia”), anche nel ST troviamo tra parentesi un riferimento diretto, di 
conseguenza non è stato necessario effettuare aggiunte di alcun tipo. 
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3.3​ Commento traduttologico – articolo 3 
 

a.​ Tipologia testuale 
 

Il testo “Affrontare i dilemmi etici: analisi dell’“interventismo” in “Better Days””, scritto da Lu 
Jian e Luan Xin, è stato pubblicato nel 2022 sulla Rivista dell’Istituto di Formazione di Suzhou. 
Lu Jian è un dottorando presso la Minzu University of China di Pechino e il suo ambito di ricerca 
è la critica cinematografica; Luan Xin, invece, nel 2022 era candidata al master presso la Jimei 
University di Xiamen e il suo ambito di ricerca è la letteratura straniera.  
Il testo è un articolo accademico con valenza critica, informativa e pragmatica nel campo 
pedagogico. Al suo interno vi sono riferimenti alla letteratura, alla filosofia e all’arte 
cinematografica.  Esso è diviso in sezioni: ““Intervenire” nei gruppi ai margini della scuola: 
traditori dalla “morale contorta””; ““Intervenire” nel conflitto etico: le lacune dell’educazione 
morale e l’“ingiustizia” dei gruppi sociali; “L’“interventismo”: la logica delle immagini e la sutura 
della realtà”. 
 

b.​ Lettore modello 
 
I lettori modello del testo di partenza appartengono alla realtà accademica: sono docenti e 
studenti, più probabilmente universitari, dei corsi di filosofia, critica cinematografica, lettere e 
scienze dell’educazione. Considerando l’utilizzo del linguaggio del cinema e di dettagli tecnici 
forniti sulla pellicola, tale lettore deve anche aver visto la pellicola. 
Il lettore modello del testo di arrivo è immerso anch’egli nel mondo accademico, ma potrebbe 
anche essere uno spettatore del film, interessato a comprendere i meccanismi di costruzione del 
film e a comprendere il suo ruolo nel panorama cinematografico cinese, pur differendo da quello 
della sua cultura di origine. 
 

c.​ Dominante 
 
La dominante del testo è la specificità tecnica a livello di materia cinematografica. Infatti, 
diversamente dai due testi tradotti in precedenza, pur essendo, come gli altri, un articolo 
accademico dalle funzioni educative, è destinato a studenti specializzati nell’analisi dei film, che 
possiedono conoscenze specifiche su tale ambito e, di conseguenza, sulla terminologia propria di 
questo settore. L’accuratezza lessicale, dunque, è stata selezionata come dominante del testo 
tradotto, in particolare a livello di sostantivi e aggettivi. 
Sottodominante del testo è la ripetizione, strettamente collegata al parallelismo, lessicale e 
sintattica. Essa semplifica il testo, rendendo più semplice la trasmissione dei suoi concetti chiave, 
in particolare quello dell’“interventismo”. 

 
d.​ Macrostrategia e microstrategie 

 
L’approccio adottato per la traduzione di questo terzo articolo è un approccio misto tra quello 
adattante e letterale. 
 

-​ Trasposizione: 
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温床 
 
“terreno fertile” 
 
​ Il sintagma cinese “温床” ha due significati, da una parte quello letterale di “letto 

caldo”, dall’altro indica un luogo in cui nasce e si sviluppa un’abitudine o un 
fenomeno, solitamente con connotazione negativa. Considerato che si tratta di 
un’espressione ormai consolidata nell’uso comune della lingua, si è ricercata una 
traduzione altrettanto standardizzata nella lingua d’arrivo, preferibilmente fatta di un 
sostantivo accompagnato un aggettivo. È per questo che si è optato per “terreno 
fertile”, nonostante la sua accezione sia neutra e non prettamente negativa. 

 
影片开头即用一组镜头展示了高三学生的学习和生活状态 
 
“Il film si apre con una serie di riprese che mostrano come studiano e come vivono degli 
studenti al terzo anno delle superiori in Cina…” 
 
​ Nel testo originale, “高三学生的学习和生活状态” è espressione nominale che 

costituisce il complemento oggetto del verbo “展示”. Tuttavia, nel TT si è preferito 
rendere “学习和生活” in forma verbale. Infatti, quest’ultima ricorre maggiormente, 
nella lingua di arrivo, rispetto alla resa “condizioni di vita e di studio”, che 
costringerebbe anche all’utilizzo di più complementi di specificazione uno di seguito 
all’altro. 

 
作为施暴者，魏莱的行为背后 
 
“Wei Lai agisce da carnefice perché…” 
 
​ La frase in cinese segue la struttura tema-commento, tipica della lingua di partenza. 

In italiano, il tema (“作为施暴者”) costituisce un complemento predicativo del 
soggetto. Mantenendo un approccio letterale, il soggetto della frase dovrebbe essere 
“le azioni di Wei Lai”, mentre il complemento posto in prima posizione dovrebbe 
essere reso come “in qualità di carnefice”. Tuttavia, nel TT si è effettuata una 
trasposizione: rendendo Wei Lai il soggetto, si è concentrato il focus direttamente su 
di lei, e il complemento predicativo è diventato complemento di modo. 

 
并非先天遗传了道德能力，而是必须通过后天习得 
 
“…la moralità non sia innata ma acquisita…” 
 
​ In questo passaggio il ST presenta una struttura più complessa, in cui il soggetto 

sono “i ragazzi”, sono presenti due verbi, “遗传” e “必须习得” e il complemento 
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oggetto è “道德能力”. Per alleggerire la prosa, già appesantita dalla resa del 
complemento di tempo (“在道德发展的过程中”), in italiano si è ricorso al 
predicato nominale, mantenendo la congiunzione avversativa. 

 
《少年的你》也通过大量视听手段使观众获得了一种沉浸式的观影体验。 
 
“…“Better Days” offre al pubblico un’esperienza immersiva di visione anche tramite 
strumenti visivi e uditivi.” 
 
​ Nella struttura cinese “使 + nome + verbo”, il nome che segue 使 subisce l’azione 

espressa attraverso il secondo verbo e si traduce letteralmente come “far sì che + 
nome + verbo”. Tuttavia, ancora una volta, per rendere la prosa del testo di arrivo 
più fluida, nel TT è stata eliminata la sfumatura trasmessa tramite la struttura 
originale e, invece che rendere “il pubblico” soggetto di una subordinata, lo si è reso 
complemento di termine del verbo principale. 

 
背景中学生谈话的声音瞬间被英语听力的声音所隔绝 
 
“…in quell’istante, i suoni dei dialoghi tra studenti vengono coperti dalla voce in 
inglese…” 
 
​ Nel definire il livello di competenza linguistica in una lingua, si prendono in 

considerazione le diverse aree di abilità linguistica: le principali sono ascolto, orale, 
comprensione scritta e comprensione orale. Nel testo di partenza, è presente la 
specifica di “英语听力” (lett. “ascolto inglese”). Tuttavia, non è stata inserita nella 
traduzione in italiano per evitare la ripetizione concettuale tra “voce” e “ascolto”. 

 
获得了真正的情感共鸣，在此基础上实现了主流价值观念的建构 
 
“Il risultato è l’immedesimazione reale dei sentimenti e la costruzione delle fondamenta 
della scala di valori generali…” 
 
​ All’interno del ST, queste due frasi si trovano all’interno di un periodo più esteso con 

due verbi, “获得” e “实现”. Dal momento che la lingua italiana tende ad evitare 
costruzioni sintattiche troppo prolisse, si è aggiunto un punto fermo per separare 
questo segmento dal resto e si sono unite queste due frasi in una sola, rendendo “获
得” un sostantivo (“risultato”), consentendo così anche l’omissione del secondo 
verbo. 

 
-​ Aumento 

 
巴拉兹曾在《可见的人：电影精神》中谈到电影的社会作用时指出 
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“…nel suo saggio “L’uomo visibile”, nel parlare del ruolo sociale del cinema, il poeta e 
scrittore ungherese Béla Balázs dichiara…” 

 
​ In questo passo viene citata un’opera del poeta e scrittore ungherese Béla Balázs. Nel 

testo originale non vi sono riferimenti né al ruolo o professione dell’autore né al 
genere di testo da lui scritto. Tuttavia, per ragioni di coerenza, in quanto in tutti gli 
altri casi di citazioni sono presenti specifiche, nel TT sono state aggiunte sia le 
apposizioni al nome di persona che la specificazione di “saggio”, quest’ultima inserita 
per ragioni di chiarezza. 

 
-​ Riduzione 

 
同时坚信自己“不需要朋友”，这种想法 
 
“…anche il suo credo “non ho bisogno di amici…” 
 
​ Nel ST è presente spesso la struttura tema-commento, che si presenta in questo caso 

nella forma “frase semplice + dimostrativo + sostantivo”, in cui il sintagma del 
dimostrativo accompagnato dal sostantivo riprende quanto espresso dalla frase 
antecedente.  
Nella lingua di arrivo non è una struttura ricorrente, di conseguenza è stato 
necessario eliminare il verbo “坚信自己” e anticipare in prima posizione il sostantivo 
“想法”, che diventa soggetto della frase successiva. 

 
未成年人尚未建立起一定的责任意识 
 
“Gli adolescenti non hanno ancora formato in loro un senso di responsabilità…” 
 
​ In questa frase semplice, il sostantivo “责任意识” è preceduto dall’aggettivo “一定”, 

che trasmette il senso di certezza e stabilità del “senso di responsabilità” che deve 
necessariamente nascere nei giovani affinché diventino adulti. Tuttavia, nella resa in 
italiano quest’attributo è stato omesso, in quanto il verbo che regge tale oggetto 
implica già un senso di completezza e si è dunque ritenuto superfluo allungare il 
sintagma nominale. 

 
这种幻象并非与真实相对立，而是将真实通过幻想性的影像逻辑重新表达 
 
“…questo tipo di fantasia non si contrappone alla realtà, ma la riscrive attraverso una 
logica immaginifica…” 
 
​ Nel ST è presente una doppia determinazione davanti al sostantivo “逻辑” (“影像” e 

“幻想性的”). Nella principale è già presente il termine “幻象” e, per evitare la 
ripetizione in italiano, non è stato tradotto “幻想性”. Tale omissione è stata ritenuta 
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valida in quanto la presenza di “影像” consente di restituire comunque il concetto 
chiave della frase del ST. 
 

随着背景中隐约传来的人群骚动的声音 
 
“Dopo aver sentito il clamore lontano delle masse…” 
 
​ Come nell’esempio precedente, anche in questo caso, considerata l’economia generale 

del paragrafo, nella resa in italiano sono stati eliminati alcuni elementi descrittivi per 
evitare ripetizioni. 

 
-​ Parallelismi: i parallelismi a livello sintattico e lessicale presenti nel testo sono stati 

perlopiù mantenuti nella resa in italiano. Essi, infatti, trasmettono ordine e autorevolezza 
testuali. 

 
对于小北而言， 。。。对于陈念而言， 。。。 
 
“Per Xiaobei, … Per Chen Nian, …” 
 
​ Nel testo di partenza, in questo passo, viene utilizzata la struttura “对于 (nome) 而

言”, che permette di stabilire un parallelismo non solo a livello grammaticale, ma 
anche tra la situazione di Chen Nian e quella di Xiaobei, istituendo un confronto tra 
le due. 
Anche nel testo di arrivo, dunque, si è scelto di tradurre l’espressione in modo 
analogo nella sua prima e nella sua seconda apparizione. 

 
因此在社会交往活动中这些成员往往居于主导和支配地位，而社会地位较低的 
成员则长期处于被主导和被支配的位置 
 
“…per questo tali membri spesso detengono la guida e la posizione di controllo, mentre i 
membri dallo status sociale meno elevato, nel lungo periodo, vengono guidati e 
controllati…” 
 
​ Nel ST questo passo presenta un parallelismo lessicale, in quanto vengono ripetuti i 

due verbo “主导” e “支配” in funzione di determinante, con un determinato 
analogo in termini di significato, seppur non corrispondente (prima “地位” e poi “位
置”). La particolarità di tale parallelismo è che nel primo caso i verbi hanno accezione 
attiva, nel secondo caso passiva. Per mettere in risalto l’opposizione i due verbi sono 
stati tradotti nello stesso modo nel primo e nel secondo caso. 

 
e.​ Problemi traduttologici 

 
-​ Citazioni  
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“所谓不平等，指的就是人们在地位维度上的分布—即他们 在权力或财富、教

育或收入上的差异程度。” 
 
“La cosiddetta ineguaglianza indica la distribuzione degli individui secondo la dimensione 
dello status, ossia la differenza in termini di diritto, ricchezza, educazione o guadagno.” 
 
​ Nel testo di partenza è presente un’unica citazione, oltre a quelle prese direttamente 

dal film: si tratta della citazione su riportata di M. Blau, la quale è stata tradotta dal 
cinese, lingua del testo di partenza e non della frase originale. 

 
-​ Titoli di film 

 
无论是前几年的《搜索》《大腕》《手机》，还是近年来的《让子弹飞》《我

不 是药神》《流浪地球》等 
 
“Che si tratti dei più datati “Caught in the web” (2012), “Un funerale dell’altro mondo” 
(2001) e “Cell phone” (2003), o dei più recenti “Let the bullets fly” (2011), “Dying to 
survive” (2018) e “The Wandering Earth” (2019), ...” 
 
​ In questo passo vengono citati una serie di film cinesi. Per la scelta dei titoli si è 

ricorso alla traduzione ufficiale inglese, attraverso cui sono noti a livello 
internazionale, eccetto nel caso di “大腕”, che è stato tradotto col suo nome in 
italiano, poiché è l’unico che è stato portato in Italia. Oltre a ciò, per evitare 
disambiguazioni con film noti con gli stessi titoli, per ogni pellicola è stata aggiunta la 
data di uscita in patria. 
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Glossario 
 
Testo 1 

霸凌 baling bullismo 

分数崇拜 fenshu chongbai culto della performance 

灌输式教育 guanshu shi jiaoyu educazione a cascata 

教育本质 jiaoyu benzhi essenza dell’educazione 

炼狱 lianyu purgatorio 

利己主义 liji zhuyi individualismo 

偏离 pianli devianza 

 
Testo 2 
 

保护者 baohuzhe protettore 

被欺凌者（ 受害者） bei qilingzhe (shouhaizhe) bullizzato (chi subisce la 
violenza) 

乐园 leyuan parco giochi 

社会共治 shehui gongzhi co-governance sociale 

旁观者 pangguanzhe testimone 

欺凌者（ 施暴者） qilingzhe (shibaozhe) bullo (chi attua la violenza) 

学伴制度 xueban zhidu sistema di buddies 

协助者 xiezhuzhe complice 

 
 

Testo 3 
 

边缘人 bianyuan ren emarginato 

介入 jieru intervenire 

介入性 jieruxing interventismo 

叛逆者 pannizhe traditore 
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主流文化 zhuliu wenhua cultura mainstream 
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Sei sempre stata protettiva nei miei confronti e più volte ho pensato che ciò fosse un limite, ma 
sei la persona che più di tutte vorrebbe vedermi soddisfatta di me stessa — e anche io vorrei che 
tu fossi fiera di te. Quando sei accanto a me acquisisco maggiore forza e sento di poter uscire 
dalla mia zona di comfort. Grazie. 
 
A Elisa, la mia migliore amica. Tu ed io abbiamo tanti aspetti in comune, nonostante le apparenti 
differenze, e il nostro rapporto si è evoluto col passare degli anni, superando distanze di tempo e 
di luogo. È cambiato, ma l'affetto è rimasto invariato. Scusami per le volte in cui ti ho delusa e 
grazie per tutte quelle in cui mi hai perdonata: so che è stato impegnativo, ma spero che le gioie 
abbiano superato i dolori, perché sei l’ultima persona a cui auguro di provare sofferenza. 
Ti ringrazio per avermi sempre fatto sentire ascoltata e per la fiducia che hai dimostrato nei miei 
confronti. Sei una delle persone più sensibili che conosca, colei con cui riesco ad essere più 
vulnerabile. Grazie. 
 
A Helena, la mia piccola musa. Conoscerti è stato un dono meraviglioso e inaspettato. Sei l'amica 
estroversa ed empatica che tutti meritano ed io mi sento fortunata a rientrare nella tua cerchia.  
Hai mille talenti e profonda intelligenza, logica ed emotiva: spero che tu riconosca ogni giorno il 
tuo valore e che riesca ad aprirti senza dover caricarti sulle spalle il compito di ascoltare le 
sofferenze altrui, permettendo che una volta tanto siano gli altri a farlo per te. 
Tramite il tuo supporto sento di aver superato tante sfide. Grazie. 
 
A Vanessa, il tesoro incontrato durante il viaggio. Ci conosciamo da poco, ma il breve tempo 
insieme è bastato a mostrarmi la bellissima persona che sei, dentro e fuori: semplicemente, 
un'anima buona. Conversare con te di argomenti disparati a orari improbabili, fare sport insieme 
superando la paura del giudizio, provare nuovi locali a Shanghai... sei uno dei ricordi più belli che 
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conservo della Cina e vorrei aver avuto più occasioni per stare insieme, ma sono certa che ci 
rifaremo, possa essere in Cina o in Italia. Grazie. 
 
A Martina, l'amica ritrovata. Se potessi tornare indietro nel tempo, non permetterei mai al nostro 
rapporto di incrinarsi, ma visto che non posso preferisco creare con te nuovi ricordi.  
Ammiro la tua forza interiore, la tua dolcezza infinita e la tua silenziosa resilienza. Mi fai ridere 
come nessun altro, i tuoi messaggi in cui mi fai capire come desideri sempre la mia felicità mi 
fanno commuovere a dismisura e non voglio mai più perdere la tua amicizia. Vorrei tanto che 
potessi essere clemente con te stessa come lo sei con gli altri. Grazie. 
 
Ad Anastasia, la mia luna. Non dimenticherò mai i pranzi in mensa con te, i momenti che ci 
hanno permesso di conoscerci davvero e di stringere una delle amicizie più belle che ho. La tua 
determinazione, la tua cura verso gli altri e la tua modestia sono tutti aspetti da cui non posso che 
trarre esempio, e amo anche il modo in cui, nonostante ci sentiamo poco per messaggio, la 
potenza del nostro rapporto rimanga tale e quale. Grazie. 
 
A Giulia Chiara, un altro dei regali migliori ricevuti dalla vita. Non mi stancherò mai di sentirti 
parlare di tutto quello che ami e che io non conosco. Grazie per la pazienza e per essermi stata 
vicina durante il periodo meraviglioso in Cina.  
Sei un pozzo di conoscenza, la mia pillola della felicità, e il modo che hai tu di infondere energia 
è imbattibile. Con te non devo mai sforzarmi di dimostrare qualcosa, e la tua schiettezza è 
accompagnata sempre da un'immensa delicatezza. Grazie. 
 
A Sere, la mia gemella eterozigote.  
Per molti aspetti siamo agli antipodi, ma ci accomunano la passione per la moda e una frangetta 
inconfondibile. Hai una corazza molto forte ed emani un'aura di mistero, ma hai un cuore puro e 
gentile, a cui spero venga sempre riservato il meglio sia da te stessa che dagli altri.  
Riesci a tirare fuori lati nascosti del mio carattere, facendomi vivere avventure che da sola non 
riuscirei nemmeno a sognare. Grazie. 
 
Ad Alessandra, la mia amica a distanza. Sei una colonna portante della mia vita, nonostante i 
chilometri che ci separano, e sei sempre pronta ad ascoltare i miei racconti bizzarri. Non mi hai 
mai rimproverata per le mie risposte tardive, anzi, mi sei sempre venuta incontro senza aspettarti 
niente in cambio. Persino quando ero in Cina e tu lavoravi sei riuscita a dedicarmi del tempo: non 
vedo l’ora di poterti riabbracciare. Grazie. 
 
A Erica, la persona che mi ha vista crescere e che anche io ho seguito nel suo percorso verso l'età 
adulta. Non ci sentiamo spesso, ci vediamo ancora meno, ma è incredibile come ogni volta che 
capita sembri che il tempo non sia mai passato. I ricordi che ho con te sono intrisi di una gioia 
incontaminata. Grazie. 
 
亲爱的晓梅。或：我非常感谢有机会在中国认识你。我也非常开心你今天可以读我写

的这几个字，因为说明我终于毕业了！ 
很遗憾你今天不能来参加我的毕业典礼，我也无法和你一起庆祝这个快乐的时刻。 
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晓梅，你知道吗？现在，每次喝抹茶、每次看到蝴蝶结、每次卷头发、每次拍日落的

照片，或者接触漫画或动画内容时，我都会想到你。这是你留给我的深刻印象。所以

，我相信我们很快会再见面，无论是在意大利、泰国，还是中国，我们一定还会像今

年一样玩得很开心。 
今天，我最想对你说的，就是——谢谢。 
 
Alle mie cugine e ai miei cugini, la cui presenza mi ha accompagnato per tutta la vita e che non 
darò mai per scontata. Ciascuno di voi mi ha insegnato tanto e auguro per voi un cammino ricco 
di soddisfazione, successo personale e gioia autentica. Grazie. 
A tutta la mia famiglia: agli zii in Italia che mi hanno emotivamente supportato e a quelli in Cina, 
che mi hanno guidato nel mio viaggio in solitaria dimostrandomi tutta la loro vicinanza. Grazie. 
Ai nonni. A quelli paterni, che mi hanno dimostrato affetto a loro modo. A 外婆, i cui occhi si 
sono riempiti di lacrime quando mi ha vista andarmene in macchina da Rui’An per tornare prima 
a Shanghai e poi a Milano. Per avermi portato con te al mercato, per avermi cucito vestiti nuovi 
nonostante tutti i tuoi impegni, grazie. 
 
To all the beautiful people I've met while studying at Fudan University. A special thanks to my 
classmates from H2 class and my professors. Your warm welcome and your sincere affection 
deeply moved me. You're all such brilliant and beautiful souls. I'll never forget the precious time 
we spent together, and I can't wait to meet you again, no matter where or when. Thank you. 
 
A tutte le persone che ho incontrato nel mio percorso sulla Terra e che mi hanno dimostrato 
affetto: a Valentina e Annalisa, con cui è sempre bello vedersi ogni volta che torno a Milano; a 
Salvatore, il migliore coinquilino che ho avuto e compagno di disavventure in Overseas; ad Alice, 
Giulia e Gengi, con cui è stato un piacere studiare e recitare insieme. Grazie. 
 
A Lidia, la mia sorellina. Volevo dedicarti anche questa volta la tesi, ma pensavo anche a come, da 
grande, leggendo ben due tesi dedicate a te, potresti montarti la testa (ovviamente sto 
scherzando). 
Sei stata la prima persona che ho visto nascere e crescere e colei che mi spinge ogni giorno a 
desiderare di essere più forte e coraggiosa.  
Quando mi vedevi con gli occhi lucidi o sentivi che avevo la voce un po’ rotta, mi venivi accanto 
e mi chiedevi con insistenza cos’avessi, scatenando in me un moto di tenerezza e commozione 
che faticavo a trattenere. Sei chiassosa, ma sei l’unica persona con cui lo divento anche io, a volte 
persino superandoti. Per questo e per mille altri motivi vorrei che il mondo in cui vivi fosse un 
mondo migliore. Grazie. 
 
A miei genitori, senza i quali tutto questo non sarebbe stato possibile e a cui devo letteralmente 
la vita.  
Papà, sei la persona più buona che conosca. Non sei perfetto e ti scaldi facilmente, soprattutto 
con la mamma, ma sei onesto, instancabile e hai sempre messo da parte i tuoi bisogni per noi, 
anche quando il nostro era solo un capriccio come l’andare a prendere un gelato. L’ho sempre 
detto ma non mi stancherò mai di farlo: tu e la mamma non siete i genitori perfetti, ma lo siete 
stati per noi. 

113 



妈妈，亲爱的妈妈。因为你也是家中的第二个女儿，从小你就特别理解我，把我当作

朋友一样关心和陪伴。 
我开始学习中意翻译，就是因为你。今年有机会回到你的家乡，我心里非常感动。希

望将来不仅能提高自己的中文水平，也能陪你一起回国看看。 
我知道你一定很想念中国，但你为了我们，选择离开了自己的家乡和亲人。谢谢你，

妈妈。 

 
Mamma, dandomi alla luce hai caricato me, te e papà di un pesante fardello, ma mi avete anche 
donato il bene più prezioso che si possa desiderare.  
Avete fatto un lungo viaggio dal vostro paese natale a una terra sconosciuta, vi siete spaccati la 
schiena ogni giorno per le vostre figlie e continuate a farlo. Diversamente da altri genitori cinesi, 
non avete mai preteso nulla da me se non di essere felice, e io spero di ricompensarvi in 
qualunque campo. Questo è solo il primo passo per rendervi fieri, ma più di qualunque altra 
cosa, prima ancora dell’onore e dell’orgoglio, quello che voglio per voi, per tutti noi, è la felicità. 
Grazie. 
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